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ALZA PURISSIMA VERGINE 

MARIA 

MADRE DI DIO 

Rifugio Peccatori e Corre- 
dentrice del Cenere Umano 

SENTIMENTI DEL TRADUTTORE , 

Roftrato avanti al 
trono di Voi , gran 
Regina de' Cieli e 
Signora dell' Uni- 
verfo , unica e Angolare do- 
po di Dio fermiffima fperan- 
za mia , ardifeo prefentarvi 
quella mia traduzione dal La- 
tino nella Tofcana favella del- 
le divote Meditazioni , le qua- 
li il voftro fervo fedele e te- 
iieriffimo divoto IrancefcoCo- 
A 2 fiero 
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itero , degno figlio del gran 
Patriarca S. Ignazio , compo- 
le fovra 1' " Inno tanto da 
voi gradito : Ave Maris Stel- 
la, uìcito non meno dalla pen- 
na , che dal cuore innamora- 
to di Voi , dolciffima Madre 
di Gesù , di S. Bernardo , di- 
ceva io , Dottore Mellifluo 
tanto a voi caro . Quel facro 
Inno ( checché in contrario 
ne fentano alcuni ) è prezio- 
fìflìmo , e per lo corlo ben 
continuato di cinquecento ot- 
tantaquattro e più anni ha 
goduto la totale approvazione 
della Chiefa Cattolica . Le 
Meditazioni fovra di lui del 
Coderò Iorio un compierlo del- 
le voftre grandezze , ed un 
valevole incentivo di divozio- 
ne , e di fiducia verfo di "Voi , 
e . ri ed 
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ed in Voi , pietofilTima Madre 
del Signore . La Traduzione 
fatta da me , il più miferabi- 
le tra tutti gli uomini del 
Mondo , non fa rifalto ; ma! 
forfè potrebbe far comparire 
meno belle le Meditazioni 
del Coftero . Gli uomini di 
difcernimento però fapranno 
ben conofcere ciò , che vi è. 
di mio : e fono tutte le im- 
perfezióni ; ed infieme ve- 
dranno ciò , che è di quel rag- 
guardevolilCmo Autore , che è 
tutto il buono tutto il, bel- 
lo . Io non mi . lufmgo , che 
quefta mia piccola fatica fta 
per piacere agli uomini del 
Mondo ; anzi non lo cerco , 
non me he cale . L' ho fatta 
per piacere a Voi , Sovrana 
Regina del Cielo , e mio fin- 
A 3 go- 
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golare potentiflirao rifugio . 
Ho amato nel decimoquarto 
luftro della mia vita , tradur- 
re quefta degna operetta del 
Coftero per dedicarla precifa- 
mente a Voi , gran Madre di 
Dio ; come di nuovo ve- la 
prefento , e a Voi la confa- 
cro . Voi purgatela dalle im- 
perfezioni , e da ciò che è 
mio ; Voi infondete: in chi 
kggeralla giammai fpirito di 
divozione , perchè amino Voi 
gran Signora , e conofcano , 
che dopo Dio , Voi fiete la no- 
ftra fperanza , la confolazio- 
ne noftra ì, la noftra Corre pa- 
ratrice ; onde a Voi viepiù fi 
affezionino , imitando le voftre 
eroiche , preflbchè divine vir- 
tudi . Sé con quefta mia Tra- 
duzione io promuoverò , come 



Digitized by Google 



7 

ardentemente bramo , una te- 
nera divozione verfo di Voi , 
purifiima Vergine , Madre a- 
mabiliflìma di Gesù ; me tre 
volte beato . Spero avervi im- 
pegnata a mio favore , per ot- 
tenermi il perdono de' miei 
innumerabili graviffimi pecca- 
ti , e la gloria del fanto Pa- 
ratifo , 'fecondo le divine pro- 
mette : iga» elucidarli me , vi- 
tata eternar» babebunt . Spe- 
ro e confido . So di avere Me- 
diatore appretto 1' eterno Pa- 
dre il fuo unigenito Figliuo- 
lo . Cile bel vantaggio Tara , 
avere per Mediatrice appref- 
fo del Figlio la di lui dolcif- 
fima Madre ! Gesù inoltrerà 
al Padre il coftato aperto , e 
le piaghe per muoverlo ver- 
fo di me a pietà , ed a com- 
A 4 paf- 
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paltìone : Maria mofrrera al 
Figlio il feno. , e le mammel- 
le che lo allattarono : Habet 
homo mediatorem caupe fua an- 
te Patrem ipfum Filium , & 
ante Filium Matrem : Cbrijìm 
Patri ojìendet latus , & 'vul- 
nera , Maria Cbrijìo pe&us , 
& ubera . Il Padre non' ne» 
ghéra al Figlio , che chiede ; 
il Figlio non negherà alla 
Madre , che intercede ; Ma- 
ria non negherà a me pecca- 
tore, che chieggio lagrime per 
piangere i miei gravi eccef- 
ii , ed ottenerne graziofo il 
perdono . Pater non negabit 
Filio pojìulanti , ncque Filius 
negabit Matti interpellanti , 
neque Màter negabit peccatori 
ploranti • eflendo veriffìmo il 
fentimento del Grifoilomo ; 

. - ' per 
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che perciò ab eterno Voi, Ma- 
ria Santiffima , fofti prefcelta 
per Madre di Dio ; acciocché 
per voftra mifericordia e pie- 
tà intercedendo , fi falvaflero 
coloro , che a rifleffo della 
giultizia di Dio farebbero pe- 
riti : Ideo tu Mater Dei prce- 
eleHa es 'ab «terno , ut quem 
Deus per fuam non potejì fal- 
care meriflimam jujlitiam , tu 
falvares per tuam p'tetatem , 
Ò' mifericordiam . 
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Il 

BREVE RAGGUAGLIO 

della Vita e delle Opere , com- 
pojle dall' in/igne 

PADRE COSTERÒ 

DELLA COMPAGNIA DI GESÙ* » 

FRancefco Coflero fu di na- 
zione Fiammingo , nato in 
Maliner. Vivente ancora il 
Patriarca S. Ignazio , fiudtò let- 
tere umane nel Collegio Romano » 
e fu ammeffo nella Compagnia di 
Gesù dal medefimo Santo Padre . 
Da Roma nel itfó. fu mandato & 
Colonia , dove il Senato avea aper- 
ta una nuova Accademia * nomina- 
ta delle TrcCorotie. Infegnò di- 
ver/e Arti : predicò in Latino » e 
in Todefco il divin Vangelo : [pie- 
gò agli Accademici in Teologia » 
.la Scrittura Sacra , e V AJlrono- 
mia a' Filofifi . Spargendo]! perì 
femfrcpiA lajlima it gran Teola- 

& 6 £0 
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go pel Coflero ; in Colonia fu 
decorato della Laurea di Dottore 
in quella divina fetenza . Andò 
pni predicando per varie parti del- 
la Germania , e della Fiandra : 
riportando in ogni luogo fpoglie 
ricche di anime , sì di Cattolici 
ridotti a miglior vita , come di 
Eretici i de* quali univerfalmente 
era cbiamaco il Marcello • No» 
contento di perfeguitare V Erefin 
colla lingua , volle farlo colla pen- 
na ; f rtJJ'e egli per impugnarla 
circa venti e più libri ,i quali fe- 
cero moltijfìmo frutto in Olanda , • 
dove fi convertirono Eretici a mi- 
gliaia . I re volte Provinciale fu 
frefente in Roma a tre Congrega- 
zioni Generali . Era feverijfimo 
contra del fuo corpo , viaggiando 
fempre a piedi , Usò fempre duri 
ciltzj al fianco > e altre penitenze 
non interrotte giammai ■ Manten- 
ne ( anche fenza ombra di fpecie 
impure ) fempre illibato il fior vir- 
ginale 
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gittate , bagnato da lui con quelle 
dolci lacrime , che air altare quo- 
tidtanamente ver/ava* Mai la/ciò 
di celebrare in moltijjìmi anni di 
Sacerdozio* Era egli di cofcien* 
za delicata , non fcrupolofa , di 
cuore amorevole ed aperto , e di 
mente fublìme , e fempre elevata 
in DÌO . Dicea , che fin da bambi- 
no era flato da fua madre confa- 
crato a Maria ; onde nutrì fempre 
verfo di quefla una te nerijjtma di- 
vozione : V amava , e venerava 
qual Madre fua . Egli fu il pri- 
mo , che nella fua Provincia erìgef- 
fe Congregazioni ad onor di lei , 
e ne jìampò un libro , infegnando 
la maniera di venerarla . In An- 
verfa fece levar via una bella-, 
Jiatua profana , cbè flava innan- 
zi alla Curia ì e fecevi alzare una 
ben formata Jiatua della Santiffì- 
ma Vergine . Effendo Rettore in 
Dovay , per filvare i fuoi dalla 
pefle , offerì fe ftejfo al fervizio 
degli 



Digilized by Google 



degli appesati* Finalmente ven- 
ne al termine di una vita sì lau- 
devole . Hel tempo , che gli da- 
vana gli ultimi Sacramenti non 
facea altra che e/clamare ; oh: 
quanta confolazione ! Recitan- 
dogli un. Padre il Salmo : Qui 
habitat ad ogni ver/etto afferma- 
va y che Iddio avealo graziato 
di ciò , che ti Salmijia dtcea . 
Venuto all' ultimo verfo ■ Ofteri- 
dani illi falutare me uni : ah che 
gaudio ( ripeteva ) fard cunu». 
Domino, effe . Domandato fi ma- 
riva volentieri » rifpofe colle pa- 
role di S* Ambrogio . Ita vixi % 
ìit me vixiffe non pudeat ; mori 
autem non ti meo ; quia bonum 
Dominimi haheo . Pieno pertan- 
to ti fanto vecchio di contentezza 
placidamente fpirò tn BrufHUt li 
6* dì Dicembre del 1619* in età di. 
anni 88. con fama di gran fantitd * 
Così leggo nel Menologio di pie 
memorie di alcuni Religiofi deU 
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la Compagnia di Gesù , raccol- 
te dal P. Giufeppe Antonio Pa- 
trignani nel tomo quarto. 
- Perchè poi non creda alcuno , 
che quejlo celebre Autore- abbi it^ 
folamente compojio il piccolo li- 
bretto da me tradotto, intitolato : 
In hymnunv Ave Maris Stella., 
Meditationes , e che per quejio 
foto io gli abbia dato il titolo di 
Scrittore in/igne , farò qui opporr 
tunamente un Catalogo de' libri , 



so delle /lampe sì in lingua Lati* 
m , che in altro idioma , riferiti 
dal Pi Filippo Ategambe nella: 
fua opera intitolata : Bibliothecà 
Scriptorum Soeietatis Jefii ; ci- 
Ine anche da Valerio André nella 
fua Biblioteca da le Miri : de 
Scriptoribus feculi decimifexti : 
e noviflìmamente da Luigi ' Mo~ 
reri nel fuo gran Dizionario iflo- 
rico : e fonò in latino le apprtffo , 





ìidion Controverfia- 
rum 
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lum pracipuarum noftrt tempo- 
ris de Religione. Apologia prò 
Etichi ridio fuo . Epillola ad 
Francifcum Gommarum Antico- 
fteram . Liber de Ecclefia can- 
tra eundem Gommarum. Libel- 
lus Sodalitatis, hoc eli : Piarum 
Chriftianarum Inftitutionum li- 
bri tres. Meditationesquinqua- 
gìnta de vita , & laudibus Bea- 
ta Virginis Mari». Meditatio- 
nes feptem in precationem Sal- 
ve Regina . Meditationes fe- 
ptem in hymnum Ave Maris 
Stella . Libellus de quatuor no- 
viffimis humanse vita: . Exerci- 
tium Chriftianae pietatis . De- 
claiatio t'idei contra Haereticos 
Hollandos . Refponfio ad Lu- 
ca; Ofiandri ftolidam refutatio- 
rem oito Catholicarum pro- 
pofitionum. Rcfutationes àax 
lefponfionis P. Coci ad ipfìus 
quinquc propofitiones . Medi- 
tationes quinquaginra de . uni- 
verfa 
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verfa Hiftoria Domìnics paflìo- 
nis . 

Hel fuo idioma materno fiampò 
ancora le apprejjo Opere : Concio- 
nes ubercs in Evangelia Domi- 
nicarum totius anni , partibus 
tri bus . Conciones fupcr Epi- 
ftolis Dominicalibus totius an- 
ni, cum duabus oétavis ; nempe 
Vcnerabilis Euchariftis, & Bea- 
t£B Virginis in Cantica. Con- 
ciones in omnia feita totius an- 
ni . Catechifmus duplex s alter 
brevior, prolixior alter . 1 Cly- 
peus Catholicorum contra Hs- 
refìm . Compendiofa veterisOr- 
thodoxje Fidei demonftratio cura 
antitheiìum quarumdam folutio- 
nibus . Thefaurus precum . A- 
pologia Catholica ad Hsereti- 
cum libellum Gafparis Grevin- 
cherii . Apologia fecunda ad 
Grevincherium . Lapis Lycìius 
Apoftoìicie fucceflìonis confisse 
ab Jacob Pieterfen Anabatifta . 

Duo 
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Duo Catholìca refponfa & com- 
parat iones quinquaginta in ter 
Chriftum,& Evangelicos Mini- 
flros praedicantes . Epifìola ad 
ordines Hollandise, ac refponfio 
ad fententiam Senatus. Loyden- 
fis , conerà Pctrum Dan . Tra- 
cìatus de Indulgentiis adverfus 
lefponfionem Petri Lock. Apo- 
logice dua; centra Jacobum Mo- 
lanum. Refutatio o£to propo- 
Jìtionum ignoti Haueticì Calvi- 
niftae . Refponfio de feptenu.. 
Apoftatis . Scolia Catholica 
velut antidoti ad ea Bibliorurn 
loca , quae ab Haeretìcis, in con- 
troverfiam rapi folent , & in- 
cautis propinar! . Myrotherium, 
hoc eft preces , & Medirationes: 
fuper Evangelia totius anni 
Thefaurus. Concionum in fingu- 
los Quadragefimx dies Idioma te 
Belgico . Le quali Opere » a ri- 
ferva dell' ultima > furono Rampa- 
te vivente ti loro cbiartjjttno Au- 
tore. 
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PROEMIO 

DEL TRADU TTORE 

per V intelligenza dell' Opera» 

Erchè ( come dice I* A po- 
rtolo ) noi ftaino debitori 
e a' faggi , e agi' indotti : 
Debitore; fumus fapentibm , 
Ó" injipienribus f ed inoltre , 
perchè non tutti hanno pratica delle 
materie teologiche : acciò non fegua 
abbaglio per la mala intelligenza di 
chi non potefl'é difcernerfc il mòdo", 
con cui li parla , sì dal Mellifluo Dot- 
tore S. Bernardo nel Sacro Inno Ave 
Maris Stella , come anche dar divoto 
P. Francefco Coderò nelle pie.fue Me- 
ditazioni fovra di quello : ho ftimato, 
anzi che no' V neceffario avvertire chi 
legge , che avendo il Coftero feguita- 
to il fenfo di quell' Inno comporto dal 
Santo Dottore: parrà, che 'alla San- 
tifica Vergine , abbia egli attribuito 
più 
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Meditazione 1. 



più di quel che a lei convenga , e 
confeguentemente tolto a Dio , per 
dare alla ptiriilìrna Vergine e Madre , 
ciò che folo a Dio conviene . L' In- 
no Ave M/iris Stella , tanto caro a Ma- 
ria , fi fa molto bene , che il San- 
to Dottore non lo compofe per to- 
gliere a Dio ciò , che è fuo proprio, 
per darìo alla Santifiima Vergine , quan- 



convenific . Anzi che a pelar bene , e 
colle bilance del Santuario qualunque 
parola di quella facra Canzone , fi ve- 
drà > che quello , che il Santo Abate ha 
attribuito a Maria , non glielo ha ac- 
cordato , fe non come a Mediatrice ed 
Interceditrice ; mai intendendo di tor- 
re a Dìo , per ingrandimento di Ma- 
ria , ciò che folamente a lui appar- 
tiene . Liberate dalle catene i rei : ( fi di- 
ce nelJa. terza ftrofe ) rendete il lume 
a ciechi : difendeteci e di/cacciate, da noi 
ogni male j chiedete per noi ogni tene . 
Quefte cofe tutte però fi domandano 
a Maria , folo mì nifterial mente , ed in 
vigore di Mediatrice , e di fua auto- 
revole interceflione. Ciò evidentemente 
apparifce dall' ultimo verfo.della terza 
ftrofe , in cui fi prega Maria , che per 
noi cbieggia ogni bene . Quindi effon- 
do proprio di Dio iblamente , ed in 
maniera uguale , sì tenere da noi lon- 
tano 




maniera a lei non 
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Mutazione 1. li 
tano ogni male , come dare a noi ogni 
bene ; fe neli" Inno il fanto Mellifluo 
Dottore chiede a Maria , che da Dio 
ci interceda ogni bene : bona cunff* 
fofee , ha voluto anche dire , che foto 
come Mediatrice operi appreso Dio , 
che damo liberati dalle catene della 
colpa : che fiamo illuminati nella no- 
ftra cecità : che fiamo. da tutti i mali 
liberati . Egli è più che certo , che 
fe il Santo Abate avefTe creduto ,. o 
voluto , che lì intendere ciò farli dal- 
la Santifiìma. Vergine afiolutamente , 
e non per via di .mediazione e d' in- 
tercefiìone , non averebbe foggiunto poi 
nell'altra flrofa , nè pregato , che le 
nollre fuppliche , perchè fonerò gra- 
ziate da Dio , fodero, a lui prefentate 
da Maria : Stimar per te preces . .In; quei 
fio medefimo fentimento cattolico ha. 
parlato , e debbe intenderft il P. Co- 
ftero nelle fue prefenti Meditazioni , 
e quello intendo , che fìa il fenfo , in 
cui voglio fia prefa la mia prefente 
Traduzione di queile . Si la molto 
bene , che foio Gesù Crifto fontanal- 
mente è vita , e Iperanza noflra , co- 
me nofìro Iddio Redentore ; Egli di 
ic fiefio efprefiamentc dille nel Van- 
gelo : Io ibno via , verità , e vita : 
Ego fum via , vernai , & vita . Ma fi 
debbe fapere ancora , che quando nel. 
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zi Meditazione 2. 

la fiera Antifona Salve Regima fi chia- 
ma Maria : vita , dolcezza , e fperan- 
za noftra ; Vira , dulcedo , & fpes na- 
fira s I' attributo di Vita fi dà alla 
Vergine , non per .altro , fe non per- 
chè effondo ftata quella unicamente , 
che diede alla luce il fuo unigenito 
Figlio , vero Uomo , e vero Dio , via , 
verità , e vita , ella fi denomina vi- 
ta ; perchè come caufa dell' Incarna- 
zione del Verbo , che da lei prefe 
carne umana , ella ha dato al Mon- 
do 1' Autore della vita . Si chiama 

5oi fperanza noftra ; perchè come Me- 
iatrice tra Dio , e V uomo , . trai 
Figlio offefo , e 1* uomo peccatore : 
potendo tutto per noi intercedere , 
tutto ottenere ; dopo dì Dio ella è la 
noftra fperanza . In. quefto fenfo ap- 
punto hanno parlato tutti quei Santi 
Dottori , che hanno lodato Maria . 
Sant' Agoftino gran Dottore , e ficuro 
Maeftro di chi veramente fa , non 
ebbe punto di ritegno di chiamare la 
Vergine Santiflima con termini più 
cipreffivi e più ampli , di unica fpe- 
ranza de' peccatori : intendendo però 
fempre dopo di Dio : come fi deduce 
dalle parole fuffoguenti ; non dicendo 
giammai , che da lei poffano quelli 
iperare il perdono delle colpe , o il 
premio eterno ; ma folaraente per mez- 
.. . " zo 
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Meditazione I. 2; 
zo di Maria , come Mediatrice , fi 
coni prò me tteflcro da Dio il perdono 
de' peccati , e la gloria del Paradilo . 
Veggafi il tetto del Santo Dottore nel 
Difcorfo dell' Annunziazione ; ma fi 
legga però pofatamente , e fi rifletta 
con ferietà alla cautàle . Tu es fpes uni- 
ca pece a rerum ,- quia per te fperamus iie- 
rt'am omnium deliclorum , & in te na- 
fl rerum eft expeflatio pramterttm . Ciò po - 
fto , andiamo alle Meditazioni del- 
l' Inno . 

STROFE l. 

Ave Marit Steli» , 
Dei Mater alma , 
Atqut femper Virgo , 
Felix cali porta . 

Ave , o propizia Stella , 
Del mar tranqu Matrice , 
Di Dio Spofa , ed Ancella , 
Vergine e Genitrice , 
D' ogni noftra procella 
Bel porto , anzi del ciel porto felice. 

LA nobiliffima Regina , e poten- 
tiflìma noftra Signora , in cosi 
eccello trono di gloria , per cui nel 
cielo rifplende , niente ha feemato del- 
la profonda {va umiltà , Quindi hoq 
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24 Meditazione I. 

ricufa efiere da' più vili ed abietti 
uomini (aiutata ; che anzi dappoiché 
quel primo faluto dell' Angiolo appor- 
tò a lei fomma felicità , le fu lem- 
premai grato ogni noftro faluto . 

Dio vi falvi pertanto , o Maria no- 
ftra Signora , e rifplendentifiìma Stel- 
la dei mare ; quefto appunto fignifi- 
cando il voftro fàcrofanto e venerabi- 
liflìmo nome : e ciò con ogni proprie- 
tà . Poiché , fecondo il fentimento del 
Santo Dottore di Chiaravalle ficco^ 
me fenza fuo pregiudizio dalla Stella 
fi tramanda il raggio : così lènza vo- 
ftro detrimento voi , Vergine immaco- 
lata e pura, partorifte il voftro unige- 
nito Figlio . Né alla Stella il raggio 
la fua chiarezza diminuifce, né a voi , 
purifTima Vergine, il Figlio la voftra in- 
tegrità deteriora giammai . Voi liete 
dunque a prò noftro quella Stella di 
Giacobbe , il di cui raggio tutto illu- 
mina T univerfo : il di cui fplendore 
e sfolgoreggia in cielo , e fino nel cu- 
po inferno penetra ; anzi per 1' unU 
verfò fcorrendo , e più le menti , che 
i corpi ribaldando , nutrifce le virtù- 
di , e abbatte i vizj . Siete Stella , 
che dal Sole di Giuftizia ricevefte lo 
fplendore : per la chiarezza della di 
cui luce attirafté in terra 1' unigenito 
Figlio del grande Iddio , e del di lui 
fplen- 



Digitized by Google 



Meditatene I. 15 
fplendore anche molto più slluftratt 1 
di tal luce adefio fiere arricchita io 
cielo ; dimodoché quei vaftiffinw e tre 
volte beato foggiorno del Parodilo con 
fommo fuo inefplicabil godimento fi 
rallegra adcfiò , e confetta aver ricevu- 
to non poco di luce e di ornamento 
dal voftro lume , e dalla bellezza vo- 
ftra . 

Eppure eflendo voi di tutto 1' uni- 
versi) , e fplendore e lume ; fletè nul- 
ladimeno ancora efrremamcntc rifplen- 
dente Stella , e di fmifurata grandez- 
za , che follevata necefTariamenre Co- 
vra, di quefto gran mare e fpaziofo, ri- 
fplendete da per tutto pe' meriti , il- 
lufirando gli altri cogli efempli . Que- 
fto noftro mondo , a guila di mare in 
tempefta , quali afflitti nocchieri e na- 
viganti travaglia noi miféri con varie 
inioffribili burralche , con molti gravi 
pericoli ; poiché ficccme il mare in 
tempefla fi vede da tutti gli elemen- 
ti fommamente travagliato : dall'aria , 
la quale co' venti commuove le on- 
de : dalla terra j la quale , o negli fco- 
gli infragne le navi , o le trattiene , 
e nelle acque bafie le incaglia : dal 
fuoco inoltre , il quale carnalmente 
nelle navi slanciato , tenaciiìimamcnte 
a loro fi attacca, né per alcuna ben- 
ché abbehdantiflima acqua può ipegner- 
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fi : dall' acqua lilialmente , la quale 
colle fa e onde , ora ai cielo le inal- 
za , ora fino al tondo le opprime , e 
colla iùa lalicdine muove naufea e vo- 
mito \ apportando terrore co' moftri , 
e colle beftie marine mette ibifopra le 
navi : colia fua profonda vaflita rea- 
de gli uomini impauriti , anfiofi c 
folleciti i cosi quefto mondo , t,utto 
pofto'Un maligno , da per tutto ci in- 
vad. , ci opprime, ci moietta, ci angu- 
flia. I Demoni, principi di queft' aria , 
colle loro tentazioni , come con tan- 
ti venti e procelle , da per tutto ci 
anguftiano : commuovono le onde del4 
ie noitre pafficni : accendono 1" ardore 
della concupilcenza ; ed i miieri le- 
guaci del mondo , come onde intubi- 
li , or in qua , or in la fono sbalza- 
ti . Molte acque fono i molti pi-po- 
li 1 ed ora ( loro mercè ) favoriti , 
onorati , lodati e beneficati , ci in- 
nalzano fino alle ftelle \ adeffo fiamo 
fin nel profondo fommerfi per la in- 
vidia de' medefimi , per le detrazio- 
ni , per le ingiurie , per le maie- 
dicenze . Moftri marini fono gli uo- 
mini federati , i quali co' loro cat- 
tivi eiempj , colle carezze , colle mi- 



ra piena di rovine e di fcogli fono 
ie ricchezze , dalie quali l' animo de- 
bole 



nacce ci conducono 
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bole è adefcato , e labilmente vi.fi 
attacca . Pretto fale è ciò , che il 
Mondo ci dà a bere ; accrelce la Ce- 
te , non 1' eftingue : non genera ià- 
zietà ; ma piuttorto negli animi dedi-r 
ti alla pieià partorifee nauièa . Vani- 
tà alla fine e profondita è la ct-lpa , 
in cui 1' infelice uomo caduto , da 
niuna umana forza può efierne cava- 
to , e tratto fuori . In quetto mare 
pertanto fiate dì grazia , o Maria pu- 
riflima , a noi Stella : iomminiftrateci 
Jume : confolateci colla vtftra chiarez- 
za : difeacciate le tenebre , e molto 
più degnatevi donare a noi , di quel- 
lo , che la Stella polare dia a' noc- 
chieri guidandogli per Io cammino . 
Quella lolamente di notte fi lafcia ve- 
dere : e perche fi (corge ftar quafi im- 
mobile preifo del Polo , infegna a' noc- 
chieri pratichi de' luoghi , in qua! par- 
te fieno , ed è infieme indizio di fe- 
renità . Voi poi nelle tenebre , e nel- 
le tentazioni del Demonio , padre di 
falfità , e bugiardo mentitore , che al- 
le menti noftre , tenebre e nebbie fpar- 
ge artorno attorno , fomminiftrate il 
lume della voftra chiarezza , e di con- 
iazione : diflipate le tenebre : illu- 
ftrate le menti : aprite i noftri occhi , 
acciocché reggiamo la verità ; ed an- 
cora nel lume della grazia , mentre 
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la cnnfclazione illumina la mente , 
neppure allora non ci abbandonate ; 
anzi crn(èrva«e ed accrelccte a noi 
quel ltune , e per mezzo cii quello 
conducete noi miieri al porto dell' eter- 
na defiderata iajvczza . , ' t '■ ; 
i Noi conofchiamo veramente , che 
Gesù Crifto è quella verifiima Stella 
rifplendente e mattutina , la quale egli 
promefle dare a coloro , che vinceran- 
no' , ed imiteranno fino al fine le di 
lui fante opere . Io , difTe , fono prin- 
cipio , e dipendenza di David , Stel- 
la rifplendente e mattutina . Ma fe 
gli nomini dotti , e quelli , che am- 
maendano gli altri nella giuftizia , ri- 
fplenderanno come Stelle in eterno , 
ed in perpetuo : fe le fette Stelle in 
mano di Crifto fono i lètte Angioli 
delle Chjefè : iè Crifto con quello no- 
me fi degnò chiamare gli Apertoli , 
viventi ancora in quella carne morta- 
le , dicendo di loro : Voi fiete luce 
del Mondo : fe fimilmente nome di 
Stella ottennero gli Angeli , che ca- 
derouo dal Cielo \ effondo tcritto , che 
la terza parte delle Stelle rimale oicu- 
rata , e che la Stella cadde in terra : 
fe finalmente tutti i Santi nel Cielo 
così fono diftinti nella gloria , come 
ogni Stella dall' altra Stella fi diftin- 
gue per lo iplendore ; certamente fi 
- . chia- 
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chiamerà , fenza ingiuria di Gesù Cri- 
fto , Maria Stella del Mire : portan- 
do ella in fronte rifplendente; corona 
temperata di dodici Stelle . Crifto è 
luce dell' Univerfo , che illumina ogni 
uomo , che viene in quello Mondo , 
col dono della tede aprendo a loro gii 
occhi : illuftrando colla tua divina gra- 
zia le anime , e finalmente colla fua 
divinità riempiendo dì gloria tutti i 
cieli , fenza la di cui divinità nulla è 
nel!' uomo , nulla è fenza colpa . Ma- 
ria, è Stella rifplendente per la luce 
di Crifto : bella come la Luna , che 
dal Sole prende in preftito gli fplen- 
dori ; ma eletta come Sole , perchè 
fra tutte le creature ( eccettuata J' u- 
inanità di Gesù Crifto ) è piò. chia- 
ra , e più rifplendente di ogni Sole : 
più chiara di ogni lume : Stella mat- 
tutina , che conduce il Sole dì gìtifti- 
zia Gesù : Stella del Cielo , che ri- 
fplende dal Cielo , e co' raga;i fìioi 
infonde celefte confolazlone : Stella del 
Mare , la quale rifplcnde'per gli elem- 
pli della vita : colla fua prefeuza met- 
te in fuga i Demonj : compone gli 
animi : mette in calma i toroidi mo- 
ti della mente , apportandole ferenità 
e fincera confolazione , ed infegna in- 
lìeme una certa ficurifiìma via per la 
vita eterna ; e finalmente per tutto' 
B 3 dire 
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dire in uno , liberati da.' pericoli , ci 
conduce al porto della noftra patria 
celefte. Dio vi falvi dunque , Stella del 
Mare . Ricordandoci di voi , ci ralle- 
griamo : dal voftro afpetto fiamo con- 
flati : per la prefcnza fiamo incorag- 
giti a iperare . Voi dunque per Tem- 
pre a noi pure rifplendete , e confo- 
late , vi preghiamo , gli animi noftrì 
collo fplendore del vorìro Figlio uni- 
genito . 

Dei Matèr Alma , Augufta Madre dì- 
Dìo . Secondo titolo à' onore , e- ve- 
ramente grandiftìmo fi è 1' effer voi 
Madre di Dio . L'eccellenza di que- 
fto titolo , da mona, mente umana può 
capirfi . Imperciocché chi mai arriverà- 
ad intendere', che un Dio d' infinita 
maeità porla afiumere la terrena ed 
umana natura? e che quello che ab 
eterno è Figlio di Dio Padre , in tem- 
po fi faccia Figlio di donna Madre ? 
Chi comprenderà il modo , col quale 
nel! utero di una Vergine , Iddio Pa- 
dre , cooperando lo Spirito Santo , 
congiunfe la natura umana colla di- 
vina del fuo Figlio ; dimodoché non 
due perfone fofiero Dio , ed Uomo , 
ma una fola perfona il Figlio dell' uo- 
mo , ed il Figlio di Dio > - 

Chi dunque capifee la grandezza dì 
Maria, la quale verameate è Madre 
della 
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della medefima pcrfona , di cui Iddio 
fletto è Padre ? Giuftamente pertanto 
fu elàltata fovra tutti i cori degli An- 
geli la Madre di Dio , la di cui di- 
gnità formonta , e trapafla di grarv 
lunga ogni fa pere di creata intelligen- 
za . Imperocché che cofa è efler Ma- 
dre di Dio } La Madre è caufa del 
Figlio : la Madre è fuperiore al Fi- 
gliuolo : dal Figliuolo ii debbe onore 
alla Madre : alla Madre è tenuto ob- 
bedire il Figlio : finalmente il Figlio 
ò parte e carne della Madre . Quan- 
to grande dunque è la congiunzione 
di Dio colla Vergine ! quanto gran 
vicendevolezza tra loro palla , quanto 
grande e lìretta confederazione ! Giu- 
ftamente dunque vi rallegrate , o Ma- 
ria , di quello titolo , e di quella 
prerogativa , la quale fovra di ogni al- 
ita creatura inalzata , quanto mai vi- 
cinillìma risedete predo del Creatore ! 
Per quella dignità voi {blamente liete 
più nobile , più ammirabile , più rag- 
guardevole di tutte le altre creature 
inficme . 

Alma ; cioè Augufta , Santa , Bella , 
Nutriente . Imperciocché tali cole li- 
gnifica, queflo nome , che dal nutrire 
li deduce . Voi nutrifte il Figlio di 
Dio chiufo nel voflro ventre : lo al- 
lattale bambinello : lo nutricale fan- 
fi a- ciul- 
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ciullo : Io educafte giovanetto . OttU 
■ ma nutrice dell' Uomo Dio : paicefte 
quello , che pafce tatti . Singoiar vo- 
ftro privilegio , nutrire et educare Id- 
dio tatto Uomo . 

Santi* . Santa , Siete dunque , Ver- 
gine Madre di Dio , puriflima da ogni 
neo di colpa , alienifiima da ogni pec- 
cato . Voi non folo delia voffra car- 
ne avete veftito il purifiimo Iddio ; 
ma col voftro fangue , e col voflro 
nutrimento Io nutricarle nell' utero 
e col latte purilììmo io paicefte nato . 
Lungi fu dunque dalla voftra carne 
ogni vizio , e dalla mente voftra ogni 
colpa Santa , Santifiìma. ; di cui niu, 
na creatura è pia monda . Tutti gli 
uomini , contrafiero la colpa originale , 
e niuno è efente dalla macchia , nep- 
pure un bambino , che un fol momento 
di vita conti fovra la terra. Voi più 
pura degli fteflì Angioli , mai folte 
macchiata , nemmeno leggermente da 
alcun neo di colpa . ( 
pit'cbra . Bella: di ogni Torta di virtù 
fiete adorna , che foia meritale la di- 
gnità di Madre di Dio: la gloria di Re- 
gina de' Cieli: 1' autorità di Signora del 
genere umano , e la potenza di minac- 
ciare il capo all' infornai lèrpente . 
Eflendo voi pertanto cosi grande , non 
debbe parere maraviglia le voglia il 
vo- 
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voftro Figlio , che tanto fiate onora- 
ta da' viventi ; quanto a nìun' altra 
creatura convenevole è , che fi fac- 
cia . Anzi piuttolfo farebbe da mara- 
vigliarfi fe giammai ei volefle , che 
neppure una minima particella tolta 
vi folle di quel!' onore , col quale la 
Chielà in tutto '1 Mondo uni venal- 
mente , e con tal dovizia vi onora ; 
imperciocché quegli , che inalzò voi 
Madre fovra tutte le creature , egli 
vi ha a lui vicinili ma collocata nel- 
la gloria : quegli , che tutte vi ha feg- 
gettato le creature : quegli finalmente 
che vi ha data la fede ed il trono in 
pollo cotanto fublime ; dimodoché fo- 
vra di voi altro non vi fia , che V ef- 
fère divino ; egli cereamente gode , e 
vi brama ogni onore , ogni culto 1 
ogni laude , ogni oflequio , ogni gra- 
do di ampiezza e di dignità , eccetto 
quello , che è dovuto al foto Creato- 
re di tutte le cofe . Vi veneriamo 
dunque , o iànta Madre di Dio , vi 
sdoriamo , e lupplichevoli vi offeri- 
ichiamo tutti i noftri cffequj , tutti i 
noftri affetti . Siate 3 noi Madre : fia- 
te a noi benigna. Come Madre te- 
nete conto di noi voftri figli : come 
Santa , fatevi per noi benigna , foave 
e nutrice . Noi non abbiamo altro, 
che donarvi , che le Iodi , 1* onore , e 
, ài B 5 l' amo- 
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V amore . Ricevete voi di buon cuo- 
re quefto noftro piccolo dono , e vi- 
cendevolmente , conforme la voftra fo- 
llia amabili fìì ma benignità , volgete 
verio di noi la voftra benivolenza , 
1' affetto e I' autorevole protezione . 

Aique fender V'rgo . E iempre Ver- 
gine . Il terzo titolo di Maria è , ebe 
iempre è Vergine , e di verginità An- 
golare . La natura forprefa da ftu- 
pore , 1" uno e 1' altro tifilo giufla- 
mente per Tempre ammira . Ella e Ver- 
gine , non già come tutte le altre , 
ma Vergine fmgolare , perche perfet- 
tiflimamente ed abbondevole mani ente 
arrivò al fommo grado , ed alla più 
fublime altezza della Verginità . Fu 
Vergine nel corpo : Vergine nel par- 
lare : Vergine ne' penfieri : Vergine 
nella mente ; imperocché nè il corpo 
mai fu da alcun moto men puro ade- 
fcato : nè la lingua mai profferì pa- 
rola alcuna fe non pudica e carta : 
nè alla fantafia mai , neppure in fo- 
gno , cofa alcuna contro della purità 
fi rapprefentò : nè alla mente alcuna , 
benché leggieri ìli ma fpecie di bruttu- 
ra giammai comparve . Una volta già 
col titolo di vergine fi chiamava tut- 
to ciò , che era incorrotto . Così Ci- 
cerone chiamò la FilofonV: Vergine, 
eaita , vereconda , incorrotta , Le Cit- 



Digitized by Cooglt 



Meditazione I. %% 
tà, le quali non mai furono efpugnate * 
uè da altro padrone violate , in no- 
ftra volgar lingua fi gloriano del pre- 
gio di verginità j quantunque analtate 
elleno follerò , o per di fuori da' ne- 
mici abbattute , o per di dentro da 
malvagi cittadini follecitate al tradi- 
mento o all' arrefa . La Vergine Ma- 
ria poi fortiflìma torre di David , no- 
bile caia d' oro , e fanta citta di Dio , 
nè fu efpugnata , nè abbattuta , nè 
da alcuna frode del. Demonio folleci- 
tata . Molte colè per vero dire , men- 
tre fra noi viveva , a danno di lei 
macchinarono le ichiere de' Demonj 
infteme uniti , e molte cute fra di lo- 
ro conferivano per rovinarla , e to- 
glierla dal mondo . Ma n*a era leci- 
to a loro , nè al di fuori prefib di 
lei accodarli , nè a' di lei pentimenti 
alcuna cofa men buona fuggerire ; e 
la ragione fi è , perchè fortificava q ne- 
tta divina città la pretènda di Dio , 
e lo fplendore dell' anima illullrata 
dalla divina grazia , la quale da lei 
teneva lontano i Demoni principi del- 
le tenebre ; in quella guifa che appun- 
to: il chiarimmo raggio del Sole met- 
te in fuga i volatili notturni . Den- 
tro finalmente di quello fantiiìimo cor- 
po , e di quefla puriiTima anima men- 
te era , di cui potette fervirfi l' iofer, 
B 6 naie 
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naie nemico , come di fi-tomento a lui 
domeftico , noto e proprio per confe- 
guenza a' fuoi malnati difegni . Non 
vi era alcuna diibrdinata affezione del- 
l' animo : nulla di recalcitrante : nul- 
la di fcompofto j ma con una Ibmma 
ìneipiicabile tranquillità comandava Id- 
dio alla ragione e alla volontà , e la 
ragione poi a tutte le altre parti . 

Semper Virgo : Sempre Vergine ; cioè, 
primieramente avanti del parto , nel 
parto , e dopo del parto : Madre e 
Vergine . Vergine allattante colle pu- 
riflime mammelle , per virtù divina di 
celeftial latte ripiene : Vergine fecon- 
da lènza umano commercio : gravida 
da Dio , gravida di Dio . Secondaria- 
mente ièmpre Vergine j poiché ficco- 
me in terra fu del fiore della vergi- 
nità , e di tutte le altre virtudi in 
grado eroico , e predo che divino ador- 
na ; così adeffo in Cielo per le me- 
defime eccelfe virtudi rifplende in e- 
ftremo gloriola . Compagne della di lei 
caftità in quella vita mortale erano 
1' umiltà , la verecondia , la modeftia , 
la gravità , ogni onefhde . Quelle vir- 
tudi in iftato perfetto , anzi perfettiC- 
fimo , perfeverano nel Cielo nella Ver- 
gine Madre . Ella è umile , deteftan- 
do la fuperbia : è vereconda , detenen- 
do in earemo 1' impurità : è mode™ 
fi- 
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fta , non fopportando 1" infolenza : è 
grave , aliena da ogni leggierezza : è 
onefta , abominando ogni macchia . Tu 
dunque, fe brami 1' afiìlìenza della Ver- 
gine : fe deilderi dal di lei patrocinio 
elfere aiutato , alienti da quelle co- 
lè , le quali tu conofcerai difpiacere 
a' di lei caftiflìmi occhi , e che faran- 
no lontane da' di lei purifiìmi coftu. 
mi . Sii pudico , umile , modello ; di_ 
modochè riguardandoti con volto fe_ 
reno , ella goda di averti per ilio fi- 
glio , e dìvoLO . 

Felix Ccett porta, . Felice porta del 
Cielo . La noftra madre Eva ci .ferri» 
la porta del Paradilb , e ci aprì la por- 
ta dell' Inferno . Collocò Iddio -avanti 
della porta del terreftre paradifo un 
Cherubino , il quale con Ipada di fuo- 
co e trattevole ne impediva ■ il ritor- 
no . Alla Gerarchia de' Cherubini fi 
attribuite la : feienza ; lignificando ap- 
punto ' Maefìro la parola Chertib ; J& 
fiamma fignifica l' ira di Dìo ; il col- 
tello la punizione ; T effer agevole a 
maneggiarfi lignifica la divertita delle 1 
afflizioni in ogni forta di vita . Que- 
fte cofe tutte ad impedire 1' ingrefib 
nel Paradifo , dal peccato de' noftri 
primi Padri in tutta la mifera pofte- 
rità furono trasfufe . La feienza e fe 
cognizione di Dio rimale ali» gotta 
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del Paradìfó , e ci accompagnò l' igno- 
ranza . Minaccia Iddio per mezzo del- 
l' Angelo rovina e morte . Chiunque 
imita la difcbbidienza di Eva , dirit- 
tamente fi precipita nell' Inferno . Por- 
ta infelice , fe nafehiamo per perire . 
Madre maligna , che partorisce per 
ammazzare il parto ; imperocché , fe 
folo naichiamo da Eva U perilce , le 
non fi rinafee in Crifto per opera e 

Iier ajuto di Maria Vergine , la qua- 
e ci ferrò le porte dell' Inferno , e ci 
aprì le già ferrate porte della celeite 
Patria . 

Crifto è veriiTìma porta del Cielo ; 

Jirimo, perchè co' meriti della fua paf- 
ione , per la chiave di David , che 
è la di lui Croce , aprì agli uomini 
il .Paradifo . Secondo , perchè niuno 
può entrare alla vita eterna ie ritta 
per mezzo di Gesù Crifto ; cioè fe 
non per la di lui fede : per i di .lui 
meriti: per ì di lui Sacramenti : pec 
la di lui grazia : per lo Spirito di lui : 

fr mezzo della Cliiefà , la quale è il 
lui corpo . Indarno pertanto fi af- 
faticano coloro | che cercano la Ih Iu- 
te , e non vogliono efiere Criftiani : 
quelli che riculano i Sacramenti , quel- 
li che .dalia Chiefa Romana Cattoli- 
ca fimo alieni : quelli , i quali colle 
colpe gravi ripudiano la grazia di Dio: 
quelli , 
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quelli , che colle buone opere non 
fi procacciano i meriti di Gesù Cri- 
fto , il quale di fe fletto dine : Io fo- 
no la porta per cui fi ha da entrare ; 
non fi entrando nel Cielo 3 fe non per 
quella porta . 

Dei rimanente anche gli Apoftoli 
nella Sacra Scrittura fono chiamati do- 
dici porte della celefte Gerulàtemme , 
non già alieni da Crille ; ma perchè 
drittamente conducono a quella vera 
porta del Cielo , che è Grillo . E la 
ragione fi è : primo , perchè eglino 
fono i primi , che ci predicarono la 
fede finta di Gesù noltro Signore , 
per mezzo di cui l'oiamente , e non 
per altra feienza fi va a Crilto . Se- 
condo , ci dettero fantiflimi efempj di 
vivere ; acciocché co' medeftmi coftu* 
mi e metodo di vita entriamo come 
per porta ficura nel Cielo . Terzo , 
pe' loro meriti , e per le loro pre- 
ghiere , come per tante porte introdu- 
cono e offeriicono Je noftre orazioni , 
e i noftri meriti al loro divimmmo 
Maeftro Gesù , e a noi riportano da 
Dio la bramata mifericordia . Niuno 



dunque fata ammeffo in Cielo 
non per quelle porte , che fono ali 
Apoftoli cioè fe non profefierà la fe- 
tte , la quale gli Apoftoli han predi- 
cato , fe non riporterà con una non 




mai 
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mai interrotta facceifiooe la fede e 
la religione fua agli ftefli Apoftoli : 
fe di quella medeiima religione non 
averà avuto comunione e dipendenza 
cogli ftefli Apoftoli : tè per mezzo de- 
gli Uomini Apofìolici , legittimi fuc- 
celfori di quelli , non farà ammefib 
nella Chiefa . 

La Santiflìma Madre di Gesù anche 
per altri rifletti è felice porta del Cie- 
lo . Primo , perchè per efla , come 
per porta , 1" ifteflb Figlio di Dio en- 
trò in quello noftro mondo . Secon- 
do , perchè niuno entrerà nel cielo , 
che ella non lo abbia introdotto , che 
non fia fiato nella di lei comunione 
e focietà , e che ella non lo abbia ri- 
cevuto per fuo figlio , e fratello del 
fuo Figliuolo Gesù . Terzo , perchè 
per efla le noftre preghiere , e i nw- 
ftri meriti fono ammefli in Cielo , e 
di lafsù a noi fono tramandate e con- 
ferite le grazie . Ella è in mezzo trai 
Sole , e la Luna , tra Crifto vero ca- 
po , e la Chiela corpo di quel capo : 
trai fonte , ed il mare . Siccome per- 
tanto quelli che cadente da' tetti rac- 
colgono 1' acqua che piove , accollano 
vafi a' canali , per riceverla abbondan- 
te e pura , prima che fi fparga irrter- 
ra ; così dovrai tu a quello canale 
affrettarti per attignere copiofa abbon- 

- ' . dairza 
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danza della divina grazia . Anche gli 
altri Santi per vero dire poflbno dal 
Cielo impetrarti favorevoli le grazie . 
Ma la Madre di Dio però abbondan- 
temente fovra di noi le roveièia , e a 
piena mano : non fbio come Anciila 
del Signore , e Figlia di Dio , ma come 
Madre di Dio e Regina de' Cieli . 
Per teftimonianza di Gesù è irretta 
la via che conduce al Ciclo . Imperoc- 
ché chi per mezzo di Maria vorrà ef- 
fere ammeflo agli eterni godimenti , 
bifògna che fia umile , non aggravato 
da alcun pelo : niente a lui fi attac- 
chi delle macchie della colpa : non 
abbia alcun defiderio di ricchezze , 'di 
piaceri , di onori . L' animo fia dalle 
cure del mondo fcevro : niente a lui 
ferva di attacco alle cofg tranfitorie : 
il corpo non fia dedito alla gola . Im- 
perocché queila porta , cioè Maria \ 
riceve i fimili a fe , non i luperbi , 
non i meno , ma i più attinenti . 

Cali porta . Porta del Cielo . Noi 
eravamo eiciufi dal paradilb terreftre. 
Maria però non ci guida alla terra , 
ma bensì al Cielo . Per mezzo dun- 
que di lei fi hanno da chiedere gra- 
zie celefti ; e ficcome i mendichi non 
partono dalle porte de' ricchi fintan- 
toché non abbiano ricevuta limofina 
degna di darfi da_ un uomo ricco c 
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liberale ; così tu con continue preci 
picchierai a queita porta del Cielo , 
rè dal picchiare ti dei giammai afte- 
nere , fintantoché dono celefte ti fia 
dato ; indarno qui afpetterai mondani.-- 
onori , ricchezze e piaceri i perchè dal 
Re del Cielo , per la Porta del Cie- 
lo * non fi difpenfano che cofe celeftì . 
Tali poi non fono quelle (blamente , 
che non fono corporali , ma tutte 
quelle cofe ancora , per le quali , co- 
me per Unti gradi andiamo al Cielo . 
Gli onori dunque , le ricchezze , e 
le cofe necefiarie al vivere, Ce fi chieg- 

frno per la gloria di Dio , e per la. 
Iute delle anime fono cofe celefti , 
e a noi fi tramandano per mezzo di 
Maria Porta del Cielo . 
; Felix forra , Porta felice . Lucifero 
per la porta infelice ufrì dal Cielo , 
e fu condannato perpetuamente all' In- 
ferno . Gesù Crifto per quella felice 



le grazie . Veramente felice porta . 
Primo , perchè non tramanda dal Cie- 
lo fdegno , ma mifericordia , nè por- 
ta le neftré accufe , o i peccati nel 
cofpetto di Dio , ma le preghiere , e 
ì meriti anche più purificati , e net- 
rati dal fango , e dalle immondezze- 
delie noRre imperfezioni, le otferìlce al 
Figlio . Poiché non è Madre di fde- 




di tutte 



gno , 
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gno , o di vendetta , ma bensì di gra- 
zia e di mifericordia . Secondo , per- 
chè è benigna , predo fi placa , pre- 
do perdona ; con poche e Icarfe pre- 

fhiere impetrata , quefU celefte Porta 
apre . Dunque non difperar tu del- 
la mifericordia , per cui sì agevolmen- 
te fi. apre la felice porta del Cielo . 
Non richiede da te molto , non gra- 
ve tributo , non dazio . Quefìa fola 
cofa vuole , che tu imiti la fua pu- 
rità , che ti adatti alle di lei angu- 
flie , aUe tribolazioni , alle virtudi . 

Dunque con quelli titoli di onore 
adornata dal voftro Figlio , indirizza- 
teci come Stella del mare : prendete 
cura di noi , come fanta Madre di 
Dio : difendete la nofira caftità , con- 
fervate ed accrescete le virtudi , co- 
me Vergine iempre caflifVrma : incam- 
minateci , ed alla perfine introducete- 
ci nella gloria del Paradifo , come fe- 
lice porta del Cielo . 



STRO- 



I-i' 



STROFE " IL 

Siiatens illud Ave 
Gabrieli 's ore 
landa nos /» face 
: Mfitans Beva nomea. . 

L' Ave , che il divin Mefib 
Dal Ciel recato t' have , 
Ne fondi in un gofieflo 
Di pace alma e loave , 
Da che rifuona in effo 
Per te rivo! co il nome d' Eva in Ave, 

O Umens illud Ave . Ricevendo quel 

0 l'aiuto . Quello fecondo verfo pare 
che alquanto ("pieghi la prima voce del- 
la prima (troie , che è Ave : Dio .vi fal- 
vi. Per tutti i benefizi a noi per voftro 
mezzo fatti , nulla è in noi , o gran Si- 
gnora noftra , che a voi rendiamo ; per- 
chè nulla degno della voftra maefta ha. 
il Mondo . Imperciocché ficcome quel- 
la voce Ave è breve , e di corto rilie- 
vo \ così afsat fcarlb è ciò , che noi 
doniamo . Nulladimeno però vi offerì- 
fchiamo quello faluto , non da noi , 

1 quali temendo la grandezza della 
voftra gloria-, e della voflra dignità, 
non abbiamo ardire con bocca impu- 
ra manifeftarvi le noftre nalcofe pre- 
ghiere ; ma dagli Angeli aramaeftrati 
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Vi Calmiamo con quelle flette parole , 
le quali fddio infegnò 3 tutti i fede- 
li per Salutarvi , venerarvi , e adorar- 
vi . Veramente fletè gran Signora , 
del di cui onore fi preie Iddio .tanto 
di penderò ■, dimodocnè perchè ne' ti- 
toli niuno cornine tteflc abbaglio , egli 
fletto infegnò il modo d' invocarvi » 
di applicarvi , di parlarvi , con deter- 
minarne le parole , e comandò , che 
da tutti , voi fotte con ogni forta di 
maggior onore /aiutata . 

Quefto Angolare e divino {aiuto , voi 
Vergine, preghiamo , che grazioiàmen- 
te riceviate , e benignamente ammet- 
tiate ; imperciocché tutti gli altri fa- 
lliti , che dalle creature vi fono fat- 
ti , fi appoggiano a quefto titolo , e 
da quefto tblo hanno la loro forza , at- 
tirano il valore e la dolcezza . In 
quefto fi contengono primieramente le 
ragguardevoli n'irne vofire virtudi : fe- 
condariamente la dignità di Madre di 
Dio , e finalmente 1' immenlà gloria 
di Regina de' Cieli . Per la pienezza 
della grazia , fletè nerba .dolcezza ; 
perchè il Signore è con voi , fiete la 
nortra vita ; perchè fiete benedetta fra 
tutte le donne , fiete noflra dolciflt- 
ma fperanza : fletè dolce , o Vergine, 
perchè fiete piena di grazia : fletè Ma- 
are pietofa , perchè il Signore è con 
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adornata di diverti fiori de' Mìfterj 
non lènza utile ma ni fellazio ne per la 
voftra lode , e per Io noftro fpintual 
profitto . Poiché dopo dell' Orazione 
Domenicale , dieci volte fi repete que- 
fto Tallito j sì perchè colia divina era-, 
zia perfettiflì inamente- voi oflcrvaffe 1 
precetti del Decalogo , sì perchè voi 
dal voftro Figlio a noi impetriate vi- 
gore e grazia di perfettamente adem- 
pirli . Quello numero di dieci fi repe- 
te .cinque volte in memoria della Paf- 
lìone di Criilo , e delle di lui facre 
Piaghe ; la ricordanza delle quali mai 
partì dall' animo vnltro : conforme a 
ciò , che è icmto nella Cantica : Fa- 
icetto di mirra è a me il mio dilet- 
te , ripoferà nel mio icno : acciocché 
i m riti delle medefime Piaghe , e del- 
la Pafiione ( voftra mercè ) ci ferva- 
no per difeacciar tutti i mali , otte- 
nere ogni bene , e ci rendano fimili a 
Grillo addolorato : ficcome voi , Ver- 
gine purifiima , conducente la vita vo- 
flra confimile alla di lui pafiione . 
Cinqtie volte dieci , di cui è compo- 
rta quella corona di rofe , formano cin- 
quanta ; che è quanto dire quel nu- 
mero , che è iolcnne per lo Giubbi- 
leo ; cioè per la remillìone de' pecca- 
ti ; perchè voi , che fempre libera fo- 
tte da ogni forta di colpa , ci rappaci- 
fichia- 
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fichiate col veltro Figlio , giuftamente 
per li noftri gravi peccati con noi 
fdegnato . Quello Rolario lo ripetono 
tre volte ,.. perchè fi compifea il nu- 
mero di cento cinquanta , corrifpon- 
dente al numero de' cento cinquanta 
Salmi di David ; perchè voi , che oc- 
cuparle "tutta la voftra vita innocentif- 
fima e fanta , sì nella contemplazione 
delle divine Scritture , come fpezial- 
mente ancora del Salterio di David ; . 
infondiate per mezzo del voftro -Fi- 
gliuolo nelle noftre menti , lume ce- 
lefte e defiderio delle cofe divine . 
Vi fono ancora altri voftrì devoti , 
che fecondo il numero degli anni , 
che voi puriflìma Maria vivefte in que- 
llo baffo mondo , che furono Iella ti- 
ra tre , tante volte ancora con quefte 
Angeliche e divine parole vi (aiuta- 
no ; acciocché voi , i momenti della 
Cui vita abbondarono de' fregj di tut- 
te le virtudi , e i giorni pieni furo- 
no di opere iànte , ci impetriate la 
fàntità della vita e de' ecftumi ; 'per- 
chè carichi di molti anni neri ritro- 
viamo vuoti - i nrftri giorni , e non 
fiamo chiamati fanciulli di cent' an* 
ni , i quali furono maladettì dal Si- 
gnore appreflb del Profeta Ifaja . 

Gabrieli* ere , Dalla bocca di Gabrie- 
le , Il principio della noftra dannazio- 
ne 
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ne derivò 'daj parlare del lerpente . 
Egli avendo afiaitato Eva iwftra pri- 
ma Madre , mentre patteggiava prcfib 
ail' albero della fcienza -del bene- e del 
male \ e che forfè peritava al divino 
precetto di non mangiare de' frutti di 
quell' albero ; cercò occafione di par- 
larle : curicfa l' inftigò , e parlando le 
iftillò il veleno . H ferpente però ani- 
male muto , ed incapace di ragione , 
ne potè parlare , ne difcorrere alla 
donna . Si ferviva il Demonio in ma- 
le della di lui bocca , come di ftro- 
mento a parlare : muoveva egli la lin- 

J;ua , ed egli fieno formava le paro- 
e . Il Demonio dopo la fua mifera- 
bile caduta , di nobiliflìmo Angiolo 
eflendo degenerato in vilifiimo Demo- 
nio , d' altro ftromento non fi fervi , 
che d' una abiettiffima creatura ; per- 
chè dovendo trattare di cofa fopra tut- 
te le altre vile , cioè del peccato : 
non era conveniente a ciò , che un 
viiifiìmo ftromento . Il principio anco- 
ra della noftra falute fu preio dal di- 
fcorrere dell' Angelo colla Vergine . 
Ella tutta occupata nella Meditazione 
del prometto Meflìa : tutta di divino 
puriflìmo amore ardendo , con eroica 
umiltà fi fottometteva al divin vole- 
re ; quando entrato a lei 1' Angelo 
profferì quel Dio vi /alvi y e a nome 
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di Dio falutò la Vergine . Molte co- 
fe ella pen&va , allora non invanita , 
irta con profonda umiltà di le , ièn- 
tendo-, ed operando con penfamento 
dei tutto contrario alla noltra Madre 
Eva. Che quell'Angelo Gahbrìcllo non 
foffe degli Angeli inferiori , ma de' fu- 
periori , e de' primi Principi delle an- 
geliche intelligenze, può rimanere pa- 
lefe , si dal di lui nome , che fignifi- 
Ca Dio parente ; sì dalla cagione , per 
cui era mandato : come ancora dalle 
perfone , dalle quali fu inviato . Poi- 
ché il fommo eterno Iddio , alla mag- 
giore j e degniifima tra tutte le crea- 
ture, per un importantiilimo affare de- 
ftinollo per Mcuaggiere . 

In così rilevante negozio 1' Angelo 
fofteneva le veci di Miniftro . Tutta 
la Santìfiìma Trinità parlava , in quel 
modo appunto , col quale ne' Sacra- 
menti Clelia Chieia parla per bocca 
de' Sacerdoti , ncn parole vuote , ma 
efficaci , le quali iniìeme che fi pro£- 
ferifeono , anche operano -, effendo il 
parlare di Dio , il medeGmo che ope- 
rare . Lo Salito Santo adunque dato- 
re delle grazie , : per bocca dell' Ar- 
cangelo Gabbriello , fàlutando la Ver- 
gine' , piena di grazia , le donò nello 
Beffo momento abbondantiUima la gra- 
zia , li .Figlinolo poi , dicendo per 
bocca 
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bocca dell' Arcangelo : Il Signore è 
teco ; preparò una abitazicne ben de- 

fna in lei per la fua venuta . Il Pa- 
re finalmente con quefte parole : Be- 
nedetta tu fra tutte le donne \ la de- 
putò Signora e Regina di tutto il 
Mondo . 

Quefto faluto di così grande , anzi 
infinito autore , dall' Arcangelo fu con 
fomma venerazione portato dal Cielo 
alla fua Signora e Regina ; acciocché 
anche tu non iodatamente , c col pen- 
fiero in quà e in là diftratto , ma con 
timore e venerazione di quelle celc- 
fti parole ti ferva per falutare la di- 
vina noftra Signora . Imperocché fe 
per coftumanza della Chiefa alla le- 
zione de' Sacri Vangeli fi fanno pre- 
cedere ceri accefi : fe anticamente i 
Criftiani per loro difefa ( come dice 
S. Gio: Grifoftomo ) folevano portare 
pendente al collo il Sacrofanto Van- 
gelo fcritto in cartapecora : le fi ono- 
rano da noi le parole della divina 
Scrittura ; con qual riverenza farà da 
làlutarfi con quelle fante parole di 
Dio , sì gran Regina e Madre di lui ; 
mentre queAe non furono dall' iftefib 
Dio dette alla Vergine , le non per 
bocca di un Angelo fpirito puriilimo ? 

Tu qui pregherai la Madre di Dìo » 
che per telatali* degnamente , ella 
C 2 pur. 
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purghi la tua bocca , ed illumini I' ani- 
mo colla grazia dello Spirito Santo : 
e così da te purificato riceva il fa- 
llito . Efièndochè , fìccome alla Ver- 
gine fu gradito il fallite , perchè da 
Dio era portato per bocca di un An- 
gelo ; così non potrà a lei non efière 
accettifiimo un tale ofi'equio , ed ogni 
orazione , la quale a lei per la tua 
bocca iiivierà lo Spirito Santo , il qua- 
le colla fua grazia abiti in te . 

Del rimanente ti rifponderà Maria . 
Perchè tu ottenga le grazie ti dei pri- 
mieramente riguardare , che ad imita- 
zione di Eva tu non porga orecchio 
al faluto , e alle fuggeftioni del fer- 
pente } il quale colle lue parole en- 
trato nell' animo tao , ti faccia figlio 
del Demonio , e di perdizione ; ma 
immitando la Madre di Dio , pronto 
tu attenda alle parole deli' Angelo , 
e alle ispirazioni divine ; quindi inte- 
ra la fanta ed interna ifpirazione , fe- 
damente , come ella fece , tu penfi 
quale fia quefto faluto . 

Tienila, nos in pace , Stabiliteci in ve- 
ra pace . Vi preghiamo , potentini ma 
Signora , che ci impetriate , ed impe- 
trata , ci concediate la pace , ma vera, 
ftabile , permanente ed eterna : e que- 
fta da niuna forza o impulfo potfà ef- 
fer abbattuta giammai , Noi dileggia- 
mo 
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mo quefta da voi ; perchè V Angelo 
di pace col divino faluto a voi la 
portò . Il Signore fia teco ( diffe ) non 
temete , o Maria , poiché avete tro- 
vato la grazia appretto Dio ; perchè 
da voi nalcendo T comandò che dagli 
Angioli toiìe annunziata la pace al 
mondo ,. dicendo eglino : In terra pa- 
ce agli uomini di buona volontà ; e 
perchè il voftro Figliuolo effondo ora- 
mai per inviarli al padre , prediffe , che 

3uefto farebbe il frutto de' fuoi dolori, 
el l'angue e della morte , 1' avere noi 
la pace . Diffe : io lafcio a voi la pace: 
do a voi la pace ; imperciocché appar- 
tiene a Crifto dare quella pace, che non 
può dare il Mondo 1 e quelli i quali 
più da vicino fono a Gesù Crifto Sa- 
lomone pacifico : Principe di pace : 
vero Mekhifedecco Re di Salem , cioè 
di pace , quelli fono gli Angioli di 
effa ambafeiatori . Appartiene al De- 
monio , o da fe fteflo , o per mezzo 
de' fuoi miniftri turbare la pace , muo- 
vere le guerre , e commuovere gli a- 
olmi . Voi dunque , Signora e Madre 
del Re pacifico , ftabilite in noi la 
véra pace , poiché quefta è il fonda- 
mento della vita fpirituale . Accioc- 
ché arrivaflimo alla perfezione di que- 
fta vita , il Verbo eterno , il Figlio dì 
Dio , da voi fua puriffima Madre e 
C % Ver- 
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Vergine fi è fatto uomo . Stabiliteci 
dunque nella vera pace ; perchè uni- 
ti con Crifto, che è noftra ftabil ficu- 
riflima pace , ed unico fondamento 
della Cattolica Religione , ficuramen- 
'te e fermamente viviamo, godendo que- 
llo bel dono . 

Vi fono alcuni , a' quali par di go- 
dere la pace , e non I" hanno . A que- 
lli fi dice pace , pace , e non vi è 
pace ; perchè non J' hanno gli em- 
pi , come dice il Signore , Quelli , 
che hanno la loro pace nelle ricchez- 
ze : quelli , che carichi di peccati , e 
quafi fopiti da profondiamo letargo 
non fentono i rimorfi > e i pianti del- 
la cofcienza opprefia ; quefti hanno una 
pace non vera , ma finta , appunto co- 
me Giuda in confronto de* Santi Apo- 
fìoli , che nell' ultima cena del Signo- 
re , cibandofi con quelli della medeiìma 
Eucariftii , e del medefimo pane «- 
Ielle , filile di efiere del medefimo ani- 
mo , e della medefima volontà , che 
gli altri . Quella è pace bugiarda , 
finta, efterna ed empia , la quale con 
un bacio tradì il Signore , e conduf- 
fe il traditore ad una disperata mor- 
te . La falfità di una tal pace allora 
primieramente fi conofce , quando ri- 
entrato in fe fteflo , 'ed efaminando 
lo flato della cofcienza , tieni la tua 
• ani- 
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anima a (ì nd acato delie Tue azioni . 
Effendochè allora nella tua coicienza 
tu trovi perturbazioni , timori ed in- 
quietudini . Se tu terrai di te fteiTo 
quello efame mentre fe' vivo , tarai 
prudentifiìmamente; perchè vi è Speran- 
za di ftare in pace vera , finché vi- 
viamo . Se poi a farlo afpetti la mor- 
te ; o vogli , o non vogli , patirai i 
latrati e i rimorfi della coicienza , 
colla quale in tutta 1' eternità non lì 
fiabilirà pace alcuna . Da quella pace 
degli empj dobbiamo riguardarci , per- 
chè prefto fi turba : e alla ricordanza 
della Morte , del futuro Giudizio , e 
dell' Inferno , fvanifee . 

Vi fono poi altri già emp; , ora 
giufli , Ì quali certamente tornarono 
in grazia di Dio , e mifero la pro- 
pria coicienza in una tranquilla pace . 



quella ficura e ferma pace de" giufli , 
i quali per niuna cola contraria o av- 
verfa fi muovono ; ma a guifà di ftabil 
pietra , per qualunque evento e coU 

Eo , flanno fermi ed immobili . Deb- 
ono quelli per la piena e perfetta 
pace affaticarli in fottomettere alla ra- 
gione 1' inimico domeftico ; cioè le 
paHioni, e i difordinati defider j . Eflen- 
dochè , fe non domina la retta ragio- 
ne , non vi farà intera pace , anche 
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nell' uomo giufto , che fàcilmente fi 
turba nelle colè avvede , o nelle me- 
no gvate . La vera e perfetta pace al- 
lora fi ottiene , quando pronti ad ogni 
volere , ad ogni cenno di Dio , coi» 
animo grato e ilare riceviamo ciò , 
che è mandato- dal Signore . Quelli i 
quali per mero dono di Dio hanno 
confeguito quella pace , confeguifcono 
anche ciò , che fuole accompagnarla-, 
cioè il gaudio , e 1' allegrezza del cuo- 
re : appunto come in una Repubblica' 
dopo una lunga e fànguinofa guerra 
( latta la paté ) ne legue la- comu- 
ne allegrezza de' cittadini ; cosi nel- 
1* uomo , che ha la pace con Dìo , e 
colla cofcienza , vi è un' allegrezza 
perpetua , e perpetuo giubbilo dell' a- 
mmo : conforme al detto de' Prover- 
bi : La mente Jtcura è continuo convita . 

Del. rimanente ; perchè , riguardo al- 
la condizione di quefta vita- , non pie- 
namente fi quieta 1* anima noflra , la 
quale per lo polfedimento di veruna 
delle creature fi fazia ; non vi ha in 
quello baffo Mondo pace perfetta , ma 
blamente nella celelte Gerufàlemme , 
vifione di vera pare ,, a cui diede Id- 
dio quella per proprio confine , per- 
chè a lei afpiriamo , ed ivi defideria- 
mo e fiere fondati in pace ; dove ì fon- 
damenti fono in> monti fanti ed al- 
tìflirao è il di lei ricovero . 
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Dunque , Vergine Madre di Dìo , fla- 
biliteci nella, vera pace : date a tutti 
quella pace in quella vita , la quale 
agli animi apporti vera allegrezza , e 
fia principio della pace eterna , nella 
quale dopo quefta mifera vita ripofia- 
mo per tempre . Concedete a' voftri 
fedeli divoti quella quadruplice pace . 
Primo , di tutta la Chiefa ; dimodo- 
ché dilìrutte le avverfitadi , e tutti gli 
errori , con ficura libertà fi ferva a 
Dio . Secondo , di qualunque Repub- 
blica ; dimodoché i cittadini in una 
lède e criftiana carità , come membri 
di un fol capa defiderìno e cerchino 
ciafeheduno , non ciò che è fuo , mi 
ciò che è bene degli altri . Terzo , di 
ciafeheduna famìglia , acciocché quel- 
li , che fi. cibano nella medefima cafa, 
alla medefima menfa , e del medefimo 
pane , fieno con una fomma pace uni- 
ti . II marito ami la moglie : la mo- 
glie obbediica al marito : i figli ono- 
rino i genitori : i padri e le madri in- 
dirizzino i loro figliuoli per la glo- 
ria del nome di Dio :. i fervi fedel- 
mente fervano i loro padroni : i pa- 
droni comandino a' fervi con criftiana 
manfuetudine . Quarto , di ciafehedu- 
no di noi ; acciocché tutti abbiamo 
pace con Dio „ co' profumi , con noi 
fleflì p colla noftra cofeienza . Quella 
C 5 pace 
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pace da Diano fia turbata : nìuna ere- 
fia la centauri tri : niun peccato la di- 
fturbi : nìun Demonio la inquieti . 

Così , coli' orazione alla puriflìma 
Vergine Madre , colla q'iale noi pre- 
ghiamo eflere ftabiliti in vera pace , 
rriuna ingiuria fi fa a Crifto , il qua- 
le è Autore della pace , 1* ama , e fe- 
ce perciò di due coie una loia cofa ; 
egli col Ilio Sangue ci riconciliò Dio 
Padre , liberalmente sborfàndo il prez- 
zo ineftimabile di quello , e dandofi al- 
la morte per ottenerci il perdono de' 
peccati . Égli folo è noftra pace , il 
Mediatore di Dio , e degli uomini , 
Gesù Crifto noftro Redentore . Impe- 
rocché non cosi la Santiffìma Vergi- 
ne ci ftabililce nella pace ; ma in quel- 
la guifa , che è permeilo alle creature 
dare la pace e riconciliare . I Princi- 
pi primieramente in guerra vincono ì 
nemici , e portano la pace alle loro 
Repubbliche . Gli Angeli non folo uc- 
cidono gli uomini ; un folo di eilì in 
una notte ne mandò a fil di fpada 
cento ottantacinquemila ; ma attacca- 
no anche guerra cogli fteflt Demonj : 
S. Michele Arcangiolo fcacciò dal Cie- 
lo Lucifero co* fuoi feguaci : e col 
medefimo altercò poi del corpo di Mo- 
sè . Che la Madre di Dio iìa più po- 
tente di tutti gli uomini infieme , e 
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dì tutti gli Spirici creati , niuno il 
contenderà . Più dunque ella vale per 
ifcacciare e (terminare tutti li nemici 
ertemi , vifibili, ed invifibili ; e quelli 
debellati più può ftabilire una vera fi- 
cura durevole pace , di quel che pof- 
fano tutti i Principi del Mondo , i qua- 
li noi lbvente chiamiamo Padri dell» 
Patria , e Autori della pace : ovvero 
anche gli Spiriti beati , mandati a no- 
ftro prò per Miniftri di Dio , che dal- 
la divina Scrittura giuflamente fono 
chiamati Angeli di pace . Più può la 
Madre di Dio , che il Minirtro : più 
la Regina de" Cieli , che un abitato- 
re , e tutti gli abitatori , o del ciclo 
o delia terra . 

Del rimanente » perchè a fermarej 
«na durevol pace non è a baftanza 
debellare gli efterni nemici , iè non 
ritorniamo in grazia di Dio offefo , e 
mutata la maligna volontà deli' ua- 
mo , fi reftituiica la fua quiete alla 
colcienza : niuno certamente può fla- 
biiirfi nella vera pace , fe non chi col- 
le opere lue meritorie placa Iddio , e 
piega la volontà alla penitenza . Ciò 
appartiene folo a Crìito noftro Signo- 
re , il quale col prezzo del fuo San- 
gue purgò i peccati . Quefto appartie- 
ne folamente a Dio , il quale folo dà 
impilili , e muove la volontà . L' uno» 
C 6 e r al- 
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e t* altro però ancora fi impetra dà 
Dio colle preghiere della Santifiìma 
Vergine , come in un Cantico la Chie- 
fa con quelle parole prega la Madre 
di Dio lantirtima . Per mezzo delle 
tue dolci preghiere da a noi rei il 
perdono in eterno . Imperciocché , fe 
molto vale la preghiera di un giufto 
continua , ovvero efficace ancora a pla- 
care per noi lo fdegno di Dio ; aflaif- 
fimo più per vero dire potrà appreflb 
del Figlio di Dio 1' orazione della Ma- 
dre . Dunque , o Madre del pacifico 
Salomone , ftabiliteci nella vera pace-; 
perchè liberi dalle mani de 1 noftri ne- 
mici ièrviamo Gesù- Crifto in fantità 
e giuftizia alla di lui prefenza in tut- 
ti i giorni della vita noftra . 
■ Mutarti Heva nomen . Mutando il no* 
me di Eva. Egli è certo , che la San- 
tifiìma Vergine fu lalutata dall' Ange- 
lo , non in lìngua Latina ; ma piutto- 
sto in lingua Ebraica , o Siriaca. Ac- 
conciamente però , per la prima voce 
della noftra falvezza- , e- del Saluto del- 
T Angelo , quella a noi fu raccoman- 
data dalla Chiefa , la quale rivoltata, 
frieghi Eva : acciocché i Criftiani anche 
dalle ftefTe lettere, per divina prov- 
videnza difpofte , imparino i mifterj 
in quelle nafeofi . Poiché , ficcome il 
Beato Epifanio elegantemente filofofa 
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fòvra quefte lettere A ed &> , delie 
quali dice il Signore : Io fono Alpha 
ed Omega j cioè principio e fine ; qua- 
fichè la lettera A aperta per difotto , 
e la lettera w aperta per di fopra , li- 
gnifichino quello , che difcefe dal Cie- 
lo , e di nuovo lafsù ritornò. Cosi, a 
noi in quefte lettere Latine farà leci- 
to contemplare quelle colè , che alla 
noftra falute pajono appartenere . La 
lettera E dunque col fuo doppio fpa- 
zio a noi dimoftra due ftrade.: la lù- 
periore , che conduce al Cielo : 1" in- 
feriore , che conduce all' Inferno _ La 
lettera V non è difiìmile ad un vafo 
dritto , nel quale fi infonde il liquo- 
re , e può fignificare 1' uomo giufto ri- 
pieno della divina grazia . La lette- 
ra A è un "vafo roveiciato all' ingiù 
toccante colla bocca la terra , chìufo 
poi da quella parte , che riguarda di 
fopra . 

Nella voce Eva pertanto precede la 
lettera E ; poiché è data ad ognuno 
la libertà di entrare in qualunque via 
egli voglia ; avendo pollo d' avanti a 
lui il Signore 1' acqua e il fuoca, 
il bene ed il male ; perchè fi appi-, 
gli a ciò , che più gli piace . Segui- 
ta la lettera V , perchè non fidamen- 
te riceve ì' uomo la perfetta libertà 
dell' arbitrio ; ma anche la giuftizia 
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originale , ed abbondanti ili ma la gra- 
zia , e 1' ajuto di Dio prontìilìmo a 
tatto il bene , che avelie determinato 
operare . Del rimanente , abufatofi in- 
felicemente della fua libertà , rivoltò il 
vaiò , difiìpò la grazia , ferrò la via 
del Cielo , apené la via dell' Inferno ; 
lochè fignifica la lettera A ,- che di 
fotto è aperta , di fopra ferrata . Lo 
fteffo indica a noi la lettera V la 

3uale è dopo la lettera E nel nome 
i Eva . Ella col finiftro corno ferra 

10 fpazio di fopra ; quafi ferrando 1' 
adito al Cielo , e fpianando la via al- 
l' Inferno . In quella voce Eva larà 
permeilo contemplare I' uomo nel bel 
principio , per verità giufto , ma per 
iiia malizia miferamente rovefeiato , a 
cui Dio diede la faccia in alto , e 
comandò che riguardante fempre il 
Cielo , tenendo la faccia vérfo delle 
ftelle , perchè fempre meditane , e de- 
fiderafl'e cole celefti e fublimi ; ridot- 
to poi a tal fegno , che a <guifa di 
albero piantato in terra , non penfa 

11 mifero uomo , non defidera , non 
■vuole , non parla le non dì cofe ter- 
rene. Intorno a ciò il cieco Evangeli- 
co interrogato , che cofa vedeiTe ; be- 
nilfimo rilpofe : Io veggio gli uomini 
come alberi panneggiando ; cioè rove- 
feiati all' ingiù , col capo immerfi nel- 
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le cofe della terra ; co' piedi cale- 
ttare , e sfuggire le cofe celefti ; vi- 
vendo in modo totalmente contrario 
da quello , per cui fono fatti ; ferven- 
do a' piaceri , alle ricchezze , a' delì- 
derj ; onde niente fanno , eccettochè 
delle cofe terrene , e di qaefto infeli- 
ce ballo Mondo . 

E' da ofièrvarfi finalmente , che que- 
llo nome Eva fu porto alla Moglie 
peccatrice d' Adamo pur peccatore , do- 
po la colpa. Imperocché avanti del 
peccato dal medefimo Adamo , ma 
uomo giudo , avea la noftra Madre 
Eva avuto un altro nome ma più no- 
bile e ragguardevole . Quella , dille il 
noltro primo Padre , fi chiamerà Vir- 
ago , cioè cola prete e cavata dall' 
uomo ; perchè dell' uomo è rtata for- 
mata . Lochè Teodozione in altra ma- 
niera fpiegò , cioè Donna prefa dal- 
l uomo , 

Certamente la voce Ave è voce di 
congratulazione c di allegrezza \ ma 
pofponendo le lettere , che la com- 
pongono , ci rapprefenta colè contra- 
rie ; elfendochè primieramente ci fi 
fa d' avanti la lettera A , che lignifi- 
ca uomo vuoto , peccatore , terreno ; 
tali nafeendo noi da' noftri genitori , 
e non prima fecondo Io Ipirito , ma 
fecondo 1' umanità > che è 1' eflere di 
ani- 
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animale', di poi fecondo Io fpirito . 
Appretto fegue la lettera V , quando 
lavati col Sacramento del Battefimo 
ci fiamo rivolti verfo del Cielo j ripie- 
ni di divini favori , e di grazie cele- 
fti . L/ ultima alla delira è la lette- 
ra E , non già impedita , ma aperta 
c libera ; acciocché noi di capretti 
polli alla finiftra , trasferiti poi alle 
pecore a delira , levato via ogni ofta- 
colo , afcendiamo al Cielo ajutati dalla 
divina grazia , la quale promette il 
precedente V : Rimanendo nuliadime- 
no la ftrada alirinferno , cioè lo fpa- 
zio di fotto della lettera. E ; perchè 
tu , o uomo,fappi , che la libertà del- 
l' arbitrio , quando dalla divina grazia 
fi allontana , conduce per fempre al* 
l' Inferno . 

Felicemente dunque fi. muta la par 
rola Eva in Ave , la miferia in feli- 
cità , il dolore in allegrezza , la pe- 
na in gloria : e ciò mercè di Maria 
Madre puriflima di Dio , la di cui 
Natività annunciò giubbilo e allegrez- 
za a tutto il Mondo . Noi , per. gra- 
zia di Dio , fiamo mutati in altri uo- 
mini , riguardiamo , con volto (lacca- 
to dalla terra , il Cielo . E* levato 
queir antico nome , avendo detto il 
Signore : Non mi ricorderò de. loro 
nomi per la mia bocca , ma fcriveri» 
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fovr* di loro il nome di Dio mio , 
e il nome delia nuova Città Gerùfa- 
lemme del mio Dio , la quale da lui 
difcefe dal Cielo , e il mìo nome , è 
nome nuqvo \ acciocché per lo fpirito 
di Dio , che abita in noi (limo par- 
tecipi della divina natura . Città, dilli , 
della celefte Gerufalemme : figli di 
Dio , veri Critliani , ed eredi dell' 
eterna falute . 

Perciò vi preghiamo , o Beatifiìma 
Vergine noftra Signora , e vi appli- 
chiamo , che falu tata con quella allc- 
griflima voce : Dio ;vi falvi Maria , 
inutiate il nome di Eva in Ave cioè 
la mitezza in gaudio , il peccatore in 

flutto , 1' inimico di Dio in diletto 
gito di lui . 
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STROFE III. 

Selve -vìnci* ras , 
Frafer lumen etcis y 
Mala nofira felle , 
Bona cuu&/i fofce , 

Deh noltri prieghi attendi , 
Sciogli a' rei Je caténe , 
A' ciechi il lume rendi , 
Impetrane ogni bene , 
D' ogni mal ne dirèndi ; (ne. 
Poiché ogni ben dalle tue man ci vie- 

SOlve •vìncla reis . Sciogliete a' rei 
i legami . Di due fpecie fono i 
legami de' prigionieri cioè 1* iiteflb 
carcere , nel quale i miferabili fono 
rinchiufi , e le funi , ovvero le cate- 
ne , dalle quali fono le di loro mem- 
bra avvinte . Il carcere ancora , uno è 
più tetro deli' altro ; ve ne è uno per 
acqua , e fono le galere : un altro è 
terrelìre , e fono le prigioni . Le ca- 
tene e i legami , altri fono più ftret- 
ti , altri più lenti : altri più forti , 
altri più miti : altri delle mani , al- 
tri dei piedi : altri di tutto il corpo ; 
un altro laccio iìringe il collo , e T " 
uomo mileramcnte loffoga . Il carce- 
re della noftr' Anima è il corpo , il 
quale nel mare di quello Mondo a 
gui- 
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guifa di naviglio ondeggia , e dall' 
Anima è forzato , come appunto dagli 
fchiavi , e da' prigionieri , fono man- 
date le galere . Riguardo alla diver- 
tita de' corpi , de' peccati , e delie af- 
fezioni ; varie fono le fpecìe di que- 
fte carceri ; imperciocché il corpo di 
un uomo dedito al vino e pieno di 
cibo , che altro è che un fordido car- 
cere ripieno di vermi : e come una 
fangofa fordida palude , ripiena di va- 
rj animali immondi e fchifofi ? Il lui- 
fùriofo poi ha per carcere dell' anima 
quali immondimme cloache puzzolen- 
ti , e ripiene di ogni immondezza . 
Non mancano le loro incomode car- 
ceri a' fuperbi , agli avari , agi' invi- 
diofi , agi' iracondi , e agli altri pec- 
catori , nelle quali angultiati da va- 
rie perturbazioni e moleftie diventa- 
no gravi a fe medefimi . Quella è cer- 
tamente la cieca pazzia di alcuni , i 
quali anche avvilàti , non avvertono , 
non conolcono , nè piangono 1' orrore 
del (no carcere , e quanto più egli è 
tetro ; cioè quanto più il corpo e ag- 
gravato da' vizj , e da' peccati , tanto 
più piacciono a fe ftefli , lo accarez- 
zano , e bramano tanto più di Mare 
anche , fe potefiero , perpetuamente in 
quello corpo , che anzi fciolti e libe- 
ri da lui e da' fuoi lacci , andarne al 
go- 
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godimento di Gesù Criito . Sono co- 
ìloro fimili agli fchiavi nelle galere , 
i quali avvezzi alle mifetie y antepone 
cono un' infelice fervi tù ad una defi- 
oerabiie giocondifiima libertà . Non co- 
sì 1' Apoiìolo S. Paolo , il quale deli— 
derava di morire per eficre con Cri». 
Ito : non così quel beato vecchio Si- 
meone , il quale con grande anfietà 
aipettava 1' ora della fua morte \ non. 
così David , che piangeva r che fofie 
proiongato il fuo vivere in quello baf- 
lo rnilerabil mondo . 

Vi preghiamo pertanto, rifplendentif- 
fima Stella del Mare , che a noi di- 
Igraziati rei fciogliate i legami.-, e che 
primieramente da un tetro carcere ci 
tramutiate in uno ' più praticabile , 
cioè , che voi liberiate da tanto fe- 
tore , ed incommodi il corpo noftro , 
infetto di tanti mali , e di tanti pec- 
cati ; acciocché da sì gran numero 
di vizj fcevri ed efenti , più libera- 
mente riguardiamo il Cielo' , e con- 
templiamo quelle cofe , che apparten- 
gono alla noftra falvezza ; perchè poi 
liberati da quefto carcere voliamo alla, 
libertà della eelefte gloria nella uni- 
verfale refurrezione , quando quello 
corpo mortale averà venite l' immor- 
talità . Egli già gloriofo non fervirà 
di carcere , perchè. 1' animo fi fervirà 
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allora, de' minifterj del corpo per gli 
firoi officj IpirituaK , e per le divine 
contemplazioni , affai più cemmoda- 
mente , di quel , che in quella vita 
mortale fi ferva di loro per le necef- 
fità di quella . Imperocché, ficcome in 
quella vita I' animo per lo più ferve 
al corpo , così là in eterno il corpo 
perfètti ili ma mente obbedirà 1' anima , 
e con ogni prontezza . 

Del rimanente , oltr' a quello peno- 
fò carcere del corpo , vi fono altre 
catene , dalle quali mifèramente fono 
legati i peccatori . Siccome nella na- 
ve tutti fono come in carcere f poi- 
ché ogni nave in alto mare è prigio- 
ne ) gli fchiavi però fono co' piedi ne' 
ceppi , e quantunque con le mani li- 
beri foffrono intollerabili gravidi me fa- 
tiche ; nulla però a loro giovano ad 
ottenere la libertà . Vari fono i le- 
gami delle Anime , da' quali fono elle- 
no ne' loro uffizj impedite . Tra quel- 
li , pefantiffimi , e graviflimi fono i 
loro peccati , fpezialmcnte i mortali , 
Ì quali non ftringcno (blamente le ma- 
ni , o ì piedi , e li trattengono si 
dal camminare , che dall' operare , 
ma ftringono ancora tutta 1' anima ; 
dimodoché V uomo fenza 1' aiuto del- 
la divina grazia , non può fervirfi di 
alcun fentiircnto per la fua fallite , 
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Le funi de' peccati mi hanno legato 
attorno attorno , dicea David : e le 
mie iniquitadi , come pefo grave , fi fo- 
no aggravate fovra di me , Le paf- 
fiòni , e 1' interna noftra concupifcen- 
za è un legame moleftiflìmo a' buoni , 
e crudeliflimo a cattivi , pericolofo a 
tutti . Egli più .ftrettamente ftringe , 
€ più francamente sforza a far la vo- 
lontà del Demonio ; quanto più fiamo 
fottopofti a più , e più gravi peccati . 
Chi fa peccati , dice il Signore , è 
fervo del peccato ; e benché ci aften- 
ghiamo dalle colpe mortali nulladi- 
meno chi pecca anche venialmente ac- 
crefce le forze alla concupifcenza , e 
ciò tanto più , quantochè quei pecca- 
ti faranno o più gravi , o Icanfati con 
minor diligenza e forza . E perchè 
quello legame , quefta catena noi 1* 
abbiamo fino dal nafcere, e fempre ci 
è addotto 5 porta non poco di moleftia. 
a' buoni , i quali liberamente vogliono 
portarti in Dìo . Gli altri legami fo- 
no, qualunque efterno impedimento del- 
la lalute , e della perfezione : e fono 
le ricchezze, gli onori , i compagni, 
i parenti , e le altre occafioni di pec- 
care . 

Oh Dio mio quanto mai lìamo mì- 
fera bili : da 'quanti legami avvinti ; 
da quante remore incagliati , da quan- 
ti 
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ti perìcoli impediti ! Non manca di 
tratto in tratto la volontà di far del 
bene, ed avere un divoto penderò del- 
la virtù ; ma quando io vorrei non 
trovo la via di tirar tutto ciò a per- 
fezione e a fine ; fe mi sforzo di co- 
minciare un' opera buona , mi fi le- 
vano contra molti , che mi impediro- 
no : fe vado fuori , mi accompagna la 
fuperbia : fe do una limofina , mi ram- 
pogna 1' avarizia : le concedo al corpo 
Je lue ' neceflìtadi , mi tormenta la di- 
lettazione : fe volto gli occhi verib di 
qualche oggetto , mi molefla la ccncu- 
pifeenza j e i cattivi defiderj : fe am- 
monifeo alcuno per foddisfare al mio 
debito , mi commuove lo fdegno : fe 
intendo le profperità di . alcuno » mi 
red? T invidia : fe mi pongo a prega- 
re Iddio , fono diftratto in qua e in 
là da infiniti penfieri : fe mi dò alla 
meditazione , mi opprime il fonno : 
fe penfp di abbandonare il peccato , e 
darmi ad una più pura .norma di vi- 
ta , mi burlano i compagni , ftrepita 
il mondo , lo proibifee il rnlforc : (e 
medito .darmi alla religione , e alla 
via della perfezione , lo impedilcono 
i genitori . Finalmente., in qualunque 
cola , che io. intraprendo, trovo lacci , 
fi intralciano indugi , mi ritengono i 
legami , Ahimè quanti lacci ,.- quante 
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catene de* peccati , quanti impedimen- 
ti della falute 1 E chi gli Icanfcrà ? 
Chi libero e fcevro cercherà fedamen- 
te Iddio ? Vergine purifiìma , Madre 
amabilifiìma di Gesù , fciogliete a' rei 
Ì legami , levate le remore della nc- 
ftra Talute : togliete via gì' impedimen- 
ti della virtù ; acciocché liberi e di 
mente e di corpo , con tutta e piena 
libertà efeguiamo quelle cofe , che fo- 
no di Dio . 

Noi tutti fiamo rei . Quello è il no- 
ftro titolo in quefta vita . Rei fiamo 
nella concezione : rei fin dalla noftra 
natività : rei per tutta la vita . Im- 
perciocché , ficcome 1' anima mia per 
lo Sacramento del Battefimo , purgata 
da ogni peccato , fu libera da ogni 
reato di colpa e di pena ; fubito pe- 
rò , che io venni neh* ufo di ragione 
mi feci reo di nuove iniquitadi , e mi 
mefcolai tra' cattivi : ìncorfi nelle of- 
fefe del mio Dio : meritai le pene 
dell' Inferno . Sono dunque reo , e me- 
rito , che 1' Inferno mi afiorbifea : fo- 
no degno degli eterni fupplizj : meri- 
to ogni male di quefta vita . Ma fe 
io ciò conofeo : fe con retta cofeien- 
za lo confeffo : (è non ho ardire di 
negarlo , per qual cagione per ogni 
minima ingiuria mi idegno ? perchè 
ad ogni minimo incomodo entro ì a 
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collera ? perchè ad ogni leggieriflimo 
danno mando imprecazioni ? ie per la 

f rapidezza de' miei peccati fono reo 
eli' Interno , non potrò per vero di- 
re lamentarmi di ingiuftizia , fe anche 
adeffb mi precipita Iddio negli eterni 
tormenti di quel penofuTimo carcere . 
Per qual cagione pertanto non foppor- 
to le cofe leggieri , nè le fopporto 
pazientemente \ tanto più , che fono 
momentanee , piccole , e date per me- 
dicamento ? 

Sciogliete dunque , Signora noftra , 
a noi miferi rei i noftri legami . Scio- 
glietegli colle preghiere , Icioglietegli 
co' meriti , fcicglietegli coli' autorità» 
col comando . Col foTo voftro volere ; 
anzi con un cenno voi potete rimuo- 
vere tutti i legami efterni . Diminui- 
te voi, co' voftri meriti, le paflìoni, le 

3uaii ci fono fiate laiciste in pena 
e' peccati . Che poi ci fieno perdo- 
nate le colpe , voi , e colle preghie- 
re e co' meriti , Io impetrate benigna- 
mente . Imperocché fiete di sì grande 
autorità appreflo del voftro Figliuolo 
Iddio ; dimodoché a chi voi vogliate , 
che ciò Da concedo , voi a loro im- 
petrate e U dono del pentimento , ed 
il benefizio Angolare dì lavar le col- 
pe nella faeramentale Confeflìnne . Po- 
tendo dunque voi tanto nella conver* 
D none 
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fumé de' peccatori , e potendo tanto 
per la remiflione de' peccati , più di 
quello , che polla, la noftra mente con- 
cepire : feiogliete di grazia i legami 
a* rei , ed in cambio de' legami del 
peccato , ftringeteci co' vincoli della, 
carità , ed amorevolmente trasferite 
tra' figli di Dio , adorni di nobili col- 
lane e di prezìofi moniti ooi rei , fee- 
vri e liberi dalle deformi vergognolè 
catene del peccato , 

Profer lumen cteis . Sommìniftrate lu- 
me a' ciechi . Malamente leggono al- 
cuoi Préfer cioè portate avanti . Im- 
perciocché a' ciechi non fi porta avan- 
ti il lume , ma fi prega , che a loro 
lì a fomminiftrato , acciocché illumina- 
ti veggano , Altro nofìro titolo è ■% 
che fìamo ciechi , e per vero dire , 
ciechi tanto più milèrabili , che nè 
pianghiamo , nè conoichiamo la noftra 
cecità i ma comecché acutiflìmamente 
vedemmo , ci gloriamo ancora di quella . 
- Di due fpezie fono i cicchi . Pro- 
priamente tali fono quelli , che della 
potenza vifiva lono privi , o perchè 
onninamente a loro manchi il fenfo 
della villa ; o perchè coperta la pu- 
pilla i fia a loro proibito il vedere . 
PoiTono anche con nomi di ciechi ef- 
ière chiamati coloro, i quali ferrati 
pelle tenebre di un ofeuriflimo carce- 
re > 



Digitized by Google 



Medimxione Ziti. 
re j o io fotterranee fpelonehe niutj 
lume veggono. Per appropriare tutte 
quefte cofe all' Anima : alla .prima fpe- 
cie appartengono tutti quelli , che fo- 
no privi della Fede , cioè gli Ereti* 
ci , gì' Infedeli , i Giudei , o quelli 
tenga acciecari la ignoranza , o il pia- 
cere a loro la libertà , o 1' impuri- 
tà , o il male operare. Eflendoche ap- 
pena può darti , che un uomo dotto 
fi perfuada 1' Erefia in cambio della 
verità ; ma per Io più profeflà 1' f. re- 
fi a per la fola libertà di peccare . In 
quelli è coperta la pupilla dalla libi- 
dine,, e dalla malìzia', la quale fe lì 
tolga non farà cola malagevole ren- 
dergli il lume . In qualunque modo 
poi quella cecità accada agli uomini , 
fono mifèri ciechi , i quali non veg- 
gono ii lume del Cielo , nè del Sole, 
nè ardilcono afpirare alla luce dell' 
iftefla gloria ; perchè per quanto mai 
alcuno fi approfitti in qualunque faen- 
za , in quali: vf glia virtù , in qualun- 
que onella , (è ei non profeflà la Cat- 
tclica Romana , unica e vera Fede , 
fenza di quella è onninamente impof- 
libile piacere a Dio . 

All' altra fpezie di ciechi fi riduco- 
no i Cattolici , i quali dotati dei lu- 
me della Fede , e del fèntimento di 
cedere, fono pero in palpabiiiflime tc- 
D 2 ne- 
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nebre , e quelle di due fpecie . Le 
prime fono , la privazione delia divi- 
na grazia . Da quelle tenebre l' Ani- 
ma ("porcata di diabolica bruttezza , e 
di orribile nero fi accolla alla lòmi- 

tlianza del Demonio . Le altre tene- 
re fono di infenfibilità di animo , il 
quale acciocché creda tutto ciò , che 
fi propone dalla Fede , fi muove fo- 
lamente da quelle cofe , che fono fot- 
topofte a' fenfi . Sa molto bene , che 
gli è vicina la morte : che dopo mor- 
te Io afpctta un feveriflimo ineforabile 
Giudice : che dopo la fentenza inap- 

Fllabile , a bocca aperta lo afpetta 
Inferno per divorarlo: e nè pure.di- 
fgraziato, a sì gran timore fi rifquote. 
Vede a occhi aperti , che molti a lui 
ben noti fono rapiti da morte imma- 
tura , improvvifa , impenfata : fa che 
la morte ci è addofio in varie manie- 
re : fà che da quella non è egli efen- 
te , e che non e più. certo di dovere 
domani efier vivo , di quel che fia di 
dovere domani morire , o pure incer- 
to di dovere domani morire , che di 
dover vivere : nè però fi commove : 
ma come fe mai dovefle morire , dor- 
me ficurilìimo , ferrate avendo ambe- 
due le orecchie da molti peccati . Cre- 
de per Fede la nobiltà , l' eccellenza 
de" beni celefti 5 i fentimenti ftefiì gli 
di- 
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dìfcuoprono la viltà , la battezza , la 
brevità de' beni terreni ; là che l'oro, 
I' argento , le gemme fono compofte di 
terra , che fi confumano dalla ruggine , 
da' ladri ci fono derubate ; fa che gli 
onori fono dell'aria più vani , e che 
ad ogni leggiero fofEo fvanilcono ; fa 
che i piaceri del corpo più fordidi di 
ogni fango , dopo un momentaneo di- 
letto con gravi punture angufHano la 
cofcienza , che caufàno ignominia , che 
accelerano la morte ; nuTladimeno tut- 
to intento a cercare quefte cofe terre-* 
ne' , appena lì degna innalzare la men- 
te alle cofi; celelti . Tenebre veramen- 
te palpabili 1 dalle quali è offufcato 
1' animo . Da quefte pertanto , o Ver- 
gine Santiflìma , liberateci , difcaccia* 
te le tenebre , illuminate i ciechi : 

Prefer lumen, céc'n , 

Di tre .forte lume noi chieggiamo 
in quello mondo . Il primo è lume di 
Fede ; perchè dileguate le tenebre de- 
gli errori e dell' Erefia, con tutta chia- 
rezza vegghiamo il lume della verità . 
Il fecondo è il lume della grazia , per 
cui 1' animo illuftrato dallo Spirito San- 
to , fia noto anche all' ifteflo Dio ; 
acciocché co' figli delle tenebre non 
dobbiamo fentirci dire : Io non vi co- 
nofco . Il terzo lume è dell* intelli- 
genza , del quale la Scrittura parla : 
Dj Se 
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Se voi non crederete , non intendere- 
te ; ed altrove : Senti figlia e vedi ; 
ma non pertanto o fi veggono , o fi 
intendono le cofe fpirituali : le futu- 
re , e le eterne non fi avvertono , non 
fi affiorano, non fi amano. Preghiamo 
dunque voi , Vergine Madre di Dio , 
ri fp le nde ntì filma Stella del mare, fom- 
mi ni (Irate lume a' ciechi . Concedete- 
ci , che rettamente crediamo : che cre- 
dendo fiamd giullificati : che giuftifi- 
cati gufiamo , e veggiamo quanto fóa- 
ve fu giammai il Sigrinre ; e che ve- 
dendo damo portati in lui con tutto 
V amore , colla più ardente puriifima 
carità . Quella è 1' unica cagione del 
noftro Icario amore verfo del nollro 
amabiliflimo Iddio , che noi non lo 
pentiamo , non lo meditiamo j non lo 
cunofchiamo , non lo guftiamo . Del 
rimanerne , perchè quella balla terra non 
mai pu'"> cfier libera dalle tenebre ; vi 
preghiamo , o Maria puriifima , che 
ìpogliati di quella falma mortale , ci 
doniate il vero lume della gloria , ac- 
ciocché liberi dalle tenebre si citerio- 
ri » che interiori , verghiamo chiara- 
mente la beatifiima faccia di Dio , 
e godiamo dell' eterno inerti nguibil 
lume . 

Som mi ni fi: rate lume a' ciechi per 
quella fomma ed amplifiima poteftà , 
che 
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che voi avete fovra dsl genere uma- 
no , come Madre di Dio , e padrona 
dell' Univerfo . Certamente quelle co- 
le , che alla natura dell' anima , o al- 
la mozione della volontà c dell' in- 
telletto appartengono grullamente, a fe 
folo le riiervò Iddio ; eflendochè il 
Signore dà la grazia r e la gloria . 
Egli lolo Icrutiua i cuori e i penlàmen- 
ti , e perchè ricevino la fede apre i 
cuori degli uomini : colia grazia gli 
giuftifica f ed infonde i doni dello Spi- 
rito Santo . Voi però , puriflìma Ver- 
gine , potentini ma noftra Avvocata , 
colle preghiere e co' meriti potete ot- 
tenerci quelle cofe , che folamente fo- 
no in potere di Dio . Poiché , fe i 
fervi del Signore impetrarono da lui* la 
convezione de' Peccatori ; fc il Proto- 
martire Stefano dette Paolo alla Chie- 
£1 : fe S. Monaca Colle fue lagrime 
convertì il traviato fuo figliuolo Ago- 
ftino ; a voi lua dilettifiiraa Madre , 
come negherà cofa alcuna giammai il 
vofìro figlio Gesù ? Voi certamente 
molto operate sì per voftro mezzo , 
che degli Angeli voflri immuri , e no- 
ftri fpezialifiimi tutelari , per foni mi- 
ni Tirare lume a' ciechi , e per arric- 
chire gli animi della divina grazia . 
Voi eccitate gli nomini fanti perchè 
predichino la diritta parola agli io. 

D * cre- 
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creduli : voi muovete gì" infedeli a 
fentirgli : voi fuggente divini penfie- 
ri : voi aprite i fentimenti interni : 
voi dilettate 1' affetto e 1' appetito de* 
medefimi : voi dileguate le diaboliche 
ìllufioni , dalle quali fi offufea V ani- 
mo , e quelle dileguate , conferite a 
noi fere n ita e conlolazione : voi con 
quelle cofe tutte , che fono fuori del- 
la natura dell' anima , ci preparate per 
la giuftificazione e per la grazia . Voi 
dunque fumminiftrate lume a' ciechi . 
Colle voftre preghiere , co', voftri me- 
riti ottenete a noi la fede , la gra- 
zia , e i doni dello Spirito Santo . 
Per riceverli fuggente a noi gli aju- 
ti : preparate 1'. animo , e i fentimen- 
ti ; efortateci , muoveteci , e finalmen- 
te ricevete nelle voftre puriflìme ma- 
ni le anime nofìre , quando faranno 
per partire da' loro corpi . Prefen- 
tatele -a Gesù Crifto s voitro Figliuo- 
lo , vera luce indeficiente , acciocché 
le illumini con non manchevole in- 
eftinguibil lume . 

. Mala nofir» felle . Difcacciate ì no- 
ftrì mali . I mali di quefta vita fono 
di due fpecie \ cioè il peccato , e ciò 
che al peccato induce . In verità il 
peccato è il maflimo fra tutti i ma- 
li i da noi miferi e ciechi però appe- 
na fi crede , che fia nel numero de' 
mali . 
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mali . Ecco dunque quanto gran male 
egli è . Egli fi oppone come fommo 
male a Dio bene infinito : priva 1' ani- 
ma , che lo commette di ogni bene : 
induce ogni male : e punito con infi- 
nita pena in quanto alla durazione . 
H peccato iw introdotto ogni male nel 
mondo , tutte le catimitadi > tutte le 
miferie , egli condufle 1* ifteflò innocen- 
tiflimo Figlio di Dio a morire per noi 
in croce . Per Io peccato furono crea- 
te le pene dell' Interno , e per lui fi 
conferveranno eternalmente . Quefto 
gran male difcacciate da noi , Vergine 
Santiflima \ effendo lo peccato peggio- 
re , più grave , pili nocivo , più per- 
nictofo dello fteiso Inferno . 

Molte cofe ci allettano al peccato ; 
non vi effonde appena cofa alcuna nel 
Mondo , di cui non fi abufi la noftra 
malizia . La concupifeenza nata, dalla 
colpa , continuamente ci muove guer- 
ra , e ci folletica al peccato ; male a 
noi proprio , a nói attaccato , iftro- 
mento del Demonio e del Mondo , 
congiurati nemici della noftra eterna 
fàlute . La profperità è un gran ma- 
le : attira la mente verfo la terra , e 
dolcemente allettando ci allontana da 
Dio , e ci ritiene nel iàngo de' pec- 
cati . Veriflìnio iaccio del Demonio , 
che fosvemente ftffoga y e .pure nui. 

D 5 laaì- 
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làdimeno da noi collocato tra le cofe 
buone , fommamente è amato , cerca- 
to , e tenacìflì mamente ritenuto . La 
prosperità , per vero dire, di fua na- 
tura è buona ; ma nuoce agi' incauti , 
come il vino a quelli , che bruciano 
di ardenti febbri : ed in quella guifa 
appunto , che la troppa tranquillità 
dell' arra e del mare apporta grave 
incomodo a' nocchieri , i quali quan- 
tunque veggano i pelei ionizzare tra 
le onde ; nulladimeno non vanno avan- 
ti , nè al defiato porto fi avvicina- 
no , perchè rimane a loro il peri- 
colo di effere- rovefeiati o dalle bale- 
ne i o daVmoftri marini . L* avverfità 
è cattiva a quelli , che non conoico- 
no la di lei virtà . In perfona di co- 
ftoro , e a lor nome dine Salomone : 
Non date a me nè ricchezze nè po- 
vertà . Poiché ficeome nel mare le 
tempefte bene fpeffo fpingono le na- 
vi , le quali fparfe le vele a' venti , iì 
lafciano in preda a' di loro impeti; 
ove quelle , che fi oppongono alla fòrza 
de' venti contrari talmente, nulla van- 
no -avanti , che non fieno anche in 
proflimo pericolo di affondarli : e ciò 
prenci parimente fi teme in un ribolli, 
mento di mare , per cui., o la nave 
non fi . infranga negE fcogli / o -M 
fp»u Belle fecchc: e caA.prófe.tpU* 
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ràmente naufragio ; nella medefima gui- 
fa appunto , le afflizioni e -le tribola- 
zioni di quella vita non poco ajutq 
apportano , per giugnere al porto del- 
l' eterna Calvezza , a quelli , i quali le 
ricevono dalla mano di Dio t e per- 
che così egli vuole . Intendono , che 
quella è la condizione del noftro mi- 
iero Mondo , che non altramente ei lìa 
da var) cali agitato , di quel che lìa 
il mare dalle onde e da' cavalloni in- 
cedali temente commofib . E' infepara- 
bile proprietà del Mondo , che lém- 
pre ondeggi , che Mia in commozio- 
ne , e inltabile lìa agitato dalla fu- 
ria de' venti . In euo , quelli , che 

Eiù e maggiori dìkg? e più gravi tri- 
olazioni {offrono , più pretto , e con 
maggior, felicità giungono al porto 
delFeterna vita . I Martiri , che col 
loro lingue ; i Dottori , che colle pro- 



loro penitenze , e gli altri , che col- 
le loro afflizioni «dimetterò i propri 
peccati , da quella baffa terra dirit- 
tamente volarono al Cielo. Quelli poi» 
che in quello Mondo fcanfano le tri- 
bolazioni , e ricufano lavare le proprie 
colpe colle opere di penitenza , più 
lungamente , e con maggiore attiviti 
fono tormentati dal fuoco del Purga- 
torio , e fono trattenuti dajl* entrare 
D 6 nel ' 
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nel porto celefte, quanto meno di tri- 
bolazioni -patirono qui in ifconto de' 
loro peccati . Perchè poi dalle tempe- 
rie del mire ; cioè dalle avverfita di 
quello Mondo tu vadi avanti fenza 
pericolo ; devi riguardarti dagli {co- 
gli ; cioè , die tu non (opporci im- 
pazientemente , con fuperbia , e con 
ifdegno i divini flagelli , e così s' in- 
franga la nave . Debbi inoltre guar- 
darti da' luoghi di acque baile ; per- 
chè tu non dia in diffrazione . Fi- 
nalmente , perchè tu non fii sbalzato 
da' venti , ti -dei conformare onnina- 
mente alla volontà di Dio ottimo e 
provido , delle cofe tutte moderatore . 

E'veriflimo il fentimento , che niu- 
M> è offefo giammai , te non da fs 
fletto . Dunque i mali noftri non fo- 
no fe non quelli , che noi a noi Iteti* 
fabbrichiamo . Ninna colpa ci è im- 
putata , fe non quelle , alle quali la 
volontà accoiifente , o quelle dalle 
quali quella è trasportata -, quantun- 
que al di dentro fu Sollecitata 1' ani- 
ma noftra da brutte fuggeftioni , o al 
di fuori fi fentano da altri parlare . 
Le tribolazioni ancora, e le afflizio- 
ni non ci riefcono cattive , fe non 
quando da loro fumo troppo percoli! . 
Oh dunque felice 1* uomo giufto , in 
potere del <juale fta non avere .alcun 
ma- 
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nule ! lo che fegue , quando non per- 
mette , che alcun male io commuova. 
Infelice, o uomo peccatore , di cui fo- 
no inuumerabili i mali , anche alieni! 
Il peccato è male proprio , {blamente 
Ai colui del quale offende 1' anima. Il 
peccato commefib da altri 9 o per con- 
iglio , o per lo efempio , è ancora 
male di lui , col quale la di lui ani- 
ma , da altri riporta ferita . Le pene 
ancora de' peccati fono Ikoi mali , 
lazialmente quelle , che dopo una 
vita fcellerata afpettano il peccatore 
nel!' Inferno . Poiché fuhito , che il 
peccato è commefib , è ■ftafeilito anche 
al peccatore il luogo tra' dannati , 
e gli è determinata la pena corrifpon-, 
dente e proporzionata al numero , ed 
alla gravezza de' fuoi peccati . Difcac- 
ciate dunque , o Vergine Maria , Stel- 
la puriflima del Mare , i noftri mali , 
acciocché fcanfiatno anche i peccati-, 
e non ci intrighiamo nelle colpe altrui, 
nè fumo a fili t ti da moleftie , e da 
affanni . 

Non allontanate fedamente da me i' 
mali miei , ma ancora i mali noftri 
cioè i comuni alla mia famiglia ; alle 
creature a me fottopofte : alfa noftra 
repubblica, a tutta la Ghiefa : dalla 
famiglia allontanate ogni diflenfione : 
dalle per Iòne a me coramefle tutti i 
pec- 
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peccati : dalla Chiefa di Crifto ogni 
iniquità . Liberate anche le anime de' 
defunti da tutte le pene % ed ottene- 
te a loro la remifiìone pienifiìma de' 
peccati . 

Quella celefte Stella , la quale noi 
chiamiamo Stella del Mare , può col 
fuo afpetto rallegrare i nocchieri ; ma 
non può già torre le difavventure del 
Mare . Voi bensì Vergine beatiflìma , 
Stella del Mare più chiara e più po- 
tente , non foto ci date fperanza di 
tranquillità , ma discacciar potete i no- 
Ari mali , e fedare le tempere . Voi 
discacciate da noi le noftre colpe , per 
le quali voi implorate dal Figlio il 
perdono : voi togliete da noi le oc- 
casioni di peccare : e finalmente Schiac- 
ciando il capo al Serpente , voi Sco- 
prite, tutte le di luì iniidie , e le di 
lui forze infrangete . Togliete dunque 
da noi colla orazione , co' meriti , col- 
la podeftà! tutti i mali . Affi Ite teci , 
dimodoché '(ed- è ciò, che da voi fi 
chiede) discacciamo da noi i noftri 
raaii , e feanfiamo 1' occafione di pec- 
care , pìanghiamo i peccati già com- 
incili i li laviamo con falutevol peni- 
tenza , e li deponghiamo nella Sacra- 
mentale Confeflione ; vincendo inoltre 
le forae , e gli ftimoli della concupi- 
feenza , impetrateci , che non .Siamo da 



Digilized by Google 



alcuna avverfità abbattuti , da ninna 

ftrofperità infuperbiti , da niuna tribo- 
azionc morii ; non permettiamo , che 
la quiete dell', animo da niuna cofa lì 
Urbi giammai , e niun' altra cofa al- 
la fine da noi lì riguardi , nè fi com- 
porti , e nè altra cofa ocil' animo no- 
ftro abbia ingreflo , eccetto che la 
gloria di Dio . -j \ -a . ■ . 

Bona tunSn pofce , Impetrateci ogni 
bene . Nulla può volere la noftra vo- 
lontà , le non un bene vero , o un 
bene apparente . Quello non ha ragio- 
ne di bene (labile , ed il bene vero è 
follmente Dio . Tutte le creature pren- 
dono da lui la bontà, dimodoché mai 
manca il bene dove è Dio : ed .ivi 
più ii è di bene, dove fumo più uniti 
a Dio . Efiendo dunque Dìo da per- 
tutto , in nìun luogo manca il bene. 
In Cielo vi è ogni bene , cioè la glo- 
ria , ed il premio: de' meriti ; ivi non 
alligna alcun maJe . Nel Mondo i be- 
ni fono utili , ma >mefc»lflti col male i 
niun male però. vi è , che (è noi vo- 
liamo non p- /ila aver fembianza dì 
ene . Imperocché vi fono alcuni be- 
ni , che non. pofiono mai non effere 
cali , come fono la grazia , 1' amicizia 
di Dio , le virtudi , larpace della co- 
feienza . Altri beni foào indifferenti : 
come fono le ricchezza, gli onori , il 
par- 
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parlare , 1' andare , i quali dall' ufo 
c dalla intenzione degli uomini , o fo- 
no buoni , ovvero cattivi . Altri dì 
Tua natura fono cattivi , i quali però 
poffono efler caufa di un gran bene, 
e di merito , come fono le battiture , 
le perfecuzioni , e le altre afflizioni 
delia mente , e del corpo . I peccati 
ancora da noi commetti , quantunque 
mai fi convertano , in bene , o abbia- 
no ragione di merito ; nulladimeno 
( mercé la divina raiierieordia ) indi- 
rettamente non poco giovano a' pec- 
catori y che fi convertono a Dio , per- 
chè dal ricordartene , bene fpeflb ag- 
gungono a fe ftefil ftimoli per la vir- 
tù . Finalmente non vi è male in 
quefta vita , di cui non poliamo fer- 
virci per noftro bene ; acciocché tu 
apprenda la feliciti dell' uomo Criltia- 
no , a cui ( fe ei voglia ) tutto tor- 
na in bene . Neil' Inferno poi i beni 
fi hanno certamente dalia preiènza di 
Dio , ma' non già per li milèri danna- 
ti , a' quali quelli beni , che promuo- 
vono la gloria- di Dio , e la confola- 
zione de* Santi , a loro accreicono mi- 
ferie , e calamitadi . Tali fono: 1' iftei- 
ib eflere , e la divina giuftizìa efien- 
dochè vorrebbero i mìlèri dannati non 
effere, e che la divina giuftizia- con- 
tra. di loro non incxudeliflc ..t- .'Chieg- 
■ 6 nia - 



Digilized by Google 



Meditazione III. ■ 2 9 

ghiamo poi tutti i beni . Primo , la 
vita eterna , in cui è ogni bene , el- 
fendo ella uno flato perfetto per l'ag- 
gregazione di tutti quelli . Secondo , i 
beni dell' anima , e dei corpo . Terzo , 
che delle afflizioni , e de' beni indif- 
ferenti non ci ferviamo , fe non in 
bene , ed in falute delle anime noltre . 
Quarto , ciie allontanandoci da Dio 
fiamo flagellati , e corretti , effendo- 
chè la bevanda amara giova , ed è 
cofa buona per gì* infermi . Quinto , 
che da tutte le creature , e da quel- 
le cofe , che ci manda Iddio » fiamo in- 
fiammati a lodare , e benedire il no- 
ftro Signore e Creatore : e che per 
la falvezza dell' anima riefcano a noi 
di vantaggio tutte le cofe si profpere , 
che avverfe, si allegre, che funefte \ 
eflendochè ficcome dalla fangofa ter- 
ra fi cava r oro : e alcune mercanzie , 
per lo grand' utile fono nobili , ben- 
ché in le ftefle fordide e puzzolenti ; 
cosi nelle cofe abiette di quello Mon- 
do fi occultano grandinimi tefori . 

Voi dunque j Gran Vergine, Stella del 
Mare, in quefto Oceano faurrafcofo am- 
mettete i voilri divoti al pofTedimen- 
to di tutti i beni . Voi , dico , che 
avete già confeguito il fommo b; ne , 
perchè potfedete Iddio, fonte inefauiìo 
di tutti i beni , che fola fiete coro- 
nata- 
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nata de' diademi di tutti i Santi , e 
ciocché in ciafcheduno di loro vi è di 
gloria , e di bene , voi il poffedete 
unito , e più perfettamente , che tut- 
ti loro ; fiate di grazia favorevole e pro- 
pizia verfo di noi miferi , e chiedete 
per noi tutti i beni . Voi , riguardo alla 
gloriofa maertà ed autorità voflra , mol- 
te cofe potete donare a' mortai i : e nul- 
la vi è che non ottenghiate colle pre- 
ghiere dal voftro Figliuolo : ed ancora 
quelle cofe , che 1 Onnipotente Iddio 
ha rifervato alla fola fua potenza . Di 
quella fpecie fono quelle cofe , che ap- 
partengono alla noftra mente , e a' be- 
ni celefti . Chiedete pertanto , ed im- 
petrateci il lume dell' intelletto ; ac- 
ciocché fuperata la cecità, vegghìamo la 
bruttezza del peccato , e (limiamo le 
cofe di quefta vita , non più di quel- 
io , che effe meritano . Chiedete , che 
la volontà noftra , già piegata alla ma- 
lizia , e da Dio lontana , fi trasformi 
in amore di Dio . Chiedete per noi 
la grazia di Dio e la remifiìone de' 
peccati . Chiedete la perfeveranza nel 
bene ; dimodoché il noftro affetto non 
fi porti , che in Dio , nè di altra co- 
fa fi diletti , che del fommo bene , 
lervendofi di tutte le cofe o profpere , 
o avverte per pura , e fola gloria di 
Bio . Chiedete per noi , dopo quefta 
vita , 



Digitized by Google 



Meditazione 111. 91 
vita , la gloria de' beati , nella quale 
unica e fola fono {labilmente tutti i ve- 
ri beni . Chiedete , che noi fubito an- 
diamo al godimento de' beni eterni ; nè 
più lungamente, o le moleftie di quella 
vita , o i tormenti del Purgatorio , ci 
trattengano dal pofieftb de* medefimi . 

STROFE IV. 

Mmfir» te effe MMrem .<-.-: ■ - - 
SumMt per te prece s , .. ■ j\ 
Qttì prò nobis MHKi; ,<,..:> 
Tuiir effe tuus . :'- «• I . *.s 

Di Madre il dolce affetto 

Siane da te dimoftro t . .. 
Per te ogni priego accetto i * .1. 
Abbia chi nel tuo chioitro £■ 
Soffrì dì ftar: rillretto , ... ( ftro. 
Volendo ivi effer tuo, per farli no- 

Sì /piega il fecondo ver/o iella prima 

firofe , cioè Dei Mater alma . 

MOnfira te effe Matrem . Di (TJO Ara- 
tevi a noi Madre . Criftb Fi- 
gliuolo di Dio , da Dio Padre ebbe la 
divinità , dalla Vergine Madre 1' uma- 
nità ; cioè il corpo , e il fangue , il 
quale egli prefe da Maria , formato 
per virtù dello Spirito Santo . Non 
po- 
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poco pertanto d' jus ha ella fovra del 
corpo e del fangue del Figliuolo . Dop- 
pia pioggia mandò a noi il Figliuolo 
di Dio ; ta prima fu del fuo Sangue, 
col quale dalla croce bagnò la terra \ 
X altra fu dello Spirito Santo , e del- 
la grazia > il qual divino Spirito com- 
prato a noi col prezzo del fuo San- 
gue 3 Gesù Grillo dal Cielo infufe ne* 
cuori de' fedeli . La pioggia del San- 
gue la prefe dalla Madre , che per 
nove meli Lo portò nel!" utero fuo ver- 
ginale , e nato lo nutrì col fuo lat- 
te . La pioggia dello Spirito Santo i' 
acquiftò per noi col prezzo del fuo 
Sangue -, quello Sangue che è prezio- 
fiflìmo riguardo all' immenfa dignità 
del Figliuolo di Dio;, contiene infini- 
ta abbondanza di meriti y -fopra quefti 
meriti del Sangue del fuo Figliuolo, 
più di jus , che tutte le creature in- 
ficine , ha la Vergine Madre , la qua- 
le diede il fuo" fangue virginale per 
formargli, il corpo . . _ 

Moflrate dunque , o Maria , di ej- 
ferci Madre , ottenendo a noi dal Fi- 
gliuolo i meriti di quello Sangue ; ac- 
ciocché con quelli procuriamo acqui- 
tìare la grazia dello Spirito Santo. Non 
negherà alla Madre il prezzo del fuo 
Sangue il Figliuolo , fe quello fteflo ei 
ricevè dalla Madre. Alla Genitrice 
due 
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due cofe indifpen (àbilmente apparten- 
gono i la cura , ed educazione del Fi- 
gliuolo , e 1' autorità fovra di lui . 
Voi tenefte conto del Figliuolo da bam- 
bino , da fanciullo , da giovanetto : 
latto poi uomo non mai io abbandona- 
He , che anzi mentre pendeva confìtto 
in croce , voi appiè di quella 1' ajutafte 
a iopportare ì dolori , e a lui morto 
facefte i funerali . Voi pel vollro Fi- 
gliuolo patifte. eftrema povertà , efilj , 
e travagli . Finalmente trapanata dal 
coltello di dolore , ricevette ne.ll' anima 
i tormenti dei Figliuòlo : e con ciò 
adempiile perfettamente , ed fai iftato 
eroico 1' ufizio di Madre . E' dunque 
giuftó , che appretto del Figliuolo va- 
glia e lìa di inefplicabil pefo la yo~ 
lira autorità . Gli altri Santi pregano 
tutti come fervi ; voi come Madre 
avendo iòvra del Figliuolo piena auto- 
rità pel vofiro petto fiete efaudita , 
e per il rifpetto , che a voi fi debbe. 
Andando Betfabea per chiedere alcu- 
na grazia dal Re Salomone fuo figliuo- 
lo , egli venendole incentro , dopo 
averla ( come conveniva ) riverita ed 
onorata , la collocò fullo ttefib fuo tro- 
no alla lì» delira, e cortefcmente 'ani- 
mandola dine : Chiedi Madre mia ; 
imperciocché non è giufto , che a te 
cola alcuna io nieghi . E quantunque 
efla , 
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efia , come imprudente aratrice otte- 
nefie per Adonia , non la moglie , che 
ei chiedeva , ma la morte ; voi però 
Madre dell' eterna Sapienza , che tem- 
pre prudentemente chiedete, non ave- 
te anche giammai la ripulfa ; eflendo- 
chè fe appartiene alla gloria de' San- 
ti , che da noi pregati , per noi im- 
petrino da Dio ; certamente apparter- 
rà con più ragione alla gloria di Ma- 
dre di Dio , il di cui Figliuolo è gra- 
ziofiflimo 3 che voi Tempre fiate da lui 
Claudia . 

Te . Voi , che ficte puriflima Ver- 
gine e donna fenza macchia di colpa; 
acciocché tutto 1* Univerfo veneri la 
voftra maeftà , e conofcano tutti per 
quali ftrade abbiate confeguito quella 
eccella dignità ài Madre di Dìo : con- 
templino la voftra vita : fi sforzino di 
inimicare i yoftri coftumi : abballino 
gli animi alla voftra profonda umiltà, 
e fui voftro efempio , con una volon- 
taria oblazione , e con intera divozio- 
ne fi dieno nelle mani di Dio . ElTen- 
docbè quegli , che più di accorto fi 
avvicinerà alle • voftre virtudj , più 
anche appreflo del voftro Figliuolo ave- 
rà di autorità , e di grazia . 

Effe . Eflere . Non {blamente eflere 
fiata Madre di Dio , ma anche di 
prefente efferlo : ed è ciò contro di 
che 
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che facrilégamente con orrenda bellem- 
mia parlò già 1' indegno Copronimo , 
11 quale ardi aflbmigliare la Vergine 
Madre di Dio ad una borfetta , addìo 
ripiena dì oro , ora totalmente vuota. 
Quanto fia falfo , quello altrettanto 
fmpio fentimento , fi vede con chia- 
rezza ; perchè , non come le borfette 
vuote di danaro , così la Vergine do. 
po del parto , dato alla luce il Figliuo- 
lo di Dio , rimale priva di ogni auto- 
rità ; che anzi dopo la nafcita di Cri- 
fto rimate (labilmente nella Vergine 
duplicato Io fpirito del fuo Figliuolo . 
Siccome pertanto. Elia colla Tua pre- 
lenza codì'oIò Elifeo , al quale parten- 
do diede duplicato il Tuo fpirito i cosi 
Crifto portato nell'utero della Madre, 
1' adornò di ogni forta di virtù , e 1* 
arricchì di mirabile fcavità ; perchè 



re , ed il di lei fpirito" efultafle in 
Dio fua falvezza ; uicìto poi dal dì 
lei virginale utero , la riempiè di ogni 
grazia lpirituale, , e 1' adornò di glo- 
ria ) per la quale la predichino beata 
tutte le generazioni : e. quella , che 
gravida era Madre dì Dio , per que- 
llo fpirito del Figliuolo fu fatta e So- 
rella , e Madre di Dio . Contra dì 
quelle efecrande beflemmie dimollrate 
pure di non cfl'ere fiata folamente io 




ter- 
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terra , ma di efiere ancora in Cielo 
Madre del Figliuolo di Dio , da cui 
ivi fiete riconofeiuta per Madre , co- 
me egli conofee Iddio per fuo Padre. 
Non mancano empi feguaci dell' inde- 
gno Copronimo , i quali mofii da quel 
mede-fimo fpirito , al quale voi già 
fchiacciafte il capo , vi invidiano 1' ono- 
re di Madre di Dio . Eflendovi al- 
tri che vogliono , che fiate fola Ma- 
dre di Criuo , non di Dio . Altri vo- 
gliono , che niuno onore vi fi debba, 
come già defonta , e di gran lunga 
a noi dittante , fenza poter fapere le 
noftre bifogna . Altri finalmente sfac- 
ciatamente bestemmiano , non poter 
voi cofa alcuna , nè colle preghiere , 
nè col foccorfo in noftro aiuto , e di- 
vezza . A coftoro dunque inoltrate , e 
fate loro conofeere di effer Madre , e 
potere affai più di quello , che efit 
penfàno . Siccome la Madre di un Re 
tutto può nel Regno del figliuolo , 
cosi voi Madre di Dio tutto potete s\ 
in Cielo , come in Terra . Moftrate 
dunque di effer Madre del Creatore ; 
raffrenate , e mettete in fuga i De- 
moni di lui nemici : reprimete gli 
Eretici vóftri contrari : raccomandate 
e comandate a tutte le creature la 
noftra falute ; effendochè ogni creatu- 
ra foggetu al Creatore ubbidifee umil- 
mente 
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mente e con prontezza la dì 'lui Ma- 
dre . Certamente \ fe alcuna fiata giam- 
mai voi dimcftrafìe al Mondo la po- 
tenza della veftra Maeftà ; il tempo 
prefente , più che altra fiata richiede , 
che dimcftriate d' efiere Madre di Dio, 
e vi frappenghiate in mezzo tra' ne- 
mici del vrflro Figliuolo . Quelli fpe- 
2ialmente adeflo colie erene , e celle 
loto iniquitadi fono centra di lui ini- 
qui e facrìleghi beftemmiatori : il ài 
cui làcrofanto Corpo dal veltro purif- 
fimo fangue formato , indegnamente 
calpeftano , lo gettano alle beftie , lo 
ingiuriano . Vendicate dunque U San- 
gue divino del voftro Figlio , il qua- 
le nel Sacramento dell* Eucariftia da 
loro è ftrapazzato . Moftrat,e di efiere 
Madre zelante centra i nemici crude- 
li dell' Unigenito di Dio . Non com- 
portate , che quefto Sangue rimanga 
fènza vendetta ; ma fpargete il fangue 
di coloro ; che conculcano il voftro Fi- 
glio , Figliuolo anche di Dio , e fil- 
mano di niun valore il fangue del 
nuovo , e dell'eterno teftamentoV 
" Noi crédiamo e confortiamo fincera- 
mente voi per legittima e vera Ma- 
dre dell' unigenito Figlio di Dio , e' 
della medelìma perfona , di cui Iddio 
onnipotente , il quale colla fua paro- 
la creò tutte le cofe , e della fua 
■ " E mae- 
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jnaeftà riempie il cielo e la terra » è 
vero e legittimo Padre . Ma Tappia- 
mo ancora , che il voftro Figlio ci ha 
dati a voi per voftri figliuoli adotti- 
vi , quando dalla Croce in perfona di 
Giovanni a yoì raccomandò col tito- 
lo di figli i iiioi fedeli , dicendo : 
Donna ceco il tuo Figliuolo ; ed ec- 
co , dine a Uiovanni , la tua Madre . 
Efiendochè quello , che per lo Spiri- 
to Santo , col quale vivifica i noftri 
cuori , fa noi figli di Dio fuo Padre 
( al quale gridiamo : Padre , Padre ; e 
ci è comandato dire : Padre noftro , 
che fé' ne' cieli , e a Dio liamo of- 
ferti dal Figlio , come di lui fratelli : 
Narrerò , difle , il nome tuo a' miei 
fratelli ) egli medefimo volle , che fof- 
fimo figliuoli della Santifiìma Vergine , 
la quale ei coftituì Madre di tutti 
quelli che vivono vera vita > che è 
Crifto , e dicono coli' Apoftolo : vivo 
io j non già io , vive però in me Cri- 
fto . Gesù, abita nel cuore e nel cor- 
po noftro , non col fuo lòlo fpirito , 
irn con quel corpo ideilo , che ei pre- 
fe dalla Vergine fua Madre ; e la ra- 
gione H è , perchè qualunque volta 
egli facramentato entra ne' noftri cuo- 
ri , trafmuta fe in noi , e a noi co- 
munica le f Li e proprietadì , V umiltà , 
la manfuetudine 7 e le altre virtudi , 
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Per queiTa congiunzione di corpi , 
con maggiore ragione liete madre no- 
ftra , di quel che Ja Madre di uno 
fpofo o del marito fi giudica madre 
della fpofa 0 della moglie . Noi fiamo 
fratelli del voftro Figlio : egli vive in 
noi : fumo con lui una nella cofa . 
Riconofccte dunque ', o Maria , in noi 
il voftro Figlio j e dimoflrate di ede- 
re noftra Madre ) mentre viviamo del 
medefimo fpirito , abbiamo il medefi- 
mo corpo , fiamo impalati del mede- 
fimo iangue . Un folo pane ( dirle V A- 
f pitelo )ed un corpo molti fiamo, cioè 
tutti quelli , che partecipano del me- 
defimo pane . Non è fenza miiterio , 
che Gesù Crifto voftro Figliuolo , il 
quale abitando fra di noi , tante vol- 
te fi chiamò figlio dell' uomo ; dopo 
quelle ultime parole , colle quali in 
croce a voi raccomandò noi altri vo- 
ftri figli , mai più di fe dicefie , nè 
fi chiamarle figlio dell' uomo . Non 
perchè voi lafciafte giammai d' edere 
Madre del Figlio di Dio refufeitato , 
e fàlito al cielo , e che oramai con 
pienezza di autorità ivi regna ; impe- 
rocché vide il protomartire Stefano i 
cieli aperti , e il figlio dell' uomo Ita- 
re alla deftra di Dio delle virtudi : e 
al Beato Giovanni Evangelifla compar- 
ve fimile al Figlio dell' uomo,veftito 
£1 di 
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di lunga vefte làcerdotale ; ma per- 
chè già gloriofo , non avendo più bi- 
sogno della cura della Madre , vuole 
che tutta, e per tutto, voi pentiate fo- 

10 a tener conto di noi , a cuftodir- 
ti e per noi avere ogni follecitudi- 
ne di Madre . Per quefto appunto , 
fubito che rifùfcitò da morte , chiamò 
noi fuoi fratelli , dicendo alle donne: 
Andate , e annunziate quèfte cofe a* 
miei fratelli , volendo con ciò , che 
voi ci riconolceffi per figli , e noi vi 

fepeneraflìmo s -e vi filmammo per no- 
afcra Madre . 

& Appartiene alla Madre frapporfi me- 
raiatrice tra '1 Padre sdegnato , e il Fi- 
glinolo reo , con allontanare da quefto 
1' ira del Padre , ed il gaftigo . Voi 
fiete noftra mediatrice in mezzo tra '1 
Sole di gruftizia , e la Luna variabile ; 
rivolgete dunque hmgi da noi lo sde- 
gno giuftiffimo di Dio . 
[ La Madre con (ingoiare affetto ama 

11 Figliuolo , lo nutrisce , lo difende , 
<Ió rallegra , e fupplifce in tutto e 
per tutto al bambinello , il quale on- 
ninamente dilla fola Madre dipende [. 
Voi noftra . amabiliflìma Madre , con- 
folatrice noftra , dolcezza , e fperanza 
noftra , fate conofeere a' voftri figli il 
materno voftro amore , e moftrate a 
noi di efierci Madre i quali fotto la 

iù i a vo- 
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voftra protezione ci refugiamo , o San- 
ta Madre di Dio ; acciocché gli Ere- 
tici , nemici del voftro nome , cono- 
icano apertamente non efiere mal fon* 
date le noftre fperanze , e che altret- 
tanto, i voftri figliuoli , i 'voliti devo- 
ti vi fono mollo a cuore . 

Rebecca ottenne dal Padre la bene- 
dizione al fuo figliuolo Giacobbe : Bet- 
sabea , a Salomone il Regno : S. Mo- 
nica , al fuo figliuolo Agoftino la iàn- 
tità ) e la dottrina. Voi benignilììma 
Madre noftra , prendetevi cura di noi 
vò(ki figliuoli ; ci fia concetta , pe'. vo- 
ftri preghi , pe' voftri meriti , larga- 
mente la cefeftiale benedizione : (oc- 
correte a chi erra : riconduceteci nella 
via de' divini comandamenti : e final- 
mente riceveteci nel Regno de' cieli,- 
Beati coloro , che venerano , amano , 
ed olì'equiano , voi- behigniflìma noftra 
Madre - In quelli voi , come vera Ma- 
dre , tenete femore fitte le voftre pu- 
pille : quelli voi proteggete. : quelli 
voi adornate di virrudi , a quelli .voi 
procurate la grazia del voftro Figlino» 
lo : a quelli nel punto della loro mor- 
te voi l'occorrete come Madre pietofa : 
e quelli finalmente dopo la loro morte , 
come trofei della voftra autorevole pro- 
tezione , voi gli conducete al Figliup* 
lo , per effere da lui coroniti *: Chi 
E 3 dun- 
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dunque per kr avvenire temerà, e non 
piutt:>fto defidererà la morte , per mez- 
zo di cui fi va all' ama n tifi ima noftra 
Madre, la quale più teneramente ci 
ama, che alcuno de': noftri cannimi 
genitori ? Vi preghiamo dunque , Ver- 
gine Santìiìima , dimoftrate di eflerci 
Madre , acciocché lotto la voftra gui- 
da e indirizzo , talmente palliamo que- 
lla vita mortale , dimanierachè dopo 
di ella non fumo privati dei voftro 
ajuto . So che risponderete , Signora 
clementifliraa , che voi fin adelfo non 
avete lafciato Y u tìzio di Madre ver li» 
di noi , ma che anzi noi abbiamo ne- 

fiigentato 1' u tìzio di figliuoli . Voi 
unque volete , che noi moftriamo di 
effervi figliuoli , fe vogliamo' che per 
1' avvenire vi inoltriate di eflerci Ma- 
ire - ' ; , - -i 

. Ma voi ben fapéte , Madre benignili 
lima , la fragilità della noftra umana na- 
tura. Noi vogliamo a (Volutamente ono- 
rare voi , Madre amabiliflìma , venerar- 
vi , obbedirvi ; ma ci opprime la no- 
ftra fiacchezza , per cui appunto noi 
{acciaino'., ciocchi non vorremmo. Ap- 
partiene alla Marita aver mìfericordia 
del Figliuolo : molte cofe diflìmulare, 
perdonare le offefe . La Madre di 
ìua natura fupera 1': amore del figliuo- 
la. Sono flati dati da Dio a" figliuoli 
~2Ub , i pre- 
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precetti di amare i genitori ; deli' a- 
mare poi i figliuoli non leggiamo nel- 
le divine Scritture alcun precetto da- 
to alle Madri , Non è durique mara- 
viglia , fe da voi vinti e fuperati nel- 
la dilezióne , meno fi ami . Ma que- 
llo appunto è ciò di che vi preghia- 
mo , che il bel fuoco della voftra ca- 
rità accenda ne' noftri animi 1* ardore 
della Tanta dilezione . 

sumat per « frecet. Accetti per mez- 
zo voftro Je preghiere . Dopo che la 
rnaar? fi dimoftra madre ; egfi è fi- 
milmente giufto , che il figlio fi di- 
moftri figlio : ciò certamente fi otter- 
rà , fe per mezzo di lei il divino fuo 
Figliuolo Gesà riceva le preci e le 
petizieni' de' fedeli . Preghiamo dun-, 
que' Maria » che mercè la materna fui 
autorità l'opra del Figlio , ella operi ^ 
che ei non ricufì le noftre preghiere . 
Grande onninamente è 1' autorità di 
quella Madre , dal di cui volere mai 
difeorda il fuo Gesù . Imperciocché fe 
egli fa il volere di chi lo teme , nei 

Sligentèrà forfè il volere della Ma- 
re , che Io generò ? Beati dunque 
noi , che abbiamo propizia la Màdr* , 
a cui appartiene , che il Figlio per 
lèi riceva le noftre fuppliche . Infeli- 
ci ài contrario tutti quelli , co* quali 
fr fdegna -fe Madre -, e rifiuti le le» 
.03 £ 4 pre- 
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dunque per k> avvenire temerà, e non 
piutt:>fto defidererà fai morte , per mez- 
zo di cui fi va all' amantiflìma noftra 
Madre , la quale più teneramente ci 
ama , che alcuno de', noftri cari ili mi 
genitori ? Vi preghiamo dunque , Ver- 
gine Santimma , dimoftrate di citerei 
Madre , acciocché forco la voftra gui- 
da e indirizzo , talmente palliamo que- 
fta vita mortale , dimanierachè dopo 
di ella non fi amo privati dei voftro 
ajuto . So che ridonderete , Signora 
clementiflima , che voi fin adeffo non 
avete lafciato T ufizio- di Madre verfo 
di noi , ma che anzi noi abbiamo ne- 

tlìgentato V utìzio di figliuoli . Voi 
unque' volete , che noi inoltriamo dì 
effervi figliuoli , fè vogliamo che per 
1' avvenire vi moftriate di eflerci Ma- 
dre . , ii - <■-■ 
. Mi voi ben fapete , Madre benigni^ 
fimi j la fragilità della noftra umana na- 
tura. Noi vagliamo afiolutamente ono- 
rare voi , Madre amabilifiìma , venerar- 
vi , obbedirvi ; ma ci opprime la no- 
ftra fiacchezza , per cui appunto noi 
fteciamo , ciocchè^non vorremmo . Ap- 
partiene alia Madre aver mifericordia 
del Figliuolo : molte cofe diflìmulare, 
perdonare le offefe . La Madre di 
Tua natura fupera 1' amore del figliuo- 
li». Sono flati, dati da Dio a' figliuoli 
-uni L i pre- 
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precetti di amare i genitori ; deli' a- 
mare poi i figliuoli non. leggiamo nel- 
le divine Scritture alcun precetto da- 
to alle Madri / Non è duriqire mara- 
viglia , le da voi vinti e lupcracì neU 
la dilezione , meno fi ami . Ma. que- 
llo appunto è ciò di che vi preghia- 
mo , che il bel fuoco della voftra ca- 
rità accenda ne' noftri animi 1' ardore 
della Tanta dilezione . 

Sumdt per te freeer. Accetti per mez- 
zo voflro le preghiere . Dopo che la 
madre Ci dimoftra madre ; egli è fi- 
milmente giufto , che il figlio fi di- 
moftri figlio : ciò certamente fi otter- 
rà , fe per mezzo di lei il divino fuo 
Figliuolo Gesù riceva le preci e Ié 
petizioni' de' fedeli . Preghiamo dun-. 
que Maria , che mercè la materna lui 
autorità lòpra del Figlio , ella operi t 
che ei non ricufr le noftre preghiere . 
Grande onninamente è 1' autorità dì 

3 netta Madre , dal di cui volere mai 
. ifcorda il fuo Gesù . Imperciocché le 
égli fa il volere di chi lo teme , ne^- 
gligenterà forfè il volere della Ma- 
dre- , che lo generò ? Beati dunque 
noi , che abbiàmo propizia la Madre , 
a cui appartiene , che il Figlio per 
lei riceva le noflre fuppliche . Infeli- 
ci ài contrario tutti quelli , co* quali 
fi fdegna la Madre , e riSut* le leK» 
•03 E 4 pre- 
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preghiere , perchè noti fi accollino al 
Figlio . Preghiamo, che il Figliuolo le 
accetti , non le ributti : le gradifca : 
le approdi : le, renda graziate ; non per- 
chè conceda a noi tutto ciò che chie- 
diamo (;non iàpendft noi fe ciò che 
fi chiede :fia- a noi nocivo ) ma che 
accetti le preghiere , e a noi conceda 
ciò che ci farà fallite vole . Riceva 
ancora le noflre. preci , e le opere 
no$xe buone , conlèrvandole in Cielo 
per lo tempo . avvenire ,nè le laici 
in noftra cuftodia , acciocché torte , o 
per ;la vanagloria , o per altro vizio 
non perifeano . 

Gradifca il Figlio per mezzo della 
Madre le noftre prenci : e : conofeano 
gli Eretici 3 che noi non ci fermiamo 
nella,.Madre ; ma che per mewo di 
lei : noi andiamo più avanti : , Cioè al 
tiglio . Poiché la Madre non è il no- 
ftro fine , o lo feopo delle noftre azio- 
ni, e delle noftre preghiere ; ma è me- 
diatrice noftra di gran lunga più efi> 
cace di Mosè , il quale chiama fè\$o\ 
pome di Mediatore ; perchè portava a 
Dio le preci del popolo Ebreo j e da 
lui riportava il volere fuo ; eflendo 
ftata data a lui la legge , come a ve- 
ro e legittimo Mediatore . Quefta fan- 
ta benignifiima Madre è la fcala di 
Giacobbe r che coli» fu» ma(erna,au- 
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corità penetra i. cieli:, colla pre-fon- 
■» umili» tocca la nottra terra ; co- 
me Madre può tutto apprefl'o del Fi- 
glio : come Vergine umile dà a noi 
licurta di invocarla . In quello miftico' 
corpo ella è ciò , che è il collo nel? 
uomo , cioè di mezzo tra '1 cauo . ed 
U corpo : per mezzo dei collo P le vo. 
ci afeendono , dal corpo , e ì nu- ' 
menti, e. i fomenti difr '' 
po . Ella ricevè i rioni * 
offerti al fuo Figliuolo : r „. „ ,. ,„ 
glio i deflderj degli fpofi di Cana di 
Gallilea , ed impetrò un miracolo : 
condurle i fratelli , cioè i parenti del 
Signore , e ne riportò quella rifpo- 
lta a loro utiliHima : Quelli effere ve- 
ri fratelli del Signore , che efegui- 
feono la volontà del fuo Padre ce- 
lefle . Noi fiamo tempio di Dio , e 
coofacrati in onore della Vergine Ma- 
dre . Siccome pertanto nel tempio ma- 
teriale dedicato a Maria Vergine , .ciò 
che. fi opera a lode di Dio , tutto è 
offerito dalle mani di lèi , come pro- 
tettrice del luogo , all' iiteffo Dio ; 
così preghiamo , che la Vergine no- 
ftra protettrice offerifea benignamente 
a Dio le noftre preghiere , e tHtto 
ciò che da noi giammai fi farà degno 
di lode . Dobbiamo bensì: oflervare di 
non offerire cofa indegna di quelle 
E j fa- 
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fàcre purimine-mani \ del rimanente j 
perchè lappiamo , che le noftre pre- 
ghiere e le noftre azioni fono conta- 
minate da molte imperfezioni doli' li- 
tuana infermità e debolezza , e che la 
noftra giuftizia è immonda a guìfa di 
un panno macchiato : come quelli , i 
quali appena lènza fvagarli di mente 
facciamo orazione : non operiamo cofa 
alcuna di buono lènza vanagloria : non 
efortiamo fenza provar le impaziènze: 
non parliamo , nè cofa alcuna tiriamo 
a fine lènza altri moti viziofi ; preghia- 
mo perciò la Madre fantifiìma di Gè- 
sù Grillo , che ella prenda le noftre 
preci , i noftri meriti : colle fue ma- 
ni gli purghi : co' fuoi meriti gli ador- 
ni ■■ eolle fue orazioni gli promuova ; 
«fferidochè a Dio di immenfa infinita 
perfezione , è cofa indegna , che fia of- 
ferto cofa alcuna non purgata , non 
monda , non pura , 

Net offeriamo le preci , perchè non 
aWManio ardire d' offerire i meriti , ef- 
■fendò gli fteiìi meriti , orazioni e pre- 
ci . Imperocché meritando noi colle 
opere buone non da noi ftefli , ma me- 
diante la grazia di Dio ; guittamente 
fi può dire , che le opere noftre , co- 
mecché partono da noi indegni , fieno 
preci , perchè dalla divina grazia fieno 
«eriti , Poiché ficcome il povero pre- 
ga 
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ga il ricco , non iolo quando con pa- 
role chiede là limofina , ma anche 
qualunque volta o parlando , o colle 
cortefte ambiice il di lui favore , men- 
tre lo loda , mentre ributta le caJww 
nie , mentre V oflèquia i eflendochè 
con quelle maniere fi infinua nella di 
lui grazia, ed amicizia; così noi pre* 
ghiamo Iddio , qualunque volta noi 
promoviamo il di luì onore colla men* 
te , colle parole , colle opere . Perche 
poi fieno vere le noltre preci , è ne+ 
cellario , che partano dal cuore ; cosi 
non ientiremo rimproverarci da Dio : 
Quello popolo mi onora colle labbra , 
ma U di loro- cuore è lontano da me. 
Colle fole labbra. Y onora f adulatore, 
e code fole efteruc cerernonie lo ve- 
nera I' ipocrita . Poiché ficcome da 
noi nulla è falutevole lenza Iddio , il 
quale folo fàprà i defiderj dell'anima: 
così niente è accetto a Dio lènza del 
nolìro cuore , in- cui loio egli G com- 
piace ),'é dice : Dammi figliuolo il cuor 
tuo . :■.'«.. 

Simo dunque tutte le noflre azioni , 
preghiere , ed infieme col S. Precurso- 
re Giovanni Batifta fieno voce , che 
gridi nel deierto i Dimodoché' o fi 
mìingi , o fi beva ovvero qualunque 
altra cofa fi feccia, o ia paarlando , 
eppure operando, tutto fi faccia a 
E 6 glo- 
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gloria di Dio : e cosi fempre , e fenza 
intermiflione ,. fecondo 1' avvertimento 
di Gesù Crifto noftro Signore, e del- 
l' Apoftolo S. Paolo , fempré preghere- 
mo; cioè,quando ancora non parlando, 
a guifa di poveri , indirizzeremo le ope- 
re noftre a Dio , quafi tante mani per 
prendere la limofma . Veramente è 
grande, o Criftiano, la tua felicità , le 
di cui azioni , in cialchedun momento 
di tempo, tutte pofiono ed orare e me- 
ritare . Eflendochè , ficcome il merce- 
nario , che ha allogata la fua opera , 
niente fa fenza mercede ; così il Cri- 
ftiano qualunque cofa , che a Dio ri- 
porta debbe guadagnare; poiché , e la 
refezione del corpo , e il follievo del- 
l' animo , e il fonno , e la quiete , e 
i divertimenti , pregano , e meritano . 
Se tutte quefte preci Crifto riceve per 
mezzo della fua Madre , e le confer- 
va in Cielo per la futura eternità ; 
•Dio buono , quanto cumulo di felicita- 
dì e quanta gran gloria fi ammalerà 
giammai ! . , ' * 

, Con quéfta breve orazione raccoman- 
diamo alla Vergine Madre tutte le no- 
ftre azioni , tutte le noftre preci , e 
come con claufula ponghiamo fine al 
verfo : Sumat per re frecci. Signora no- 
ftra , io ho pregato H voftro Figliuolo, 
mi fono, sforzato operare qualche cola 
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virtuofamente , e con laude > Accetti 
egli per voftro mezzo le noftre pre r 
ghiere. Promovete voi ciò che ho 
chiefto . Prenda dalle voflre mani , da 
voi purgate e raccomandate , le mie 
petizioni ; perchè forfè alle impure 
mie preci da me offerte , rivolterà con 
naufea altrove la fua faccia . Accetti 
per mezzo- voftro le rmX preci 
icndo appreflb di lui molto grande la 
voftra autorità. Per mezzo voftro fem- 
pre egli le accetta , e le e&udifce , ri- 
guardo folo al veltro grande ed in- 
cfplicabil merito i. , - . - ..< 
&<«' t™ ritlh »«», , T„ll, effe. (»«<., 
Ed è quanto dire , Che acconfentì ,e 
fi degnò di elì'cre voftro Figlio- per ri. 
comprare a noi 11 eterna làlveezà col 
Corpo dal voftro purillimo fangue for- 
mato . Due cofe fono, che non. piccola 
forza hanno per follevare 1' uomo pec- 
catore oppreifo dal pefo , e dal nume- 
ro de' fuoi peccati ; purché ,» :bjami 
falvarfi . La prima confifte ne; meriti 
infiniti di Gesù Crifto vero U»mo -, 
e vero Dio , i quali egli accomunò 
con noi ,' e largamente ci concedette , 
che ce ne fervillimo come no/lri . Mie 
.dunque fimo- le vigilie di. Gesù Gr-i. 
fto , le orazioni , i digiuni-, le fati- 
che ; mia è la- di lui -Paffione-, .lo 
fpargimentó del Sangue , i- dolori„ i 
tor- 
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tormenti-: mie fono le ignomìnie, gli 
obbrobri , V èftftìma povertà : mia al- 
la, fine è la dì lui vita , li di lui mor- 
te . Poiché nacque bambino per noi , 
e in qualità di 'figlio fu dato a noi . 
Egli fvifceratamente mi amò , e die- 
de fe fteffo per me . (Quindi fe oell' 
ora della mia morte mi mancheranno 
ì meriti : fe co' digiuni non averò pur- 
gato 1' intemperanza della gola : fe 
colle afflizioni del corpo non averò 
medicato la concupifcenza : fe con al- 
tre opere non avrò foddisfatto pe' miei 
peccati ; fono in villa i meriti dì Ge- 
sù Crifto , fòddisfationi per tutte le 
colpe , e t>er tutte le pene a quegli 
dovute ; perchè io non debba perder- 
mi di animo per qualunque gran pe- 
fo di peccati io fia carico ; nè dilpe- 
rare del pagamento per qualunque gran 
debito io fia aggravato : nè diffidare 
della mi&ricordia di Dio , quantunque 
la còlcienza paventi del divino fde- 
gno i gialli rigori . Io fono ricchifli- 
mo coile ricchezze del mio fpofo , il 
quale meco unito per comune legge 
di fpofàlizio , colle lue ricchezze ri- 
fcatterà i miei delitti , che egli fi è 
addogati come fuoi . L' altra cofa è » 
1* ìntérceflione" della Vergarle Madre . 
Poiché quantunque, miei -fieno i meri- 
ti di Crifto , i quali io offerifco a Dio 
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Padre pe' miei peccati : può nulladime- 
oo per giufti motivi, per me, Iddio rU 
cufarli , nè a. mio prò ammetterli ; o 
perchè fieno offerti con mani impure , 
o perchè io Ga. indegno , che mi fio. 
no applicati . EfTendochè quantunque 
di tutte le colpe fia pagato il prez- 
zo del rifcatco ; non pertanto da Dio 
è ricevuto per ciascheduno fubito che 
o crede , o prega , o qualche colà ope- 
ra di buono . Abbiamo varj modi di 
applicarlo . Per molti effetti e necef- 
iìtadi dobbiamo ricorrere a' Sacramen- 
ti i fi debbe inftftcre nell' efercizio del- 
le virtudi ; fi debbe invigilare nelle 
orazioni ; ma fevra di tutte le. aUr» 
cofe , gran forza per impetrare ha 1" in-- 
tercefiione della Madre di Dio . Quan- 
do pertanto in quell' ultimo mìo com* 
battimento colla morte , vedrò , che mi 
mancano i meriti , e che le forze del 
corpo noji fieno fumeienti per acqui- 
-ftarli , ricorrerò a' meriti di Gesù Crii- 
fto mio fpofo , i quali perchè da lui 

fer me fieno, accettati , interporrò 
autorità della Madre . I.meriti fonò 
miei ', il Figlio nulla negherà alla Ma- 
dre . Sovra quelle due cofe aflìcurito , 
non temerò 1' Interno , ma mi anime- 
rò a fperare vivamente la vita eterna . 
■ NatM ì Tulit effe tuus . Del rimanen- 
te poi , perchè fòmma è la maeftà di 
que- 
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quella Vergine :in cielo , a cui è Fot- 
topoftó , e ad ogni cenno obbedifce 
ciò, che non è Dio : potrebbe te- 
mere la noftra indegnità di accoftarfi 
a cosi eccella grandezza , quale è , cl- 
fere Madre di Dio , e Regina de' cie- 
li , fe non ci defie campo , e ci ani- 
mafie il riflettere, che per noi il Fi» 
gliuolo di Dìo fi è fatto Figlio della 
Vergine. Se il genere umano non avef- 
fe peccato , la Vergine non farebbe 
fiata innalzata a si gran gloria di ef- 
fere Madre di Dio , e padrona del 
Mondo , Il mio peccato (per aa cer- 
to modo di parlare ) ha meritato Id- 
dio per Redentore . Benché dunque 
nè propriamente , nè femplicemente , 



to però obliquamente , impropriamen- 
te , e per occafione fono io la cau- 
fa di sì gran dignità della Vergine 
Madre , a cui fenza di me non fareb- 
be Sormontata , nè di si grande au- 
torità farebbe appretto Dio . 

E perchè per mia caufa fu fatta 



caufa ottenne quella grande ed eccel- 
la dignità ; dimodoché : ficcome il Fi- 
gliuolo fu dato a me in prezzo , co- 
si la Madre mi fia data per follievo fi 
e il di lei ufizio fia darmi il Figliuolo , 
impetrare i di lui meriti ; applicare 




Madre di Dio , certo 




la 
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la di lui foddisfazione , e le peno al- 
le mie piaghe , a' miei peccati . 

Anderò pertanto con gran fiducia al 
di lei trono , e dirò. : Ricordatevi ^Ver- 
gine Madre , che fenza di me j voi non 
iarefte Madre di Dio . Per me , e ri- 
guardo a me ficte afcefa a cotefto gra- 
do di eccelfa incomprenfibil dignità , 
e fofti deputata noftra Mediatrice -, 
acciocché io per voftro mezzo giu- 
gncflì al volito- Figlia-Gesù;. Benché 
dunque la bruttezza , e la moltitudi- 
ne de' miei .peccati mi metta in ifpa- 
vento la voftra maeftà ; nulladimeno , 
perchè T ufizio voftro richiede , che 
voi mi prefentiate al voftro Figliuo- 
lo : prelo animo , ricorro alla voftra 

Sran miléricordia , ed imploro il 1 vo- 
ro autorevoliflìmo ajuto ; Pioraftrj* 
tevi dùnque Madre : e quello , ^cne 
da voi per me è nato , ed. a me- i^a- 
to Redentore , per voi mi. riceva mi 
rifcatti pienamente , e di tutti i be- 
lìi mi ricò|nù : .^' J: , lL ùstuiAÌ^»-n 
i ; i (i'i'rroai jt,''i -if» su .iiiciq* ti &■*■ » 
■■ ■ ■: I 1 , aXrJ^i -'j •ù-iiinti -A vinxi'a 
•4V.t si* hit i' ■fn-'.L t ,9n : rrV iti-i'- - ! 
;! 1 1 < -.[t : t.i.i'f» •! r -H.Vvi'.fl 

'■ : ì'd fi -j t t.'viM 1 n» '-m 
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Tir? JingHltris , _ 

■•' ■ ' " 2Wf tv otnnes tmttt j- t 1 ; ■* J ■ * - ' 
; - 'Not tuba filmo* , - , ; ' - • 
■ Mttet fac & cufios . 

Vergiti , cui {ingoiali 
Gigli inteflon corona , 
Benigna fenza pari , 
I noftri errfrr perdona» ■ 1 
Todi i ' vìz> contrari (ria, 
E bentgir alma j e càftó Cor ne do- 

Nel primo ver/o dì quefi* ftrofe fi e/po- 
ne ao-, che fu detto nelt Altro : Atque 

femper Virgo. 

*Y Tlrgo fmgttUrh . Vergine fingolare. 

V' L' efiere Madre di Dio porta ie- 
co 1* eflere mediatrice ; onde la noftra 
gran Signora è potentilìlma per impe- 
trare- le cc-fe chiede . Ella ci da fini- 
rezza e fiducia di ricorrere a lei ; per- 
chè le appartiene quefta incumbenza di 
ricevere le noftre preghiere . Il nome 
poi di Vergine , denota la purità am- 
mirabile , la quale ancora oltra la di- 
gnità di Madre le aperfe franco , e 
libero l'acceflo a Dio : e fpira infic- 
ine un' amabil (bavità , con cui fi ren- 
de a noi favorevole. Quando tu lenti 
-OJtlfS que- 
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quello foave nome di Vergine tu non 
penfi a cofa alcuna di afpro , di sde- 
gnofo , di faftidiofo ma come dice 1* 
Apoftolo S. Paolo, Tu penfi tuttòciò che 
è vero : tuttociò che è pudico : tutto- 
ciò che è giudo , fanto , amabile , di 
buona fama ; fe vi è qualche virtù 
nel mondo , fé qualche lode dì ten- 
ta vita . La parola Vergine fignifica 
dunque una virtù grata a Dio , e agli 
uomini : e 1' eticre Madre di Dio li- 
gnifica una dignità fu prema donata al- 
la virtù . Come Vergine , indica la gra- 
zia , che la fa grata a Dìo; come 
Madre la grazia gratis a lei data , e 
conferita alla verginità . Due fpecia- 
Jiiiimi fono i tìtoli di onoranza , co' 
quali la Chiela venera la noftra gran 
Signora ; cioè Santa Madre dì Dio , 
e Santa- Vergine , e Regina delle Ver. 
gini.i Madre di Dio e Verginé ; L e 
con gran ragione tuttociò , perchè eU 
k fola in verità è Madre di Dio , e 
la prima , che con voto ptofeflafle in- 
tegerrima verginità . Ella trovò, que. 
fta bella preziofiflima gemma . e .la 
portò al Mondo . Dunque la vergini- 
tà da si grande , « da tale ritrovatrice 
è da lodarfi , e la di lei inventrice è 
da amarli per si nobil teforo % noi 
fcoperto . Non cosi dunque facilmen- 
te debbe non curajjG la verginità , di 

mi _ 
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cui , come di fpezialiflimo titolo fi glo- 
ria la Madre di Dio , e per auto- 
nomafia col gloriofo nome di Vergine 
fi chiama ; dimodoché le alcuno no- 
mina' hi Beata Vergine , fubito s' in- 
tende, che egli parla della Madre 
di-.Dio. ' Ella è la prima Vergine, 
eccellèntiflima Vérgine , e di tutte le 
Vergini lùprema Regina ' t \ dimodoché 
grullamente , e con tutta ftrettezza di 
rigorofa proprietà fi l'aiuta. Maria per 
Vergine delle Vergini . Vi furono nel 
vecchio Teflamento alcune donne ve- 
ramente pure e cafte ; di niurta però 
fi legge che con voto prometterle la 
Verginità . Al nuovo 'fedamente fi 
dovea ciò , che degli Eunuchi predif- 
fe il Profeta Ifaia ; Che avellerò: mi- 
glior nome da' figli , e dalle figlie nel- 
la cafà di Dio ; e ficcome Crifto è 
origine ^ed efemplare di tutte le vir- 
tudi ì così volle , che la verginìtade 
la - prima volta fi conlèrvafle dalla fua 
Madre , ad immutazione di cui molti 
feguitafièro poi q.uefta bella prerogati- 
va ,-i Imperocché y ficcome la verginità 
inalzò Maria ad efière Madre di Dio , 
a cui fu congiuntiflima e pratica al 
fommo de' divini fecreti ; così fovra 
tutte le altre creature , quelli fono i 
privilegi delle fonte e cafte Vergini: 
elitre, più, d* apprefiò a Dio , e di efl'e- 

, re 
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re più capaci della divina fapienza , 
conforme a ciò che è fcritto : Beati 
i - mondi di cuore , perchè eglino ve- 
dranno Iddio . L' Apoltolo S. Giovan- 
ni , perchè Vergine , addormentato in 
ièno del Signore , neli' ultima cena , 
più profondamente penetrò ì imfterj 
della Santifiima Trinità : e l\ApoftoIo 
S. Paolo ùmilmente', perchè Vergine, 
aflunto fino al terzo Cielo , udite e 
vedute quelle ecfc , delle quali non è 
lecito ad uomo parlare , con piti epi- 
Mole , che gli altri , e con più divini 
documenti Tia tlluftrato la Chiefa , e 
là Fede di Criffo', •> - " 

Aficlutamente , e fenza veruna ec- 
cezione la ftoftra gran Signora è Ver- 
gine , e Vergine Angolare , non già 
come damo noi foliti chiamare con 
nome di Angolare coloro , che non ve* 
glionò accomodar»" alle altrui ecftu- 
manze , o ricufàno vivere colle leggi 
comuni , o fi antepongono agli altri , 
e troppo di fe prefumonó , dicendo 
col Farifeo mentovato nel Vangelo : 
Io non fono come gli altri uomini ec k 
La noftra Santiflinu Vergine efibi tutta 
sè Meli a per ognuno: per guadagnare 
tutti , fi fottometteva a- tutti : olTer- 
vò le comuni leggi , niente di parti- 
colare per fe bramò giammai . Ella 
dunque è Vergine Angolare per tre 
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rifletti . Primieramente , per la fùa am- 
mirabile purità , nella quale fuperò non 
folo gli uomini , ma gli ftefli Angeli 
ancora ; poiché mai ebbe fentimento , 
non che diletto , o confenfo al pecca- 
to . Prefervata onninamente dalla col- 
pa rriginale , mai patì alcun moto 
lontano , o dalla ragione , o da ogni 
perfezione . Concepita nella giuftizia , 
e in abbondantiffima grazia di Dio , lò- 
ia potè dire; Io fono ftata conceputa 
fenza colpa, adornata della giuftizia, e 
fenza peccato; in poffedimento di gra- 
eia mi concepì mia Madre . Sì sfol- 
goreggiante fu nella Vergine lo fplen- 
dore della grazia ; dimodoché in tempo 
alcuno , giammai a lei fi accoftarone , 
o fi avvicinarono j Demonj , né pote- 
rono mai capire la di lei puriflìma in- 
tegrità corporale , per cui fenza uma- 
no commercio concepì il Figliuolo di 
Dio , t fenza dolore lo partorì ; rima- 
nendo anche dopo del parto , ficcome 
avanti ed in quello , inviolata la di 
lei integerrima verginità . Non potè 
mai il tentati-re f Uggeri re alla di lei 
mente , o impuro fantafma , o alcuna 
tentazione , né alla fine in alcun mo- 
do moleftarla . Arrivò dunque quella 
Vergine al fommo , e alla perfezione , 
non folo della caftità , ma di tutte le 
altre virtù ancora ; Io che a niuna 
delle 
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delle creature in quella vita tu con- 
ceduto ;eflendochè ancKe gì' iftcHì Apo- 
lidi fentirono nelle loro membra la 
legge recalcitrante alla legge della lo- 
ro mente: e niuno de' Santi potè di- 
re: Io fono netto dalla colpa , 

Gli Angioli in verità tono Vergini, 
i quali nè fi fpofano , nè fi fpoferanno . 
Di gran lunga però fono uiperati da 
quefla Vergine ; perchè eglino fono 
lenza corpo , e confeguentemente in- 
capaci di piaceri . Laddove la Vergine 
Madre nel corpo fuperò ed abbattè 
ogni piacere \ ficcome è più da lodarli 
la fortezza di colui , il quale ìllefo 
in mezzo de' nemici , di qua e di là 
gittando quelli a terra , efce libero dal 
campo ; che quello , che ivi fi ferma 
dove non fi i'perimenta il nemico . 
Quantunque pertanto mai il Demonio 
abbia da vicino aflaltato la Vergine , 
non perciò è minore la di lei virtù ', 
efiendechè quelli è più lodato per la 
fortezza , al di cui nome , e alla fa- 
ma i nemici anche lontani fi mettono 
in fuga ; che colui , il quale d' ap- 
preflò non teme di attaccarli . Il lu- 
me del Sole è chiariamo , perchè met- 
te in fuga i velatili notturni , i qua- 
li più di avvicinar» 1 gli alletta il lu- 
me della lucerna . 

La feconda caufa , o il fecondo ri- 
flefl'o 
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nel Cielo dopo del fuo Figliuolo ri- 
fplcnde dì /Ingoiar gloria . Due Ver- 
gini fono fomma mente ragguardevoli 
iovra tutti i Santi , e governano tut- 
te le creature . Gesù Vergine Figlio 
di Maria , e Maria Vergine Madre di 
Gesù . Imperciocché , ficcome nel cor- 
po umano uno è il capo , uno è il 
collo , in più alto luogo collocati , 
che gli altri membri , i quali fritto 
di quelli porti fono doppi » come due 
braccia , due mani , due fpalle ec. , 
così Geiù.Crifto noilro Signore con- 
fUtuito in cielo alla delira del Pa- 
dre , fopra ogni Principato , egni Po- 
teda , fopra tutte le Virtudi e Do- 
minazioni , e fopra di ogni nome , 
che fi nomina , non folo in quello fe- 
colo , ma anche fi nominerà in eter- 
no , volle , che la fua Madre gli ftef- 
fe fempre d' appreffo e viciniflima , e 
perciò fu editata fovra de' cori degli* 
Angeli nel regno de' cieli . Dell' ordi- 
ne degli altri Santi niente di certo 
ci dà la Chielà : di certo però fap- r 
piamo, che quella purilìima Vergine, 
Vergine {ingoiare, ai diflintiflima glo- 
ria è adornata ; poiché ficcome due 
gran luminari illuminano quella ter- 
ra ; cioè -il Sole , e la Luna ; così il 
cielo fteffo di gran lunga è gloriofif- 
fimo per la gloria di Crifto e dell» 
F Ver- 
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V?r£itie , per gli lpleaiori del Figlio e 
della Midre, 

Voi dunque , amabilifiima noftra Si- 
gnora la quale concetta fenza pecca- 
to , conc?pifteGesà puniiììmo, e fenza. 
macchia z che partorifte il Creatore ed 
il Redentore del Mondo : che nè fi- 
mile avelie a voi in principio , nò 
a vere te in futuro : che ottenete nella 
cafa di Dio e nel fuo cielo luogo più. 
fublime , e nome più ringoiare iopra i 
figli eie figlie, onde a Ili liete .alla deftra- 
del divino Salomone Re pacifico , in 
abito trapuntilo di oro , e adornata di 
tutte le-yirtudi : vi prego , come quel- 
la , che dall' alto trono della voftra 
maeftà , fotto di voi con voftro gran 
contento contemplate la gloria di tutti 
i fanti cittadini della celefte Geru(akm- 
ine ; che .con occhio di miièricoxdia e 
benigno vi degniate riguardare ancora 
quella Chiefa del -voftro Figlio ed aver 
compatlione dell' afflitto popolo, de' vo- 
ftri fervi fedeli » e de' voftri veri divo- 
ti . All' efiere di Vergine conviene la 
benignità e la mìfericordia . Dunque a 
voi , Vergine Angolare , conviene una 
più fpeciale e -diftinca mifej-icordia ... 
Riguardate ancora tra gli altri, me vo- 
ftro fervo, impiegato in lodarvi : e ri- 
guardandomi clementemente dal cielo , 
£ colla voftra. protezione colà indiriz- 
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dandomi , conducetemi per pietà a con- 
templare , ammirare , e lodare la vo- 
ftra ineffabil gloria , di cui in cielo 
godete e goderete per tutti i fece li . 

Inter tmnes miti: . Fra tutte le crea- 
ture la più mite . Raccomandò a noi 
Gesù Grillo , che da lui fpezialmente 
noi imparaflìmo due virtudi , cioè 1' 
umiltà e la manfuetudine . Imparare 
( difie ) da me , che fono manfueto 
e umile di cuore . La prima fu rico- 
nofeiuta in sè dalla Beat idi ma Vergi- 
ne , mentre difle : Perchè ha viflo 
T umiltà della fu a ferva ; ecco da ciò 
mi diranno beata tutte le generazio- 
ni . Quella virtù in lei eia Ita , ia 
Jei riconofee Ja Chiefa . Imperocché 
per lo fpazio di trenta anni dando con 
Gesù Crifto fuo dilettiflìrao Figliuolo 
e Maeftro , attefe fpezialmente all' 
acquifto di quelle virtudi , le quali 
fovra dell' altre con ifpecial modo U 
fuo Figlio e Maeftro fovente race», 
mandava . 

Mosè depofittrio e mediatore del- 
la legge antica ( la quale , riguardo 
alle continue minacce , con tutta prò* 
prìetà e giuftamente fu chiamata leg- 
ge di sdegno , e di timore ) fu il più 
mite fra tutti gli uomini . Quanto più 
dunque conviene , che fia mite quel- 
la , per cui a noi venne la legge di 
F % roan- 
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manfuetudine , di mifericordia. , e di 
carità ; fpezialmente poi , perchè più 
al fello femminile ella, conviene , e più 
.quello adorna lafoavitàe manluetudine, 
che un uomo condottiero di si grande 
efercito . La Scrittura Sacra frequente- 
mente nel Cantico de' Cantici chiama 
la Vergine col titolo di Colomba \ ma 
di colomba unica e perfetta , riguardo 
ali' infigne manluetudine , nella quale 
tutti gli altri di gran lunga fopravan- 
za . Dovea Grillo agnello man lue ti fil- 
mo avere per madre una colomba di 
tutta piacevolezza. Dobbiamo poi con- 
fiderai , che Gesù Crifto celi Apoca- 
Jifi'e di S. Giovanni , quantunque fia 
comparfo fotto iembianza di manfue- 
to Agnello , nulladimeno però fi chia- 
ma anche Leone . Ecco ( fi legge in 
quel mifìeriofiflìmo libro ) ecco vinfe 
H Leone della Tribù di Giuda , e ved- 
di : ed ecco in mezzo del trono e 
de' quattro animali , ed in mezzo de 
vecchi 1' Agnello , che flava, come uc- 
cifo . Poiché quantunque manfuetiflì- 
mo fia il Signore a quelli , che fono 
di cuore retto ; è però terribile a 
quelli , che difprezzano la manluetu- 
dine ; cosi la Vergine Santiflima è 
quella piacevole colomba , la quale col 
ramo di ulivo annunziò il fine del di- 
luvio , e che Io fdegno di Dio era 
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placato ; nulladimeno però dall' ira e 
dal furore della colombi fiamo avvi- 
fati ritornare al noftro popolo per aver 
fempre a noi favorevole la manfuetif- 
fìma Vergine , il di cui fdegno è gra- 
ve , e da temerli affai ; come gì' iftef- 
fi Principi di quello Mondo temono 
un efèrcito bene ordinato di milizie . 
Suole la Vergine non tanto vendicare 
le fue ingiurie j quanto il Figlio quel- 
le della Madre , e per rifietfo di buon 
Figlio difendere l'onore della Madre, 
Dajle florìe però fi fa , che la Santif- 
Jìma Vergine con gravi pene e fup- 
plizj ha richiamato in fenno coloro , 
a' quali vide non giovargli la foavità : 
ed avere inoltre accufato prefi'o del 
Figlio quelli , ì quali avea villo ofti- 
narfi ne' vizi. E* nota la Storia di quel 
Gajano buffone belremmiatore , il qua- 
le tre volte avvifato dalla Vergine , 
non raffrenando però V empia bocca; 
dalle beltemmie centra della Madre di 
Dìo dopo tagliategli le mani e i pie- 
di , fi ridufTe a penitenza de' fuoi pec- 
cati . Simigliante cofa riferifee Nice- 
foro di un ofpite , il quale moftrava 
coudelcendcnza in fua cafa alle in-= 
giurie degli ubriachi contra della Bea- 
tiflìma Vergine . 

Fu anche terribile la morte di Har- 
tu-vico Arcivefcovo^ di Magdeburgo 4 
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che con altro nome lì chiamò Udonc, 
Cortili adornato di infigne dottrina 
per ajuto della Vergine , giunfe ad ef- 
fe» Arcivcicovo . ElVendo lungamente 
vivuto in quello pollo , ben tre volte 
avvilito da celefte voce , non ponendo 
freno alla fua empietà ; alle preghie- 
re della Vergine , di mezza notte nel- 
la Chiefa del B. Maurizio ( comandan- 
do cosi Gesù ) gli tu troncata la te- 
tta > L' anno del Signore noi. E' dun- 
que fra tutte le creature manfuecifU- 
ma la Vergine; ma per gli uomini 
di buona volontà ,■ pe' divoti , per 
tutti i peccatori , che a lei ricorrono. 

La Sacra Scrittura tacitamente ci re- 
ttifica la manfuetudine della Beatili!- 
ma Ve-gine; mentre qualunque volt» 
fa ricordanza di perfecuzionì , mai fa 
paro'a di querele ; ma di una perfetta 



ne , di un animo collante di una 
quieta meditazione . Ciò fironano quel- 
le parole : Maria poi confervava tut- 
te quefte parole nel fuo cuore: Stava 
predò della Croce di Gesù la di lui 
Madre . Il coltello ti ttapalTerà I' ani- 
ina : Ella in tutte le colè obbedì a' 
cenni di Giufeppe fuo Spofo , in tanti 
viaggi sì montuofi e difficili ; tanto 
gravida , che dopo del parto , portan- 
do , o nel tuo venere , o io braccio il 




bam- 



Digitized by Google 



Meditazione V. 127 
bambinello Gesù : Ella finalmente con- 
dulìe a Gesù Cri Ao fuo Figliuolo , per 
efiere ammaeftrati , i fratelli del Signo- 
re , i -quali lapca benillimo , che era- 
no forprefi dall' ambizione , e che pec- 
cavano d' infedeltà. I Criftiani poi con 
innumerabili argomenti confettano la 
manfuetudine di Maria Vergine . Cia- 
fcheduno de' benefizi fatti al genere 
umano manifefta h dì lei manfueta 
benignità . Sono pieni ì ' libri delle 
Storie , e teftificano non rifarvi in 
tutto il Mondo neppure un angolo 
vuoto della, di lei manfuetudine. Tol- 
lera ella pazientemente , da molti in- 
fedeli , ed empj Criftiani , ìngiuriofe 
beftemmie eppure agli fteiìi oeftem- 
raiatori dà il tuo aiuto , fomminiftra 
foccorió , per mutar vita , e fare la 
condegna penitenza : pregata , facil- 
mente rimette [e colpe y e dal Figlie 
impetra il perdono di tutti i peccati. 
Teofilo puir eflere teftimonio di ciò . 
Egli abjurata la Religione Cattolica , 
e fatta indegna convenzione col De- 
monio , alla fine ritornato in- fe , per 
X ajuto della Vergine Madre, impetr» 
da Gesù Grillo il perdono di così 
grande fcelleraggine . Non così age- 
volmente fi troverà alcun vero , e Ra- 
ti! devoto della Vergine Maria , ca- 
duto anche in delitti de' più gravi» 
F a che 
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che richiamato alia fine a penitenza , 
non fìa poi morto bene , e con legni 
moralmente ficuri di predeftinazione . 

Quella tanto grande manfuetudine 
della Vergine naice dalla di lei prò- 
fonda umiltà , e dalla di lei ardentif- 
fima carità . Imperocché , ficcome del- 
l' emulazione, dell' invidia , dello fde- 
gno è madre la fuperbia : effendovi 
tra i fuperbi ( come afferma Salomo- 
ne ) Tempre grandiifime gare e conte- 
fe ; così la manfuetudine , e la mo- 
dcftia hanno per Madre l'umile cari- 
tà , la quale .non s' infuperbifce , non 
fi sdegna , non invidia , non penfa ma- 
le , ma è paziente , benigna , tatto 
fopporta , tutto foffre . Da quelle am- 
mirabili virtudi naice nel cuor dell' 
uomo una pace veramente ammirabile, 
fecondo la parola del Signore ■ Impau- 
rate da me , perchè io lono manfueto 
ed umile di cuore , e ritroverete la 
pace per le voftre anime . Quella pa- 
ce , il vero umile , e manfueto non 
comporta , che gli fia rapita , né che 
I' animo fuo da alcuna turbazione pof- 
b efl'ere commoflb ; ma ferra il palio 
ad ogni inquietudine , e difeacciando 
da sè , ed allontanando tutte le mole- 
ftie ellerne ; comecché a lui non ap- 
partenenti , fi diletta , e fi compiace 




la quiete deli* animo , con un 
cuore 
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cuore tranquillo e Superiore a tutte le 
difavventure . Da quefta manfuetudine 
poi, nell'uomo defideroib di acquiftare 
le virtudi , elleno nafcono tutte; eflen- 
dochè a' manfuetì dona IdJio la gra- 
zia . Siccome pertanto fu già in que- 
llo Mondo , ed ancora adeflb è nel 
Cielo, Vergine fra tutte le altre, mite, 
fe non piuttofto fra tutte le creature 
manfuetiiEma; così è al fomtno ador- 
nata di tutte le altre virtudi , ed in 
tutte è pienamente perfetta ; dimodo- 
ché fimil creatura di tanti doni ripie- 
na , per tanti doni sì ragguardevole , 
per tante virtudi illuftrc , non abliia 
giammai pofieduto il Cielo , e confer- 
ii ancora , che non fi dia in terra. 

Co' manlueti volentieri fi convive j 
in conformità di ciò , che è fcritto : 
I manfueti faranno eredi , e padroni 
del Mondo. Eglino fanno adattarfi a' 
voleri di tutti, e col B. Apoftolo Pao- 
lo farli tutto per tutti . Riguardo al 
piacevol tratto , ed agli amabìliflìmi 
coftumi di Maria ( come ci teftifica 
S. Ignazio difcepolo del dilettiffimo A- 
poftolo S. Giovanni , a cui Crifto dal- 
la Croce conlègnò la Vergine Madre), 
prima , che ella moriffe , era rivolto il 
defiderio caftilfimo di ognuno , e per 
vedere il di lei volto manfuetifllmo 
intraprende vaoo molti , con animo giit- 
F 5 Hvo 
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lìvo , ed allegro , liinghiffimi viaggi ; 
adeflb pei la manfuetifiima Vergine 
Maria afiunta in Cielo , non traman- 
dando agli occhi noltri corporali , e al- 
le orecchia la lìu C avita , nulladimeno 
però infonde , e riempie di maraviglio- 
fa dolcezza di mente quelli , che gli 
fono veri e fincen divori . Ciò fperi- 
mentano quelli , che teneramente ama- 
no Maria : quelli , che ditendono il di 
lei onore: quelli, che promovono il di 
lei culto e la venerazione : quelli , 
che non lafciano panare alcun giorno 
che non operino alcuna colà buona in 
lode di lei , ed attentamente mediti- 
no le di lei grandezze ; finalmente 
quelli , che tutto fe fteflb hanno con- 
fecrato alla Vergine . Poiché qualun- 
que volta eglino dìfeorrono di lei , o 
Contemplano la di lei vita , e la glo- 
ria , fentono con foavità da lei ri. 
iponderlì *. e quefta è una tal quale 
dolcezza di fpirito , ed un* allegrezza, 
che làlutevolmente rallegra, colia qua- 
le la Vergine riempie 1 fuoi divoti . 
Imperocché fe è benigna e mite ver- 
fo de' peccatori , dalle preghiere de' 
quali placata , gli rappacifica il Figlio 
sdegnato ; di gran, lunga certamente 
farà anche più fuave a chi 1* ama , a 
chi la venera : e di quelli farà ogni 
■volere , erudirà le greci , e nella ta- 
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cura viti perfezionerà ogni loro dt- 
fìderio . Dunque i veri divoci di Ma* 
ria i quali dalla familiarità con lei go- 
dono di si grande defiderabilifiima Ica- 
vita , fono appunto come i viandanti, 
i quali fianchi r per 1% felicita di un 
lungo viaggio , vanno all' albergo , do- 



quanto di cibo r ripigliano le forze ; 
così quelli prima di applicare a' ne- 
gozj efterni fi raccomandano alla Ver- 
gine t brevemente inalzando a lei la 
mente in mezzo alle mede (ime occu- 
pazioni jpeflo fpeflo I" invocano , e fo- 
vente efiendo eglino in varie occupa- 
zioni diflratti , per raccoglierli alquan- 
to , e follevare l'animo luo, e nuora- 
re le di lui forze , ricorrono a parlar 
con lei , e a contemplarla ; lo che ha 
gran forza per rimettere e fedare eco 
dolcezza la mente , che fuori divaga, 
e d» varj negozi è turbata . Si aggiu- 
gne inoltre a noi un' ardente ficurinì- 
ma fiducia di ricorrere ed invocare 
Maria ; imperciocché eflendo manfue- 
tiflìma , non laremrno fottopcfti a ri- 
yulfa , ed eflendo tutta amabile c foa- 
ve niente ci rinfaccerà degli antichi 
peccati . Sa ella , che il fuo Figliuolo 
dall' Apolìolo Pietro sì. bruttamente 
tre volte negato , fubito che cella pe- 
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la f'ua colpa, mai più di quella neppur 
fu fatta menzione . O dunque Vergi- 
ne Angolare , fovra tutte le altre man- 
fueta , fate vi prego noi di cotefta. 
voftra ammirabile manfuetudine parte- 
cipi . Voi colia voftra umiltà a chi 
pecca impetrate dal veltro Figlio tre- 
gua : fate voi prolungare la vita agli 
Eretici , perchè dagli errori ritornino 
a-lla Chiela : ed ora con varie profpe- 
ritadi e piacevolezza : adeflb con av- 
vertiti e minacce dimoftrate fpefio la 
miièricordia e lo sdegno del voftro 
Figlio : e come conviene ad una man- 
fueta Protettrice dell', uman genere , 
voi da niuno de' noftri peccati atter- 
rita , allontanate continuamente da noi 
V ira di Dio . Vi prego , manfuetifii- 
ma Signora , che vi degniate riguar- 
darmi con occhio benigno , che dol- 
cemente mi ajutiate quando fono de- 
dito a lodarvi ; che piena di clemen- 
za mi promoviate quando fervo al vo- 
ftro nome , e vado propagando la vo- 
ftra gloria . Vi prego inoltre , che 
quando io mi dilungo dall' edere di 
yero Criftiano , con ogni manfuetudine 
mi correggiate , e che con ogni pietà 
Ini riduchiate, quando dalla ftrada della 
celefte patria io travio : e che finalmen- 
te voi , la prima dopo Gesù , rice- 
viate 1' anima mia quando ufeirà da 
que- 
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quello carcere del corpo . Beato me , 
manfuetiflima Vergine , fe mi lari con- 
ceffo vedervi preiente alla mia mor- 
te : godere della voftra confolazìone 
potervi abbracciare , e dalle voftrc ma- 
ni aufiliatrìci efiere confervato . Nul- 
la allora mi fpa venteranno le minac- 
ce della cofeienza : non mi anguftie- 
ranno i peccati : non mi nuoceranno 
ì Demonj . Dunque fino che io viva , 
io attenderò a lodarvi : condurrò a voi 
molti divoti : mi impiegherò tutto jn 
venerarvi . Voi nel line della mia vi- 
ta clementemente ricevete me tutto 
impiegato nelle voftre lodi , uè per- 
mettete giammai fia abbandonata davoì 
la morte di chi a voi confacrò tutta II 
fua vita . Io quali ira le voftrc brac- 
cia Ibavemente ripofando mi ingegne- 
rò di vivere . Fate voi , che ira le 
voftrc braccia io muoja . 1 , 
, Kos cmlftt folutos . Noi fcévrì dalle 
colpe . Tre cofe noi chiediamo a ri* 
tìeffo di tre attributi di Maria . Da 
Maria , Vergine , la cafri tà : da Ma- 
ria , Vergine (ingoiare , il profciogli- 
mento dalle colpe: da Maria /Vergi- 
ne mite , la manfuetudine . L' efiere 
di Vergine {ingoiare , dimoftra quella 
Vergine , che mai da alcuna macchia 
di colpa neppure originale tU mac- 
chiata ; non .efiendo decente 5 che la 
Ma- 
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Madre dì Dio fofle Cotte pofta al pec- 
cato , né da alcuno , benché deboliUÌ- 
mo vincolo del Demonio legata . 

Difconviene ancora , che noi Cri- 
ftiani fiamo avvinti dalle catene della 
colpa . Per rimetterci in piena libertà 
Gesù Crifto volle egli getto effere le- 
gato con funi nelle inani : effere am- 
manettato alla colonna , ed efiere con- 
fitto in croce con chiodi ; e ciò- per- 
chè , fenza timore , liberati dalle ma- 
ni de' noftri nemici , lo ferviamo in 
fantità , e ripieni di giuftizia ; ficco- 
me pertanto e coti vergognofa , e. to- 
talmente indegna , che un figlio di 
Re fia legato ; così molto meno è de- 
cente , che noi figli di Dio fiamo le- 

Ì;ati , mentre Dio fteffo ha ricevuto 
opra di fe le noftre catene ; perchè 
vorrebbe piuttoflo lui Uefi'o effere av- 
vìnto , checché foflero le anime no- 
tìre da' legami della colpa . Conofci , 
o Crìftiano , la tua dignità . La tua 
anima porta 1' immagine di Dio , ed 
è adornata del Sangue di Gesù : è 
adottata per figliuola di Dio , e pre- 
là per ifpolà del Figlio di Dio . Non 

r mettere , che fi renda fchiava dei- 
colpa ; mentre Io fpoiò ceiefte 1' ha 
liberata da' legami , e fe 1' ha prefa 
per ifpofa . Ti ha egli , o anima mia , 
arricchita di taj libertà ; dimanierachè 
io 
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in niun modo , le non volendo , tu 
poffa efiere prefa ed allacciata da* pec- 
cati . Se dunque ritornato da lontan 
paefe v~gga , che tu le' caduta io po- 
tere del Demonio , e fpontaoeatnente 



dirà egli ? e tu che gli risponderai ì 
non ti accrefcerà egli forfè i ceppi , 
e comanderà , che legate le mani , e 
i piedi , tu fii gettata nelle tenebre 
citeriori ? Se poi nella China dì Dio , 
tu , o CrifHano , occupi grado più, 
eminente , o di Sacerdozio , o di qual- 
che dignità ; "ovvero in alcuna delle 
fante religioni , con più ftretti lega- 
mi di carità le' congiunto con Grillo , 
ed introdotto nel gabinetto del Signo- 
re , a' configli più Segreti della perfe- 
zione , non ti luftngare a credere , che 
non fieno più indegni per te i lega- 
mi del peccato , e la tua Schiavitù 
più infopportabile allo fpoJa Gesù . 
Poiché tu, che fiedi in più alto polto 
per inalzare chi è al baffo , e per 
liberare dalla ferviti i prigionieri, non 
debbi permettere di eflère tu legato . 
Poiché chi feiorrà i prigionieri giam- 
mai ; fe i" ifteffo Sacerdote , a cui ap- 
partiene Io feiogliere , fu lui fteflo te- 
nuto prigione ? Più certamente fono 
incitati i fudditi a cadere da* peccati 



del loro fuperiore , di quel che fieno 



ti le' foi 




.Ile catene , che colà 
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follevati colle parole . I Religiofi. an- 
cora , i quali , Gesù Crifto , come Tuo 
nobil guadagno , perchè non cadefiero 
nelle mani de' nemici , come prezio- 
fiilimo ceforo afcofe nella religione , 
come neir arca : fe per loro colpa 
ammettono i nemici , e fi offerifcono 
Ipontaneamente ad cflere legaci e pri- 
gionieri , quale fcui'a addurranno del- 
ie loro catene ? 

Su dunque, Vergine Angolare, rnofia 
da quefta noftra dignità, fate di libe- 
rarci da quefìe catene . Noi lìamo fi- 
gli di Dio e voftri : fiamo fpofe di 
Crifto , adornate de preziofiiTìmi mo- 
nili del Sangue redentore di Gesù . 
Non è giufto dunque , che quelle no- 
bili gemme delie noftre anime fieno 
sì fporcamente trattate : e da che co- 
larono tante fatiche e tanto Sangue , 
all' unigenito Figlio di Dio , fieno sì 
temerariamente gettate in preda de' 
nemici , indegni tanto , , ed impuriifi- 
mi . Sciogliete dunque noi voftri cli- 
entoli , voirri devoti , vnftri fervi.; ac- 
ciocché per lo avvenire vi ferviamo 
con libertà di mente , pura , e fcevra 
da ogni colpa. 

I lacci , co' quali noi peccatori fia- 
mo legati , fono le colpe , legami per 
vero dire di tutte le più obbrobriofe 
catene dell* univerfo , più deformi, più 
ftret- 
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ftretti, più forti, più gravi, più ino- 
lefti . Poiché il peccato , fubito che è 
commetto toglie dall' anima tutta la 
bellezza ineftiniabile della grazia : to- 
glie dall' anima , che prima della col- 
pa era immagine di Dio , la iembian- 
za di Dìo , induce ièmbianza , e fi- 
militudine di Demonio ; poiché efien- 
do il Demonio per lo folo peccato de- 
forme e brutto , chiunque ammette il 

Jeccato a guiia di lui e brutto , cioè 
eiineato col medefimo colore che lui ; 
con quefto folo divario , che 1* uomo 
colla penitenza può lavare 1* fua brut- 
tezza , il Demonio non può. Se il 
peccatore potefie vedere cogli occhi 
del corpo quefta bruttezza , avrebbe 
fe ftelfo in abominazione , e diverreb- 
be a fe fteflb infopportabile ; così nel 
mifero peccatore ogni cofa è brut- 
tezza . La B. Caterina da Siena da 
lontano fentiva il puzzo intollerabile 
ed orribiiiflimo de' peccati . Altri al- 
cuna volta viddero i peccatori defor- 
mi come Demoni ■ Iddio poi detefta , 
e con lui tutti i Santi ( i quali in 
Dio chiaramente veggono 1* anima del- 
l' uomo ) tutto ciò, che per iftinto al 
peccato, parlano, operano, o penfano 
Belle loro menti 1 peccatori . Quella 
infelicità non dì rado ridonda nel me- 
defimo corpo , mentre cìafchedun pec- 
cato 
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caro apporta al corpo la fiia partico- 
lare deformità . Il fuperbo coli' altera 
fua fronte vi imprime la fuperbia . 
L' avaro colla foltecitudine e anfietà 
Tempre teme . L' invidioib è confuma- 
to dalla triftezza . L* iracondo < al 
gonfio volto e dagli occhi infuocati fpi- 
ra lo sdegno . Il golofo , e 1' ubria- 
co fembra più beitia , che nomo . Fi- 
nalmente 1' uomo ape fi ita , ovvero 1! 
uomo Selial , cioè 1" uomo empio , va- 
Tempre con faccia perverfa , accenna 
cogli occhi , batte i piedi , parla col- 
le dita : e quefto bafti della bruttez- 
za e della deformità delle catene , e 
de' legami , co' quali ci avvince la 
colpa . Poiché ficcome ir corpo , dal- 
l' oro } dalle gemme , e da' monili 
prende adornamento : e dalle catene » 
da' ceppi , dal ferro , da' lacci è difor- 
mato ; coiiì 1' anima è bella per la 
grazia di Dio : ed al contrario , im- 
brattata dal peccato , è relà deforme 
e fpaventevole . 

Quanto poi fieno firetti e duri i lac- 
ci delle colpe, da quello può dedurfi, 
che i legami del corpo , al di fuori fola- 
mente imprigionano- le membra , ove 
le catene dè' peccatij al didentro le- 
gano 1' anima ftefla , imprigionando le 
di lei potenze-, eflèndóchè , ficcome la 
grazia di Dio nel!' etìcnza dell' anima 
re- 
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reftituifce tutto 1' uomo alla liberti , e 
lo fa a Dio gratifiìmo i cosi il pecca- 
to lega tutto I' uomo, e a Dio lo ren- 
de efofo , eifendo gli empj , e la loro 
empietà odiata da Dio. Siccome per- 
tanto più inettamente è legato , cioc- 
ché trapalato da' chiodi e lopra un le- 
gno è confitto ; così 1' anima , il di 
cui intimo tutto è penetrato dalla col- 
pa , è più ftrertamente legata , legan- 
do i peccati talmente , ed imprigio- 
nando le potenze , e le azioni dell' 
uomo ; dimodoché ninna di loro può 
cofa alcuna operare per 1' eterna fal- 
vezza 1 fé prima quelle dure catene , 
per la grazia di Dio , non fi fpez» 
zano . 

Fortiffimì fono i lacci e le catene a 
dalle quali il mifero peccatore , a pia- 
cimento del Demonio , or quà or lì 
è ftrafcinato ; effendo , chi pecca , 
fchiavo della colpa . Da quelle cate- 
ne per niuna forza o indulrria può li- 
berarfi : fono elleno più dure del dia- 
mante , più forti del ferro . Effe non 
folo in quello Mondo, ma ancora nel- 
lo fteflo ineftinguibil crudeliffimo fuo- 
co dell' Inferno , per tutta 1' eternità 
legano , non folo gli fpiritì infernali 
de' Demonj > ma i corpi ancora e le 
anime de' miferi dannati . Del rima- 
nente , ficcome il ferro nel fuoco fi 
am~ 
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ammollifce , ed il diamante ( fe vero 
ita ciocché dicono alcuni Naturalilli ) 
fi rende molle , trattabile , e fi Ipez- 
za per il fangue dell' Agnello ; cosi 
il peccato fi leva per mezzo della fola- 
carità , e del Sangue di Gesù Crifto . 

Quelle catene fono graviflime , c 
col fuo pefo ci portano al fondo , ad 
altri peccati ne inducono : e finalmen- 
te come un pane di piombo , e come 
macine da. mulino ci affondano nel- 
1* Inferno . Gesù Cirillo , che nella fin 
acerba paflione foftenne la perfona di 
peccatore , per porre a noi d' avanti 
agli occhi la gravezza delle nnflre ca- 
tene , che co' peccati a noi tolgono la 
libertà , quanto più nel patire andava, 
avanti , tanto più. da' perfidi miniltri 
della Sinagoga era caricato di legami. 
Neil' orto di Getfemani fu crudelmen- 
te legato : legato lo mandò Anna a 
Caifas , e quelli a Pilato :' Pilato ad 
Erode ; quelli veflitolo di bianca vette 
Io rimandò a Pilato . Pilato finalmen- 
te ftretto da catene , coronato di {pi- 
ne , e caricatolo di una pefantilfima 
Croce lo mandò al monte Calvario , 
ove alle funi , ed alle ritorte meo 
gravi , fuccedettero i chiodi . la que- 
lla guifa appunto al peccatore fi ac- 
crefeono i legami , mentre un peccato 
tira altri peccati , e fotto il giogo in- 
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fame , che loro pune- addotto il De- 
monio gabelliere crudelitiimo , uni 
colpa (pigne ad altre colpe ; fecondo 
il detto del Salmo : Un abiflo chiama 
un altro abiflo . 

Finalmente fono moItilTimi 'i lega- 
mi , mentre al peccatore non permet- 
tono alcuna quiete , non avendo pace 
gli empj , come dice il Signore : Nien- 
te è più gentile , niente è più lot- 
tile della cofcienza , purché aifperata 
per la colpa , non per anche abbia 
perddto lo Ipirito di fentire . Siccome 
pertanto i nervi , che acutiflimamente 
ientono , comportano con grave mo- 
leflia ogni piccolo tocco anche di co- 
fa delicata ; così la cofcienza nel fén- 
tire , e nel pefo del peccato mai tro- 
va requie ; lo che bene avvertì Cice- 



verfo fempre è tormentata . Le furie 
-agitano e perfeguitano gli empj , non 
con facelle accefe , come nelle favo- 
le ; ma col rimordimento della co- 
fcienza, col tormento della colpa. Per- 



ne , efiendo un grave pefo la cofcienza. 

Confiderà qui la miferabil condizio- 
ne de' peccatori , i quali in così gran- 
de abominevole fchiavitudine , neppu- 
re conofeono di effere legati dalle ca- 
tene indegne della colpa ; © le pure 



rone : La cofcienza di 
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lo conofcono fi rallegrano quafi dì un 
ragguardevole ornamento , e fi gloria- 
no, delle ftefle catene, le quali pure 
a loro dovrebbero apportare rofi'ore e 
vergogna ; poiché fi rallegrano quando 
areranno peccato , ed eìultano nelle 
loro pefiime .azioni . .Colle parole ., e 
co' fatti manifeftano i loro peccati .. 
Nati in una mìfera jfèrvìtù , e avvez- 
zi alle catene della .colpa, non fanno , 
riè conolcono .quanto fbave fia la vera 
liberti , la quale -è tanto grande ne' 
figliuoli di Pio ; .dimodoché da ninni 
difavvenfura efterna , nè da veruno in- 
comodo a loro può efiere tolta , ma 
ne tampoco denigrarti . Efiendechè chi 
domate le fue pafiìoni acquiftò vera 
quiete je libertà, in niuna colà avver- 
la lì commove . 

1 peccati , da' quali è adefcato 1' uo- 
mo fono di due fpecie. Altri loro pec- 
cati mortali che veramente incatena- 
no e confegnano il peccatore in po- 
tere del Demonio : dal vero lume con- 
ducono nelle tenebre: rivoltano onnina- 
mente I' uomo da Dio alla creatura : 
tolgono la grazia , ed infieme tutte le 
altre virtù criftiane compagne di quella. 
Altre fono colpe de' veniali , e quo- 
tidiani peccati , i quali comecché non 
tolgano la grazia , non rubano la ve- 
ra libertà , nè da Dio totalmente ci 
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diftaccano \ diminuifcono nulladimena 
il fervore della carità , impedirono la 
prontezza di bène operare , ci fanno 
con Dio , non onninamente contrari , 
ma in obliquo , e dai retto fenderò 
della celefte patria ci tirano a vie ftra- 
■volte e pericotofe , ed afpergono. come 
di polvere ia bellezza dell' anima . Se 
da tutti quefti legami non faremo li- 
beri e fcevri , è imponibile affolutamen- 
te , ebe fumo ammeifi a contemplare 
1' efiere del noflro Dio . Era certa- 
mente mondo 1' Apoflolo S. Pietro , 
quando fentì dai- Signore : Se io non 
ti laverò non averai -parte meco ; ma 
perchè niente macchiato entrerà nella 
celefìe ■Gerufalemme ; fi debbono fcuo- 
tere tutte le polveri , e li debbono la- 
vare e toglier via tutti i nei , eziam- 
diochè minimi , del peccato . 

Sovra delie altre cofe primieramen- 
te fi ha da chiedere , che fiamo libe- 
rati da tutte le colpe \ poiché prima 
tu debbi ricenciliarti colf aJTiico , e 
poi da lui chieder favori : e prima fi 
ripulifce dalle immondezze la cafa , 
che fi adorni con arazzi , e tappeti . 
Appartiene poi folo a Dio , e al fuo 
unigenito Piglio Gesù feiogliere i le- 
gami delle colpe . Si cercava in Cie- 
lo , in terra , e fotto terra ancora , 
«hi iciogliefle i fette fegnacoji , cioè , 



144- Meditazione V. 

chi icioglìefle tutti noi da' peccati , e 
non efiendofi trovato alcuno : ecco ap- 
parve 1' Agnello immacolato , che to- 
glie i peccati dal Mondo: egli fcioilè 
noi e per noi pagò in quefta vita , 
perchè nello Inferno non vi è reden- 
zione . Non difeende più 1' Agnello 
a' luoghi fotto terra , il carcere de' 
quali egli fieno, riJùfcitando , ferrò in 
eterno con forti indifTolubili ferrature . 
Fuori dell' Inferno ha da. feioglierfi 
chiunque fi icìolga . In quefto Mon- 
do è molto facile il proicioglimento 
dalle colpe , l'opra delle quali la po- 
terà e l'autorità fu data a' Sacerdoti. 
A quefti comandò il Signore : Scio- 
gliete , e conducete a me : e qualun- 
que ^cofa voi avrete fcìolto in terra » 
farà'fciolta anche in Cielo . Dio dun- 
que per mezzo de' Sacramenti feioglie 
i legami delle colpe : a noi appartie- 
ne lcuotere i lacci , cioè per mezzo « 
delia penitenza foddisfare con gli atti 
delle virtudi : fvellere i cattivi abiti 
e inferire ed ìnneftare in noi ogni 
forta di criftiane virtudi . Efiendochè , 
quanto più uno lì allontana da', viz> 
e più è d' appretto alla virtù : tanto 
più è libero e più ficuro dalla inde- 
gna fchiavitudine della colpa . 

Per quefto, o Vergine Angolare , feio- 
gliete noi da' legami del peccato > con 
mi- 
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impetrarci deteftazione, orrore, e pen- 
timento vero di quelli : gridateci pe-. 
nitenti a' piedi del Sacerdote : aprite 
la noftra bocca , che per la vergogna 
non ammutolifca e taccia quei pecca- 
ti , che una voita stacciata mente van- 
tò. : rimovete da noi le infidie del 
nemico , e. tutti gli a'tri impedimenti 
della noftra falute : fuggente al Sacer- 
dote fanti configli > co quali ci pre- 
munita per fuggire le occafiooi di 
peccare : dette dal Sacerdote le fante 
parole dell' affóluzione , riconciliateci 
Benignamente il voftro Figlio \ perchè 
deporto ogni sdegno , ci condoni anche 
tutta la pena . Finalmente fortificate- 
ci, difendeteci, e alla fine toltici dalle 
indegne branche del Demonio , afcrì- 
veteci tra' voftri divoti : guidate voi 
la noftra vita , e accettate offerte a 
voftro onore tutte le opere noftre . 

Miies fac <^ cafios . Rendeteci miti 
e'cafti . Per la lacramentale afibluzio- 
ne dalle colpe noi diventiamo figli di 
Dio : la manfuetudine ci commenda 
a* predimi,' Dalla caftità riceviamo fpe- 
ziale adornamento , riceviamo decero, . 
ed interna ferenità di animo . 

La manfuetndine c una. grandiffìma 
virtù , degna perciò , che alla man- 
fuetifiìma Madre di Dio Vergine Ma- 
ria noftra clementiflima Signora , da . 

G noi 
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nni fia cMefta , e da lei a noi concer- 
ia Quella virtù fu lodata in Gesù 
CriOo , a cui, a nfk'fio dc-1 la verità , 
d^lla manfuetudine , e della giuftizia 
è comandato dall' eterno fuo Padre ti- 
rare a le ì noftri cuori : fare acquiflo 
di tutto i] Mo ìJo, ed in lui in eter- 
no pacificamente regnare . Venne 
eg,li a noi Re minfucto , e erme man- 
fueto Agnello fu condotto a facrifi- 
carfi Gesù Grido nella tua fcuoia in- 
iegnò quella virtù , e volle , che da 
lui 1' impara ffim: 1 , mettendo in villa la 
di lei fr.mma utilità. Imparate, dille , 
da me , che fono manluett» e umile 
di cuore , e troverete requie e ripeto 
con una tranquilla pace alle anime vo- 
ftre . A quella virtù nelle facre carte 
fi legge avere Iddio attribuiti molti 
privikgj . Poichc l' orazione degli u- 
mili e de' manlueti tempre piace ed 
è accetta ; nella manfuetudioe fi cu- 
ftodilce I" anima , non altramente , che 
un vaio di vetro tutto involto e cu- 
ftodito da morbida lana . I manfùeti 
erediteranno la terra e fi diletteran- 
no nel lòmmo della pace . 

Dicono che Manfuerum dica quali 
Manu fuetum i cioè avvezzo a venire 
a mano , a cui perciò non rielea nuo- 
vo , topportare le colè avveriè , ed ap- 
partenere a lui moderare la perturba- 
zione 
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zione dello sdegno , percliè non fìa d*: 
quello trafportato , ma fi ferva, dell* 
ira con gù'ftizia , e con moderazione. 
Così il manfuetiflìmo Mosè alle radi- 
ci del monte Sinai fpezzò le tavolo 
di pietra , nelle quali a divini et [-at- 
teri era fcritto il Decalogo: mc'coli 
il Vitello d'oro, ridotto in minuta: 
polvere , coli' acqua , che diede a bere 
al popolo : e per vendetta, dell' adora- 
to Vitello , in un fol giorno merle a, 
(il di fpada ventitremiTa uomini . Io 
quello Mondo ancora Gesù Crifio man- 
fuetiflìmo Agnello , fetto un flagello 
di funi {cacciò i negozianti dal tem- 
pio , rovefeìò le tavole de* banchieri > 
pittò a terra il danaro, e con gra- 
viflime minacce , parimente intiman- 
do a' Farifei il fuoco eterno , non 
attenne da durifiime parole chiamando- 
gli : Razze di vipere, fuperbj , ipocri- 
ti : generazione malvagia , e adultera. 

La parola mite pare , che lignifichi/ 
alcuna cofa di più, che la parola, man- 
fueto - Il Mare fi chiama mite , cioè- 
tranquillo : i pomi fi chiamano miti » 
cioè maturi ; dunque 1' uomo mite è 
piacevole , maturo , iedato , che nè 
calle ingiurie fi muove, nè perle cofe 
profpere fi infuperbifee; ma a tutti ri- 
efee caro per la foavità de* coftumi . 
Chiunque è tale , è grande , ed arricchì* 
G * to 
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to di (ingoiar nobiltà , la quale non 
fi macchia per alcuna rozzezza di co- 
turni , ninna piaga ferilce , niun male 
attrilla . Della convenzione di lui fi 
rallegrano gli amici , come di giocon- 
do compagno il quale nel viaggio 
ferve di follie voi i iudditi , folto un 
tal fuperiore , dormono in pace i loro 
fonni . Eglino lenza molelria alcuna , 
trattano un tal fuddìto , non altramen- 
te , che morbida cera , e Io formano 
fecondo il loro volere. Non è dunque 
maraviglia , fe i miti fieno padroni 
del Mondo , i quali agli altri fono da 
tutti preteriti in qualunque ( fficio : e 
fcevri delle difordinate perturbazioni , 
godono tranquilla pace : e nel fecolo 
avvenire afpettano la rimunerazione 
liella terra de' viventi . 
- Del rimanente poi , perchè tu giun- 
ga al perfetto poflcdimento di cosi gran 
virtù , tu hai bifogno di molte altre 
virtudi , colle quali , come per alcuni 
gradini tu vadi fempre afcendendo , 
c di efle tu ti ferva , come di certi 
aiuti . Imperocché farà 1' umilrà , per 
cui conofciuto il tuo nulla , giudiche- 
rai di non fopportar cofa alcuna , che 
da te non ila meritata , che tu non ti 
rifenta per le ingiurie , per le mal- 
dicenze , per le morra orazioni . La 
pazienza modererà la triftezza , che 
fuol 
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Tuoi- nafcere da' mali patiti . La man- 
fuetudine frenerà Io sdegno , e la de- 
menza, mitigherà le pene , le quali 

f'er la giuftizia farà torzato fcancare 
òpra degli innocenti. La magnanimi- 
tà giudicherà gli onori , bialimi : gli 
opprob) di queìte, vita , indegni , che 
per loro fi difpregino- gli onori inter- 
minabili , che dopo quefta vita ci allet- 
tano : e non temerai tanto i Demonj, 
e gli uomini empj loro membri \ dimo- 
doché a loro inftigazione , e per le loro 
infidie , tu neppure un punto travii dal 
retto fentiero , che al Ciel conduce . La 
longanimità fopporterà moderatamente 
la dilazione dell'affettato bene. Laper- 
feveranza non fi abbatterà dall'indugio; 
dimodoché abbandoni 1' officio una vol- 
ta prefo , benché difficile e molefto . 
Né la coftanza fi fpaventerà per qual- 
fivoglia altro impedimento da ciò che 
farà giullo. Finalmente I' uomo mite 
è pietoib verfo de' genitori , rifpettofo 
verfo de' maggiori , obbediente a' cen- 
ni di chi prefiede , affabile , benigno , 
giocondo con tutti , grato verfo chi 
lo benefica , e di chi è meritevole , 
e liberale verfo de' poveri : per sè mo- 
derato , prudente nel parlare , e nelle 
opere : e finalmente di gran fiducia e 
carità verfo Dio , a cui filo Ci appog- 
gia , ed in cui tiene ripofti tutti i fuoj 
beni . G ) SU 
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. Significando ia itila voce mite tutte 
quedlt cofe , il noftro divino amabiiiC. 
/imo Macftro Gesù Crifto , per vero 
dire , ci impole un obbligo difficile, e 
malagevole , quando ei comandò , che 
da lui noi imparammo , perchè egli è 
ratte j ed umile di cuore . Molti ajuti 
per verità egli ci fomminiftra , e tal- 
mente formò I" iftefio noftro corpo , 
non alpro , o forbito di rofiro , di un- 
ghie , o di altra forta di armi natu- 
rali , come veder fi può nelle creatu- 
re irragionevoli ; ma ci diede un corpo 
trattabile , difarmato , debole , infer- 
mo, ripieno di mille fozzure, e final- 
mente vaiò di immondezze , per dar- 
ci occafione di manfuetudine , e di 
umiltà . Quella pervertite però è in 
noi innata dal vizio , e non pofilamo 
eflere nè miti, nè umili , nè continen- 
ti , fe non ce Io darà Iddio , e fe con 
una fingolar grazia non ifveglierà gli 
animi noftrì . Comanda dunque , che 
impariamo da lui , il quale anche così 
eftrinfecamente parla per ammaeftrare la 
mente , per piegarla , e mutare infie- 
me le noftre inclinazioni . Ma perchè 
Iddio fi ferve delle caule feconde , e 
quello , che creò noi fenza di noi , 
fcnza di noi però , e fenza la noftra 
cooperazione , nè ci falverà , nè ci 
giuftiScherà . Tre cofe fono neceffarie 
acciò 
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acciò noi conseguiamo qualunque co- 
la o eftema , e che appartenga al 
corpo , ovvero interna , che promova. 
Jo Ipirito. Primieramente Iddio datore 
di ogni bene : fecondo la noftra fati- 
ca , e cooperazione : terzo gli ai : i ti 
e mezzi degli altri . Dio perchè ci 
doni , debbe efler pregato ; noi per 
conlèguenza non dobbiamo ftare in 
ozio , ma dobbiamo faticare , e fi deb- 
be implorare gli aiuti degli altri . E 
per verità , per acquiftare le altre vir- 
tudi vi è bifògno di combattimento , 
e di una gagliarda guerra contro de* 
vizj ; laddove la fola caditi fi ottie- 
ne , con fuggire le occafioni » e con 
ilcanfare i cattivi penfamenti . 

Grandillìmi ajuti per lo acquilo del- 
le virtudi ci danno gli uomini , i qua- 
li per la confècuzione delle medefime, 
ci hanno dato falutevoli validìJlìmi gli 
infegnamenti . Ciò 1' Apoflolo S. Pao- 
lo chiama piantare. Eglino colle efter- 
ne efortazioni , cogli elèmplj , e con 
varj modi ci inducono a coltivare il 
feme , il quale era flato piantato : lo- 
chè egli chiama innaffiare . Io ( ditte) 
ho piantato , Apollo innaffiò , Le azìo* 
ni degli uomini fono tutte al di fuo- 
ri , nè interiormente fanno cofa veru- 
na . Gli fpiriti poi o buoni o catti- 
vi operano anche dentro dell" uomo 

... G 4 qual- 
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qualche cofa , qiando per la fantafia, o 
in fogno ) oppure mentre vegliamo, ci 
pongono avanti divertì penfieri , e va- 
rie fpecie di colè : ed alcuna volta 
commovono 1* affetto inferiore ; poi- 
ché ficcome non pofìono penetrare al- 
la fede della mente , o investigare i 
fecreti dell' intelletto , ovvero piegare 
la volontà ; di tratto in tratto però 
anguftiano con varie pafììoni quelli ap^ 
petitj , che fono nemici del corpo ; 
come la concupifcibile , di cui ftro- 
mento è il cuore : 1' irafcibile , la (U 
cui lède è nel fiele , e ciò fanno con 
cagionar timori , con inferire ardire , 
e con risvegliare difonefti affetti . In 
altra guifa dunque ci ammaestrano gli 
uomini ; in altra maniera lo fpirito ; 
in altra euifa Iddio . Gli uomini muo- 
iono i /enfi elìcmi : lo fpirito anche 
gV interni; Iddio iblo la mente , e la 
volontà . Eppure quantunque sì poco 
faccia 1' uomo ; nulladimeno 1' Apo- 
itolo S. Paolo fi cimentò dire a' Co- 
rinti : Io per mezzo del Vangelo vi 
ho generato : e fcrivendo a Timoteo 
dice : Operando farai fàlvo te fteffo , 
e quelli che ti odono . Non è dun- 
que maraviglia fe noi chiegghiamo al- 
la Madre del noftro Dio , che ci fac- 
cia e miti , e calli , vincendo ella 
colla fua maeftà , e gloria , k poten- 
4»j {>' za » 
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za , e l' indultrie di tutte infieme le 
creature . Opera dunque Maria in noi 
te virtù , o da le ftefia , o per mez- 
zo degli Angioli , fuggerendo cofe 
pie : rifvegliando gli appetiti inferiori , 
allontanando da noi i Demonj e gli 
altri impedimenti , e pregando final- 
mente il Figlio , che piegni la voloni 
tà noftra all' amore del bene . 

Il Beato Pontefice S. Gregorio infe- 
gna , non vi efiere alcuna opera buo- 
na fenza la caftità \ ficcome non ef- 
fere ragguardevole la caftità fenza le 
opere buone . Perciò noi preghiamo 
la Vergine Angolare , e mitiflìma , 
che ci taccia infieme e miti , e catti j 
cioè che a niuna potenza dell' animo 
manchi la fua virtù , e la fua perfe- 
zione . Efiendochè , chi dalla colpa è 
libero , adornò k volontà colla grufti- 
zia : e quegli , che infieme è mite , 
colla fortezza frenò 1* appetito irafcr- 
bile . La manfuetudine parte poten- 
ziale della temperanza fi trattiene 
nell'appetito concupifcibile . Il mite 
però , che a tutte le difawenture an:. 
che maggiori , ugualmente fi porta , 
debbe eflere premunito della fortezza, 
della magnanimità , e della coftanza , 
le quali tutte all' appetito dell' irafci- 
bile fi rapportano . La caftità finalmen- 
te, che è una fpecie di temperanza, 
G 5 ri- 
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rifiede nell' appetito concupifcibile . 
Del rimanente , perchè cola carta fi 
dice propriamente , ed in primo luo- 
go ciocché è pudico , dipoi ciocché 
è onefto , come fi dice carta la poefia , 
come anche ciocché dell' altrui è libe- 
ro , come fi dice mano carta , quella 
che è efente da' furti e dalle rapine . 
Inoltre chiamamo callo ciocché è pio 
e religiofo , come dicliiamo cafti i 
Sacerdoti . Preghiamo perciò la San- 
tiflìma Vergine , come quella , che 
onninamente vi (Te femprè puri filma , 
ed immaculata, che voglia intercedere 
a noi ogni Torta di cattiti . Si con- 
fervi da noi fempre inviolata , o al- 
meno almeno fi legniti da noi quella 
perfetta caftità , che da noi richiede 
la forta di vita , che abbiamo intrap- 
prefo : e che rigettata ogni lafcivia di 
coftumi , e luflb delle velli , pratichia- 
mo 1' oneflà nella mente , nel corpo , 
nelle opere ; ' ,fia lontano dall' anima 
ciocché porta, imbrattala , come è la 
bruttezza della libidine : le macchie 
dell' avarizia : la vanità dell' ambizio- 
ne ; I' odio dello sdegno r 1" amarezza 
dell' invidia , ed altre firaili paffioni , 
dalle quali è contaminato il candore, 
e la bellezza dell* anima . Vi preghia- 
mo dunque , o Vergine Santiffima , 
confervateci cafto il corpo , e pura 
l' ani- 
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1' anima ; dimodoché al Figlio voftro 
noftro fpofo conferviamo catta , ed in- 
violata la fede. Purgate bene la men- 
te , ripulitela , e follevatela ; dimodo- 
ché nulla a Jei fi attacchi delle foz- 
zure terrene . Inalzate noi tutti , Al- 
levateci a defiderare il Cielo; dimodo- 
ché niente bramiamo , eccettochè Dio 
puriiììmo y e fantifììmo , Finalmente , 
perchè accetti a Dio , cari agli uo- 
mini , godiamo internamente la pace 
fra di noi } Iciolti dalle colpe , miti , 
e calli . 
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Iter para, tutum , 
Ut indente*- Jefum » i: 
Semfer cclltxemur . 

Fa' , che una vita pura 
Venga da noi feguita , 
Scorgine in via ficura , 
Dove in gioja infinita , 
Nella vita futura 
Vediam Gesù, la di cui viftaè vita, 

Vitata prtfta puram . Concedeteci 
vita pura . Acciocché allegra- 
mente fi intraprenda la fatica del viag- 
gio , vi è infogno della" fanità ; perchè 
li cammini lenza paura , infogna , che 



{>er efiere ammeflo in quella porta fe- 
ice del Cielo , per eflere introdotto 
in quella regia » in cui nulla entra dì 
macchiato , e d' immondo , debbe por- 
tarli una fomma purità e mondezza 
d'animo. Imperocché ficcome dal pa- 
lazzo del Re Afluero era tenuto lon- 
tano chiunque era veftito o di facco , 
o di ruvido cilizìo : e per Io gabi- 
netto reale , con molti unguenti pre- 
ziofi , e belletti , ogni giorno , e con 
varie forte di ornamenti fi preparava- 
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no le donzelle ; così d'ebbe fuperare 
ogni bellezza di quello Mondo 1' ani- 
ma , che ha da entrare per la porta 
del Cielo nella regia del Paradifò . 
Tre cofe dunque chiediamo in quefto 
Mondo . Primieramente la vita : in fe- 
condo luogo , che ella fia pura : in 
ultimo chiediamo viaggio ficuro . 

La vici è di due ipecie , cioè del- 
l' anima , e del corpo ; così fimilmen- 
te la morte . Anche 1' anima per lo 
peccato rìman priva della fua vita : 
e quella fi dice prima morte ; per la 
quale la vedova , abbondante di deli- 
aie , anche vivente fi chiama defonta. 
La feconda morte è , quando coli' ani- 
ma in peccato perifce il corpo : oppu- 
re dall' anima feparato atpetta la re- 
furrezione , per la fua morte eterna 
Beli' Inferno ; oppure -oramai ne' tor- 
menti dell' abitfo infernale congiunto 
colf anima , vive in una perpetua 
morte . ■ ■ - 1 

Il corpo vìve per Inanima , l'ani- 
ma vive di Dio ; poiché ficcome il 
corpo è confervato dèli' anima , per- 
chè non fi riduca- In centfre , e dal- 
l' anima riceve tutte ' le finizioni de' 
fenfi , e di tutte le altre potenze ; 
così all'anima ogni bellezza gliela dà 
Iddio , riempiendola della Aia grazia , 
*d aggiungendo vigore agli interni 

. j fenfi 
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fenfi Tpirituali ; eflendochè Ciccarne il 
corpo abbandonato dall' anima è pri- 
vo dell' ufo di tutti i fenfi i cosi 1' 
anima peccatrice priva della vita , 
della grazia , non può efler molla da 
alcuna interna foavità di fpirito. Que- 
fta vita noi chiediamo dalla Madre 
della vita , ma la defideriamo pura , 
cioè fana ; eflendochè , ficcome le in- 
fermitadi del corpo fono prefagio dei-i- 
la morte ' t così le malattie dell' ani- 
ma difpongono alla, morte dell'anima. 
Le di lei malattie fono i viziofi af- 
fetti , o con eflb noi nati , o contrat- 
ti per una cattiva confuetudine , da* 
quali. bifógna , che fiano liberi quelli, 
che han da correre nella carriera di 
quella vita . Sia dunque vita pura * 
non mefcolata con alcuna malattia del- 
l' animo , nè con alcuna morte . Si 

giudica t che fia di corpo rohufto , e 
en formato quello , che in tutto il 
corfo del fuo vivere non patifee alcu- 
na malattia . Me- Ito più beato è que- 
gli , la di cui anima è di tal coffanza » 
che da niuna viziofità Ita abbattuta. 
Pochi tu troverai , che- alcuna volta 
non muojano nell' anima per lo pec- 
cato mortale . Affai meno quelli , che 
non ferifeano 1' anima di qualche no- 
tato! colpa, quantunque veniale- Po* 
chiifimi quelli , che abbiano la lingua 
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e ì feti fi inceri , e non mai macchiati 
da qualche colpa . Perchè dunque la 
noftra vita fia pura , preghiamo , che 
ci lìa additato qual lorta di vita fia a 
noi adattata : e che a quella n'amo 
chiamati , in cui fi confervi I' inte- 
grità della cofcienza dalle malattìe 
dell' animo . Varj fono nella Ghiefà 
gli Itati d # i vita : tutti per verità buo- 
ni , Co' .quali tu polla falvarti ; ma 
ficcome , non ogni aria , nè ogni pa- 
ne iì adatta alla natura di cialch.edu- 
no , nè conferifce alla falute dell' cor- 
po ; cosi non in ogni luogo ciafche- 
duno difende la falute dell' anima. A 
quello conviene il Matrimonia , a quel- 
lo Ja vita Ecclefiaflica , a quefto la 
Religione ; ma ficcome fono diverti 
iftituti di Religione ; cosi non tutti 
fono a tutti adattati . 

In fermare lo flato della vita foven- 
te più fi arrogano i padri fovra de' 
figliuoli , di quel che iìa giufto, con- 
venevole j e comedo agli ftefli figli. 
Appartiene folo a Dio fogliare cia- 
fcheduna delle fue creature allo flato 
a lei proprio , ed a ciafeheduno affe- 
gnare f ordine , ed il modo di vive- 
re ; come al padre di famiglia appar- 
tiene aflegnare a ciafeheduno de' do- 
meftici le proprie incumbenze . Quel- 
li pertanto , che non lafciano i figliuo- 
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li alla vocazione divina , ma a pro- 
pria capriccio a loro alfegnano la nor- 
ma di vivere: non fenza grave offefà 
di Dio, temerariamente fi arrogano la 
di lui fuprema autorità , e bene fpei- 
fo pagano il fio della loro temerità ; 
ed è ciò qualunque volta , che veg- 
gono i figli vivere dil'peratamente in 
quello flato, che effi abbracciarono per 
volere de' genitori. I figli non badan- 
do a' voleri de' genitori ( perchè non 
da quelli , da' quali morendo , forfè 
in breve faranno abbandonati , ma da 
loro fi debbe eleggere lo flato in cui 
vivere ) nè feguitando ì configlj di 
alcun uomo , ma attendendo la voce 
del folo Iddio, che interiormente chia- 
ma , cola feguitino , dove gli vuole il 
Signore . Gesù Crino angelo def gran 
Configlio fuggerira falutevoliffimi con- 
iiglj . Perchè poi ta non dubiti della 
divina vocazione , quefle due cofe hai 
da efaminare ; cioè I' intenzione , e 
1' affetto . 

L' intenzione , perchè tu non pro- 
curi una fpecie di vita , fe non con 
quell' intenzione'^ che fi conviene ; 
cioè perchè in quella tu ti renda più 
grato a Dio, più utile al proffimo . 
Quefti fono i due precetti di canti 
a* quali dobbiamo incamminare tutta 
Ja noftra vita . Quelli , che fi prefig- 
gono 
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gono arrivare agli onori : accumulare 
ricchezze , abbondare di delizie , e 
di commodità , di arrivare all' auge 
delle fcienze ; quelli con iflravolta at- 
tenzione penfano al modo di vivere , 
non a Dio , o al profilino . Ma per- 
chè non vi è alcuno flato di vivere 
approvato dall' autorità della Chiefa , 
in cui in qualche modo non fi 0 for- 
vino quelli due precetti di carità ; 
mentre ftai Dentando all' elezione non 
ti fermar Cubito , dove ti porta l' im- 
peto dell' animo , ma maturamente ri- 
netti in quale ftato di vita finalmen- 
te 1' affetto ritrovi pace , ed in cui la 
mente ritrovi ripofo , e confolazione ; 
così diceva il profeta David : Udirò 
ciocché in me parli il Signore Iddio, 
poiché parlerà pace verfo del fuo po- 
polo . Perchè poi familiarmente , ed 
apertamente parli il Signore , niuna 
mediatrice è più efficace, che la Ver- 
gine e Madre Maria , la quale invoca- 
ta ci conduca al Figlio . Vai dunque 
a Maria : picchia la porta del Cielo: 
chiedi vita pura . Su dunque Madre- 
dei Signor mio , io povero garzoncel- 
lo ftò dubbiofo nell animo mio qual 
forta di vita debba abbracciare ; que- 
fta determinazione è piena di perico- 
li , di Comma importanza , e fra tutte 
le umane azioni difficiliflirna , dipen- 
der 



Digitized by 



i6% MeàttKXÀme VI. 

derido da quella o la mia fàlvezza , o 
la morte . Se io fgarro dal punto vero 
della elezione mi nufcira facile il pre- 
cipitare in tutte le fcelleraggini ; et 
fendochè niun peccato commette 1* 
uomo , che non commetter porla un 
altro uomo , quando manchi di reg- 
gerci quello , per cui fu ratto l' uomo . 
Se mi appongo bene , confeguirò per 
miièricordia di Dio , ciò per cui mi 
creò , e mi redimette , t' ifteflo Dio . 
I genitori con umana prudenza per- 
suadono forfè ciò , che non tanto al- 
l' anima mia apporti falute , che fia di 
onore a loro , agli amici , alla fami- 
glia ; La gioventù afpira alla liberti 
nociva : 1' umanità ai ripofo : il Mon,. 
do efibifce ciò , che ha , ma tutto va- 
no , e che tra poco mancherà . Voi 
Madre del divino Configgere , e della 
Sapienza eterna , concedetemi » vi pre- 
go , vita pura : datemi lini conlìglj , 
e dichiaratemi la volontà del voftro 
Figlio , che è Sapienza increata del- 
l' eterno Padre . 

Debbe cercarli vita pura ; cioè mon- 
dezza da ogni peccato , e dalle reli- 
quie delle colpe . Imperocché , chi fi 
porta ad un luogo ragguardevoli (fimo 
non dee portar feco alcuna immondez- 
«a , o piccolo neo ~ Come dunque 
quello , che fi affretta verfo un reale 



Digirized by Google 



Meditazione VI. i6j 
gabinetto , per trattare col Re , cer- 
ca ftrade pulitifiime , e per quanto 
può , ogni diligenza adopera in tutto 
ii viaggio di riguardare le fue veftì 
dal fango , c dalle immondezze , per- 
chè differendo il ripulirle lino all' an- 
ticamera del Re , non gli manchi il 
rompe di nettarle ; così dobbiamo noi 
procacciare la mondezza dell' animo , 
nè fi debbe differire fino all' ora della 
morte , e molto meno afpettare dopo 
di quella . Dopo morte non fi dà pur- 
gazione dalle colpe gravi , ma da' pec- 
cati leggieri : e dalle pene de' peccati 
mortali fi dà la purgazione , ma len- 
ta , diuturna , alpra , e fevera . Alla 
prefente vita fi debbe la mifericordia : 
alla futura , la giuftizìa . Qui le fod- 
disfazioni fono meritorie, nell'altra vi- 
ta , non vi è alcun merito , ma retri- 
buzione, e lòddisfazione con molto pa- 
tire . DifFerire fino al fine della vita 
è pericolofo , che noi fiamo chiamati 
più predo , e pieni di fozzure fiamù 
prefentati avanti a Dio per effere giu- 
dicati . Sia dunque tutto '1 corfo del- 
la vita noftra puriffimo ; e quantun- 
que non fi conduca quefta vira fenza 
peccati , fi poflono però fcanfare i gra- 
ffi delitti , e i più gravi peccati ve- 
niali . Pe' leggierifiimi poi dobbiamo 
immitare le nobili matrone , le quali 
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per pulirfi dalle polveri , portano feco 
da mondare le velli : o inimicare gli 
uomini del Giappone, i quali perchè 
non gli crefcano i capelli , hanno 
fempre in mano ( ponendo eglino ogni 
decoro nel!' efTer calvi ) e tengono 
fempre pronte le forbici , colle quali 
radono pili che poflano il crine , 
che loro crefce in capo . Così dob- 
biamo noi , colla quotidiana peniten- 
za , e colle lacrime cancellare i quo- 
tidiani peccati , lènza de* quali rego- 
larmente non fi vive in quello Mon- 
do . Un vafo di ftagao , fé qualunque 
volta in adoperarlo punto retti mac- 
chiato., fe fubito fi ripulifca , e fi la- 
vi non fok> conlèrverà la fua lucen- 
tezza- , ma 1' accrefcerà ancora . Cosi 
a chi ha cuore di lavare , col pianto, 
£ colle opere di penitenza una volta 
o due il giorno , oppure anche pili 
Igeilo ', le macchie della cofcienza ', 
quelli conferva pura e netta la fua 
vita ; che fe a cafo da qualche pic- 
cola polvere fu imbrattato , ha fubito 
pronto ti modo dilavare le fue macchie. 

Concedeteci dunque vita pura , o 
purifiìnu Verdine , ajutateci ad otte- 
nere la remifoone de' peccati , i qua- 
li , col iblo Sangue preziofillimo del - 
voflro Figliuolo fi lavano : e fubito , 
che io colla colpa averò contaminato 
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la cofcienza : voi mettetemi d' avanti 
gli rechi le mie macchie , perchè mi 
lavi da' miei peccati occulti . E per- 
chè in quella baflà terra non fiamo 
fenza polvere : fate che io abbia il 
dono delle lacrime , colle quali gior- 
nalmente io pianga i miei peccati ; 
nè manchi la volontà , ed il comodo 
di più fpeffo confettarli al Sacerdote , 
ed ottenere perfetta alfoluzione da tut- 
te le colpe , e dalle pene ancora . 

Del rimanente , perchè io confervi 
quefta vita pura , concedetemi voi vi- 
vere puro ; cioè quella forra di purità 
di vita, in cui io fìa non iòlo norma , 
ed elèmplare di vivere puro , ma quel- 
le cefe ancora , cha alla purità appar- 
tengono . Se mi chiama il Signore ad 
uno illituto Religiofo , voi augnate- 
mi quei luogo , in cui efattamente fi 
ofiervino i voti Religiofi : dove fta in 
cflèrvanza un'angelica purità: una per- 
fetta rinunzia di tutte le cofe : una 
totale rifegnazione della fua volontà 
all' obbedienza : la fraterna carità : il 
fincero amor di Dio : la pace della 
cofcienza , e da cui fieno lungi i fuf- 
film , la ribellione, la proprietà , 1» 
vanità , il fuperfluo mangiare; accioc- 
ché fuggendo i vizj del Mondo -, non 
cafehi in più gravi colpe . Poiché fic- 
come appena non vi è più fanto di 
un 
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un fintò Religiofo ; così appena vi è 
un più' iniquo di un cattivo Religiofo. 
Voi difendetemi da una tal vita im- 
pura : e concedetemi , vi prego , vita 
cada, incorrotta, incontaminata; per- 
chè con tutte le forze io fegua la 
perfezione , e ferva purifii ma mente a 
Dio . 

Iter para tutum . Preparate ficuro il 
■viaggio . Non è a baftanza , che noi 
intraprendiamo una via monda, fe quel- 
la non fia anche fìcura da' nemici e 
dalle fiere . Dicono , che la parola 
viaggio fignifichi non folo la fteffa via , 
quanto ancora 1' ifteffo atto di cammi- 
nare; onde fi dice far viaggio , viag- 
giare . Quefta vita umana , che altro 
mai è , le non un incamminarti , un 
viaggiare verfb della morte ? Subito', 
che cominciamo a vivere, ci affrettiamo 
verfo del fine della vita per lafciare 
di vivere . La velocità del moto ce- 
Iefte , che in ventiquattr' ore gira tut- 
to quello vailo Cielo ci avvìfa della 
velocità del tempo , il quale dicono , 
che fia mifura di quel moto. Noi cor- 
riamo dunque , e Gamo violentemen- 
te rapiti alla morte . Benché il tem- 



po futuro fia per venire più tardi , il 
paffato certi Almamente fi giudica bre- 
vìlfimo ; dimodoché giudiziofiffimamen- 




te 
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te dito il Poeta.: Noi invecchiamo ap- 
pòco appoco lenza avvedercene ; im- 
perocché a chi non vi bada , il tem- 
po velocemente fugge . Penfando a 
quelle mamme , oon ti attaccherai a 
quella vita tragile , fuggitiva , r e ca- 
duca , ma ìmmiteraì i viandanti , i 
quali da un lungo viaggio tornano a 
cafa . Quelli certamente per iflrada , 
non fi trattengono , ma fi affrettano 
veriò la propria loro abitazione : cer- 
cano le vie pià corte.: non fi muo- 
vono per le cofe efterne , particolar- 
mente della campagna: 1' animo è nel- 
la patria , della quale e perniano , e 
parlano : ad ella (blamente aspirano * 
a cui per giiignere più preflo e pià 
commodamente, fi fervono de' cocchi V 
per giungervi ficuramente 11 armano : 
per arrivarvi pià allegramente prendo- 
no compagni. : mandano avanti le mer- 
ci , ed il bagaglio, per trovarlo pre- 
parato in cala. Tu , per vero dire, col 
vivere ti affretti verfo della morte : 
coli' animo pero affrettati verfo del 
Ciel© y tu cerca la via più breve , 
perchè fobito dopo la morte , fenza 
lungo Denare nel Purgatorio , per la 
via più breve , e più dritta tu pofit 
volare al Cielo . Ciò affblutamente 
farà , fe non ti - diletterai di quelle 
cofe terrene evfangofe :-1q mediterai 
fre- 
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frequentemente, e cercherai fi Cielo ; 
fe ti fervirai di ajuri , di armi , e di 
giocondi compagni : la grazia di Dio 
ci porta al Cielo , facendo efla que- 
llo noftro viaggio , colle noftre buone 
opere , e più piano , e più leggiero . 
Anche i ìùdditi fono tirati dal co- 
rnando de* fuoi maggiori . Impercioc- 
ché , chi fi appoggia alla volontà fo- 
la del fuo fuperiore , quegli è portato 
comodamente , ed affidatoli fulie fpalle 
del fuo Prelato , in un certo modo è 
condotto e portato . Ci dobbiamo an- 
che premunire delle armi della giusti- 
zia , delle quali V Apoftolo deferive la 
perfetta armatura . 11 cingolo con cui 
fi alzano le velli , perchè non ci im- 

Eedifcano nel viaggio , fia la verità e 
i (incerila dì tutte le azioni : il gia- 
co fia la giufliza , cioè la vita ador- 
nata di ogni forta di virtù : lo fcu> 
do fia la fede ; il rocrione la speran- 
za : il defiderio di propagare il Van- 

telo fia in cambio di tendali : la fpa- 
a finalmente la parola di Dio , che 
con ogni orazione , e preghiera dilcac- 
ci i nemici . Procacciamo ancora i 
compagni di quello viaggio ; da' viven- 
ti, gli uomini fanti, da' difeorfi , efem- 
plj, ed orazioni, de' quali liamo am- 
maendati , «{"vegliati , ajutati . D a 
quelli poi , che appartengono all' al. 

tra 



Digitized by Google 



Meda azione VI. v6g- 
tra vita gli Angeli , e tutti i beati , 
co' quali qirì in terra fia la noftra corti 
variazione. Poiché a quel!' anima , che 
da vero ama Dio, e procura con Sogni 
sforzo farG fpola calla di Crifto , noni 
Iblo affitte 1' Angelo tutelare, che rin- 
tuzza le forze del nemico , ma- aflì- 
ftono gli ajuti , ed i conforti di mol- 
ti Santi , dimodoché di tut abbia det- 
to bene lo fpofo ne' Cantici di Salo- 
mone : Amica lo ti ho afXomigiiatc* 
alla mia cavalleria incontro a' cocchj di 
Faraone . Queft' accompagnaturaf vide 
intorno al fuo padrone Elifeo il di lui 
fervo Giezi . Poiché quantunque sì gli 
Angeli , che i Santi del Signore fie- 
no in Cielo ; invocati però da noi , 
come a noi prelenti, compartono il fuo 
ajuto , ed il fuo autorevol favore. Ef- 
fèndochè , quando la Beatiflima Vergi- 
ne , o gli altri Santi vogliono appa- 
rire agli uomini viventi , eglino non 
lafciano certamente il Cielo , ma fono 
preicnti a noi in un Certo modo mi- 
racolofò , e fòvran natura le . 

Per far poi q'uefto difficile pcricolo- 
fo viaggio , tu dei mandare avanti le 
merci , e le ricchezze, perchè ivi tro- 
vandole mandate avanti , te ne pcflì 
ièrvire : e dovendoti preféntaire avan- 
ti del tremendo Giudice, tu nm'fii 
trovato o nudo , o male in arnefè , e 
H di 
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difabbigliato. Operano imprudentemen-- 
te , non folo quelli , che niente pen- 
faado alla futura eternità, confervano 
folo le ricchezze nel viaggio, e ador- 
nano le Città di foatuofi palazzi ; co- 
me ancora quelli , che ne' loro telh- 
menti- comandano agli eredi , che do- 
po la morte del TelTatore , le facciano 
paflare nelle mani de' poveri . Quefti. 
ufeendo dal corpo , nel nuovo paelè , 
dove nulla mandarono avanti , nulla, 
vi trovano! del fuo , né feco portano 
d' onde coprirli , ed adornarli , come 
porta I ■ oneftà di quel luogo , e la di- 
gnità del Giudice , e de' iuoi Aflefl'o- 
ri . Tardiamo fono efeguite le volon- 
tà de' Tcftatori , quelle fpezlalmente , 
che ordinano limoline a' poveri: e be- 
ne fpeflb fouo negligentate affatto . 
Meglio dunque farà , prima di mori- 
re , mandare le colè più care , e quel- 
le , alle quali liamo più attaccati , co- 
là , dove ci farà permeffo goderle eter- 
namente , deportandole addìo nelle 
mani de' pc.veri . 

_ Due forte di beni ci fono flati con- 
gegnati da Dio in quello noftro viag- 
gio . Alcuni fono efterni , come per 
elempio le ricchezze , gli onori , le 
dignitari f la nobiltà , ed altri di fi* 
mìl fpecie , de" quali il mondo fi pren- 
de maraviglia , e molto H. ilio» . Di 

♦j_4 lue* 
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quelti non defidera il Signore , che an- 
diamo carichi , perchè aggravano , e 
rendono più taftidiofo ii viaggio . Sa- 
rà a lui più grato , Te per mezzo di 
altri fieno portati nel Cielo , cioè peu 
mezzo de' poveri , i quali egli depu- 
tò in «netto Mondo , per portare laisà 
tali cole. E (Tendo quello viaggio sdruc- 
ciolevole : la via anguita.: la porta* 
diretta , la quale non ammetterà , non 
dico i carichi di peli , ma neppure i 
gravi di corpo , al quale troppo avef- 
fimo foddisfatto e fervi to . Altri fono 
beni fpirituali , cioè la grazia di Dio, 
la giuftizia , le virtudi , le quali non 
aggravando , che anzi alleggerendo chi 
fa viaggio , non producono fuperbia , 
ma per F umiltà annichilando j lènza 
occupar luogo , ma iòlo 1* animo , fo- 
no portate lènza molellia , e pattano 
fenza impedimento per la porta della 
vita eterna , quantunque Uretra . A 
quelli beni tendono infidie i nemici 
del genere umano , i quali infettano 
quello viaggio , e di quelli fpogliaro» 
no quel!' infelice viandante , che da 
Gerulàlemmc veniva in Gerico . Af- 
fediano eglino tutte le Arade ; dimo- 
doché ncn vi è luogo (ìcuro da' peri- 
coli . Tu dunque ; quefte due colè deb- 
bi procurare . La prima lì è , che fe- 
condo il .comì S tio dj Gesù Crifìo tu 
lt .. H » na- 
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nafcrìnd-er dei due'tnot beni , e non fap- 
pia la tua fi nifi ra' ciocché faccia la de- 
flra .■ Poiché ficcomc gli dflklltni non 
ifpiiglianfì i poveri: j ma i ricchi ; così 
Ì Demcn-j rubano quel beni , che fi 
mettono in Vifta , o per iattanza; ti 
per ■ vanagloria . L 1 altra colà fi è , 
che dalla moltitudine de' nemici nien- 
te impaurito , né ti avvilifca di ani- 
mo , e di coraggio, nè dalle loro in- 
lìdie tu fii vinto, nè dalla durevolez- 
za di quelle tu fri anguftiato ; poiché 
iè tu fuperera-i i primi affai ti del ne- 
mico , vincerai gli altri . Il primo af- 
fette è più veemente, e gagliardo , e fe 
tu cederai al primo , loccomberai an- 
che agli altri , le forze d& quali cre- 
feono per la vittoria del primo . Per 

Qualunque cofa dunque , che contra 
i te macchini 1' inimico dell' uman 
encre , to. non dei mandar male, nè 
iflìpare i tuoi beni , non hai da ab- 
bandonare la pratica delle tirtudì , nè' 
di rad ire , nè hfeiare le fante coftu- 
manze, una volta già- intrapprelè . Poi- 
chè "tanto -più grave 4arà il tuo datt- 
ilo" e tanto maggiore I' otfèfa della; 
divina Maeftà , quanto più tardi ave- 
rai abbandonato la giufìizia , e le vir- 
tudi. Quegli i che nel principio, quan- 
do' appena è afrolato alla milizia get- 
ta via le armi >, offende affolutamente 
-ta £ H il 
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meritevole però , e in maggiore sdegno 
incorre quello, che per anche robaito di 
forze , colla certezza della pronta vit- 
toria abbandona la milizia , depone le 
armi . Cosi appunto limo rei di gra- 
vilìima colpa quelli , i quali avendo 
molti anni legni tato ia virtù; alia tine 
venutagli afaftidio loccombono alle ten- 
tazioni del Demonio . In tutta la vita 
ci infidiano i nemici ; ma fpeziaknente 
poi nel principio , e nella fine ; cioè 
nella gioventù, e nell'ora della morte. 

Appartiene al magiftrato purgare le 
ftrade dagli afiaflìni . Una tale autori- 
tà fi efercita dalla Vergine Maria Re- 
gina de' Gieli , e padrona del Monda. 
A lei dunque ancora appartiene pre- 

nrci quello viaggio ficuro ; lo che 
: faciliflimo lènza combattimento > 
fenza fatica. L' Arcangelo S. Michele 
e i di lui Angeli , fe vollero cacciar 
Lucifero dal Paradifo , bifognò , che 
fieramente combattefifero .. Maria Ver- 
gine Signóra del Mondo , colla fola 
Tua prelenza mette in fuga il Demo- 
nio . Di ciò la cagione li è , che tal- 
mente e i rima.fe abbattuto dalla Croce 
del di lei Figliuolo, e talmente rima- 
le ferito l'internai dragone; dimodo- 
ché alla fola ricordanza della Croce 
teme , e fugge , non altramente che i 
H j cani 
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Cani , fe una volta fieno gifiardamen. 
te battuti , fubito al vedere il flageU 



unente in fuga . Certamente in 



la teda al Demonio : tanto crudeli 
battiture egli ebbe : e così acerbi dò- 
Jori per il Sangue del giuftimmo Cri- 
Ilo , e per la di lui pamone e morte; 
■dimodoché ei teme , fugge , ed ha in 
orrore tutto ciò , che in qualunque 
maniera abbia relazione a' meriti del- 
la di lui paflìone , o che in qualche 
maniera rapprelènti la memoria della 
di lui Croce. Egli è meflb vergogno- 
fornente in fuga dal fegna della Cro- 
ce , fermato da mano fedele in aria : 
è meflb in fuga dall' acqua benedetta, 
dalle erbe , e da' rami di olive , dal- 
le ceneri fparfe : è meflb in fuga dal 
lume di candela , dal fuono delle cam- 
pane benedette : non può patire le 
pie preghiere, non i fanti ragionamen- 
ti, non gli officj delle virtudi ; poiché 
quelte colè tutte fi rifondono nella 
paflione , e nel Sangue di Gesù Cri- 
tto , dal quale ricevettero tutta la fua 
forza , tutto il merito . Dopo Gesà 
però nuli' altro mai più teme il De- 
monio , che la Vergine Madre . Pri- 
mieramente , perchè ella (omminiftrò 
al tuo Figliuolo il corpo , e il fan- 




gaie , 
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gue , come armi , colle quali egli foli 
le abbattuto . Dipoi , perchè ninno si 
ftrabocche voi mente abbonda de' meriti 
di Gesù Grillo , da' quali fu vinto 1* 
infernal nemico , quanto la Madre San- 
tiflima . Ella ricevè quelli meriti non 
foiamente per sè , ma da comunicarli 
anche a noi . Ricolma , e fovrabbon- 
dante di grazia , a guilà. di vafo , che 
pieno infonde 1' acqua in altri vali 
polli al di lotto. In. ultimo , perchè 
non li vede regolarmente , nè fi deb- 
be penfare, la Madre lènza del Figlio. 
A quella pertanto , dopo del Figlio , 
dobbiamo rifugiarci in. quello viaggio , 
da tanti nemici circondato , acciocché 
ci prepari un ficuro cammino .*j / 
I viaggi fogliono eflere fertopofti , 
ed infettati dalle beflie , e dagli uo- 
mini . I lupi , e le altre fiere inlìdia- 
ao all' uomo ; gli aflallìni lo all'aitano 
nel bel mezzo del cammino . Noi ab- 
biamo due nemici efterni : il Demo- 
nio , ed il Mondo . I Demoni confi- 
nati in quell' aria , e gli uomini , che 
coi conlìglio , o cogli elempj ci ipin- 
gono a peccare . Degli «ni , e degli 
altri fcrive David , quando parla al- 
l' uomo giudo ersi : Tu non temerai 
per Io timore di notte : da faetta , 
che fcagliata lìa di giorno : da nego- 
zio, che incamminato fia tra le te- 
li * ne- 



Digitized by Google 



i j6 Msdhszioae VI. 

jiebre: da fcorrerie : e da Demonio me- 
ridiano ; ed in ciò a noi lì lignificano 
quattro modi , co' quali in quello no- 
ftro milero d'ilio fiamo combattuti dal 
Demonio . 

Il primo è il timore notturno ; poi- 
ché anche le belìie efeono di notte 
per far preda , come difte ii P-rofeta : 
Avete pofto ie tenebre , e fi fece not- 
te* in effa parteggiarono tutte le beftie 
della lèi va , i lattonzoli de' leoni , 
che ruggifeono per rapire. Anche i 
ladri icavano di notte , e rubano in 
queir ora , che non fe 1' alpetta il pa- 
dre di famiglia.: Noi abbiamo due not- 
ti: una edema , nella quale .fiamo pri- 
vi per. alquanto tempo del lume di 
quello Sole.. In quella i Demonj , 
non folo a chi dorme fono molto mo- 
Iefti, rifvcgliando fonni orrendi ed im- 
puri y ma a chi veglia ancora , i qua- 
li procurano di disturbare dall'affetto 
dell' orazione notturna , con ifpettri, 
e fpaventi . . L' altra notte è interna , 
quando 1' animo abbandonato dal vero 
lume della divina grazia, fen diace fo- 
pito in un profondo fonno d' ignoran- 
za . E per vero dire , che altro fan- 
no i peccatori , che dormire , ed effe- 
re fopraffatti da' fogni ? Quelli per- 
tanto ii Demonio e da fe fleflb , con 
falle fuggelUoni , e per mezzo degli 
uo- 
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nomini empj l'uoi mmiftri, tira prigio- 
nieri per ogni verib nei luo volere. Tu 
non intraprendere quello viaggio di not- 
te , ma di giorno, e procura, che avan- 
ti di te rilplenda il Sole di giulhzia . 
1 Saetta volante nel giorno; imperoc- 
ché i ladri da lungi slanciano, o inet- 
te , o palle infuocate , ed alcuni fer- 
menti ( come narrano del Bafilifco ) 
-slanciato da lontano il veleno , infet- 
tano chi gli lì fa davanti : e i Coc- 
codrilli vomitando acqua rendono lu- 
briche , e sdrucciolevoli le ftrade per 
ammazzare i viandanti , mentre mife- 
-ramente in quelle cadono . Di tali 
faette , per ferire ie anime, fi ferve il 
Demonio , ed il Mondo , quando i 
fepfi non bene corroditi , lazialmen- 
te gli occhi , e le orecchia , fi palco- 
no di qualche oleena viltà , o difeor- 
fo. Pericololè faette fono, e veloci le 
bellezze delle donne , le detrazioni , 
i dilcorfi difonefti . I cavalieri ben ar- 
mati non temono di quelle faette ; sì 
perchè da pertutto fono coperti di ferro , 
sì perchè quelle padano velocemente. Si 
debbano pertanto fortificare i noftri fen- 
iì , col timore del Signare in conformi- 
tà di ciò che è Icritto: fermate, e con- 
ficcate quafi con chiodi , col voftro Tan- 
to timore , le mie carni , e fi debbono 
■inoltre tenere lontani da ogni vanità , 
e 1 peccato. H 5 Ne- 
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Negozio , che patteggia j nelle tene- 
bre fono le infidie de' nemici , i qua- 
li ne* nafcondigli offervano i viandan- 
ti . Quella voce ne^otium , ovvero in 
-lingua Greca it^iy^m fignifica ancora 
molellia , come quando noi dichiamo 
efibire, o far negozio , cioè tendere 
infidie , Appretto degli Ebrei la paro- 
la negozio lignifica pelle \ poiché r in- 
fidie lono pelle moleltilfima nel viag- 
gio a' pellegrini . Tali fpecie d' infidie 
lono alle anime le occulte tentazioni, 
le quali , o dalla vergogna tu fufti 
impedito manifellare al padre fpirìtua- 
le , o per fuperbia , tu negligenti co- 
municarle . Cerca il Demonio nafcon- 
dergli , e ficcome negli angoli delle 
cale fi nafcondono le immondezze , e 
da quelle nafcono i vermi ; cosi que- 
gli, che al fuo medico non fi sforza 
manifellare onninamente la fua cofcien- 
za, raccoglie peccati, e vermi inquie- 
ti > che rodono di continuo colia finde- 
refi il cuore. Si dice, che quelle in- 
fidie camminano tra le tenebre ; per- 
chè non concedono alcuna quiete al- 
la mente , la quale da loro fu già 
ottenebrata . Tu fcuopri le infidie del 
Demonio : apriti candidamente in tut- 
to e per tutto al medico Spirituale ; 
poiché , ficcome il medico del ' corpo 
non cura fe non' le malattie cono- 
L .. fcitt- 
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fciute : cosi non fi iànerà 1' interna 
malattia dell' anima , fe non fia ma- 
nifeftata prima con tutte le fue cir- 
coftanze . 

Scorreria , e Demonio meridiano fono 
le battaglie, quando a campo aperto gli 
avverfarj ci attaccano , e combattono. 
I Demonj da per fe ftefli piagarono , e 
flagellarono crudelmente S. Antonio A- 
bate . I tiranni perfeguitarono i mar- 
tiri ; altri fi fervono di lufinghe o di 
minacce , o di pene per fovvertire le 
anime : e fpeflo _i nemici noflri fono 
i noftri domeftici , i genitori , i pa- 
renti , i cittadini ; mentre di varie 
macchine fi fervono per abbattere il 
petto di quello , che medita i falute- 
voli comiglj di Crifto , per legni tare 
una vita più perfetta . Contra le lcor- 
rerie di tutti colloro conviene , che 
fieno di buona compagnia muniti co- 
loro , che intrapprendono quello viag- 
gio verfo della celefte patria . Aflifte- 
teci dunque , o Vergine Beata : pre- 
parateci ficura ftrada emettete in fuga 
i Demonj ■ fate , che fcanfiamo le cat- 
tive compagnie : fcuoprite le infidie : 
raffrenate le minacce de' nemici : dif- 
fipate le lufinghe: rimuove te ciò , che 
dal dritto fentiero ci diftoglie j , ed in 
quel genere di vita , che per divino 
ajuto ho peniàto , ovvero ho intrapre- 
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fo , appianatemi Ja via : preparatemi 
ficuro il viaggio; acciocché non rie- 
lcano a me , leduttori , o compagni al 
peccato quelli , che io mi prefi o per 
guida , o per fuperiori ad immitarli ; 
acciocché io non vegga i viz] altrui, 
c così io i;a contaminato da' peccati . 
Allontanate da quello mio viaggio tut- 
te le infidie del Demonio , i di cui 
sforzi fpezialmente a ciò mirano ., che 
fe a noi peregrini , non può torre la 
ftrada , ci toglie il bene , ci induce 
al male y cioè fe non può indurci in 
con lènti mento del peccato , diminuì- 
fce almeno cogli fvagamenti della men- 
te il fervore , e V attendere all' ora- 
zione . Ciò dìlcacciate voi lontano da 
quefto viaggio : purgate la ftrada dal- 
le di lui infidie : da i dardi , dalle 
forprefe , e preparateci un viaggio fi- 
curo ; del rimanente nel!' ufcire da 
quefto corpo dobbiamo intraprendere 
un altro viaggio pieno di pericoli , le 
di cui parti attediano i Demonj . Poi- 
ché quelli in gran numero per l" aria 
impedi tcono tutti i palli verfò del Cie- 
lo; dimodoché lenza di una forte com- 
pagnia a niuno colà , o fi dia V in- 
gretto , ovvero non fenza graviamo 
danno -. Sono pieni i libri de' nomi di 
coloro , come deferìvono le Storie , b 
gli efemplj de" Santi , co' quali fi ren- 
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de palefe , che a' moribondi aflillono 
attorno i un Limerà bili {pirici maligni per 
rapire le anime aeil ufcire dal cor- 
po , e che ulctce le perlèguitano . Non 
perdonarono eglino a S. Martino b 
tiflimo Vefcovo , all' anima del quale 
mentre faliva al Cielo, tentarono frap- 
porre qualche indugio ; ficcome fu at- 
moftrato al Beato Severino Arcivefco- 
vo di Colonia , il quale di notte vi- 
fitava i luoghi fanti col fuo Diacono 
Evergifto . L' ifteffo Beato Severino , 
come attclta S. Pietro Damiano , fu te- 
nuto lungi dalla gloria eterna per quin- 
dici giorni , per aver detto fuori di 
tempo le Ore Canoniche . Non fenza 
caufa gli uomini anche giufH temono 
quefto viaggio, al di cui ripenfare tre- 
mava il B. Ilarione in punto di mor- 
te , il quale quafi fèttanta anni fan- 
tifiimamente avea vifluto vita Eremi- 
tica nel deferto . Sanno i Demonj , 
che fi efamina tutto , e che nulla on- 
ninamente , anche di leggerifiima col- 
pa macchiato fcanfa libero le pene gra- 
villìme del Purgatorio. Su dunque pro- 
tettrice , Signora , e Avvocata noftra, 
punifima Vergine Maria , fiatemi gui- 
da in sì gravi pericoli , difendetemi 
da' nemici, e ricevetemi nell' ora del- 
la morte : niente prevalga contra di 
me il nemico infernale: niente di fuo 
ri- 
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ritrovi in me. Voi co' meriti del vo- 
ftro Figliuolo lavate ie macchie deli' 
anima mia : nulla di lordura rimanga 
in lei : colle voftre mani prefentateia 
al voftro Figlio ; fe voi 1 offerirete , 
non farà ributtata indietro . Temo per 
verità quel difficile viaggio: levate voi 
le caule di tanto timore ; dimodoché 
ficuro io metta in isbaraglio le truppe 
de' nemici . Concedeteci qui vita pu- 
ra ; perchè colà ci prepariate viaggio 
ficuro , n 

Ut uìdentes jtfum . Acciocché veden- 
do Gesù . Quella è 1' unica caula per 
Ja quale noi tanto veneriamo la Ma- 
dre di Dio , e perchè tanto imploria- 
mo il di lei ajuto v cioè perchè ve- 
dendo Gesù , fempre ci rallegriamo . 
Siccome una volta i Gentili andavano 
all' Apoftolo S. Filippo dicendo : Si- 
gnore noi vogliamo vedere Gesù , e 
per mezzo di S. Filippo , e di S. An- 
drea furono a lui ammefii ; così ogni 
noflra preghiera , alla gran Madre di 
Dio, niente altro chiede , nè altro di- 
ce , fe non : Signora noi vogliamo ve- 
dere Gesù . Voi fàpete bene la ftra- 
da : voi fiete noflra condottiera , e 
guida . Quantunque voi fiate belli Alma 
ira tutte le creature , e colla voflra 
glorii aggiungiate moltifiimo fplen- 
Hore al Cielo , e agli Angioli accre- 
fchia- 
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fediate l'allegrezza; nuiladimeno però 
perchè fietc creatura , cioè bene fini- 
to , non fi appaga , nè fi acquieta in 
voi la mente noftra , ma tende , e mi- 
ra all' iftefio Creatore Iddio di matìftà 
infinita . Fate pure , che vi vegghia- 
mo , efiendo a noi dolce , fovra del 
miele la voftra voce, e li voftra fac- 
cia belliflima ; ma venendo con noi , 
preparateci ficuro il viaggio ; perchè 
vedendo Gesù , fempre con voi ci ral- 
legriamo . 

Gesù Crifto interrogato dal B. Tom- 
mafo Apoftolo qual fofie la ftrada per 
giugnere all' eterno Padre rifpofe : Io 
lono via , verità , e vita . Via , per- 
chè non fi va. al Padre , fe non per 
mezzo de' meriti di Gesù . Verità , 
perchè dalla dottrina di luì ci fi dir- 
moftra il Padre . Vita , perchè il di 
lui fpirito dona forze per lo cammi- 
no alla gloria . Per mezzo della cari- 
tà camminiamo io quella via : per la 
fede crediamo le verità eterne : per 
la fperanza afpettiamo la vita . La Bea- 
ta Vergine però non cosi è via al Fi- 
gliuolo , verità , e vita ; ma ci conce- 
de , impetrando , vita;, pura, prepara a 
jioi ficuro viaggio , e come Madre di 
-verità ci conduce all'i (lena verità Cesi 
.Crifto, in cui fono tutti gT incompren- 
sibili teforì della . divina iàpienza , e 
1 . . : feien- 
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faenza ; perchè vedendo Gesù tempre 
godiamo:. , . 

Giuftamente noi cerchiamo di vede- 
re Gesù; poiché quella è la vita eter- 
na , il; conofcére 1' eterno Padre, ed 
jJ L :fuo unigenito Figliuolo , che egli 
mandò ài Mondo. Iti varie maniere 
poi fi vede Gesù ; primieramente cogli 
occhi corporali ; in quella guifa appun-*- 
to > che nella. Capanna di Bettelem^ 
me , anche il bue conobbe il fuo pa- 
drone , e 1' afino conobbe ii prefepio 
del fuo Signore. Così fu vitto da' cat- 
tivi , e da' buoni , quando di lui fi la-- 
iii curavano gli empj , dicendo: E in- 
foffribile a noi la villa di lui- e i buo- 
ni fi dilettavano della di lui bellezza 
iuperiore a tutte le altre creature. Lo 
veggiamo nel Sacramento dell' Euca- 
riftU fotto altre fpecie nafeofo. I buoni 
però con una gran loavità di animo , la 
quale fi crea loro nella mente , anche 
dal folo guardare dévotamente it Sa- 
cramento. I cattivi con orrore , e sde- 
gno , fe abbiano infetta 1' anima , o di 
erefia , o di empietà . Nella refurre- 
zione umveriàle ,-<neH' ultimo ce' gÌor>- 
dì certamente fi vedrà Gesù da tutti, 
e giufti , ed empj ; poiché vedranno 

Juello , il quale trafilerò ; ma da' giu- 
i con volto fereno,, dagli empi con 
occhio minaccevole* , e , pieno dì ter- 
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róre : i gìufti vedendolo fi accenderan- 
no di amore , e frettolofi fi porterà», 
no a foaviilirai ampiellì dello fpofb ; 

tli empi faranno forprefi da inclplica- 
ile orrore , c fuggiranno in qua , e 
in là , come fogliono gli animali not- 
turni allo fpuntar del Sole . Seconda- 
riamente fi vede Gesù in quella vita 
per mezzo della fede , e per la divo- 
ta meditazione, come Iddìo ftefìo dif- 
fe di Abramo : Abramo vcftro. padre 
efultò di vedere il mio giorno; lo vid- 
de , e iè ne rallegrò . A queiU Vlfio- 
ne fi induflriava Crifio di condurre il 
Santo Apoftolo Filippo , quando a lui 
che ciò chiedeva : Signore moftrateci 
il Padre , rifpofe : Filippo , chi vede 
me , vede anclie il Padre mio ; come 
dunque tu dici : ' Mostrateci il Padre 
voftro ì Non credi , che io ibno nel 
Padre , e il Padre è in me ? Non im- 
porta o Filippo ('difle) che ìn quefta 
vita tu afpiri a vedere il mio Padre , 
come egli è , qualora diffe : Non irti 
vedrà 1' uomo , e viverà . Il contem- 
plare la divina elTenza fi riférva alla 
vita futura . Qui dunque da' viventi fi 
ha da vedere in quel modo, con cui io 
defidcro eflere veduto da' miei fedeli , 
non foto cogli occhi corporali 3 m* 
colla mente ; cioè che io fia creduto 
vero Dio , che io fia conofeiuto man» 
f lieto 
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fueto, giufto, faggio, potente: e che 
io Ila creduto uguale al Padre : una 
ftefla colà col Padre : della medefima 
fotta nza di luì . Se alcuno cosi mi ve- 
de colla fede , e colla contemplazio- 
ne , quelli certamente vede il Padre , 
mio da cui fono differente folo nel- 
la perfona, non nella natura, o in al- 
cuna proprietà di effa . In terzo mo- 
do fi vede Gesù cogli occhi del corpo, 
e della mente , qualunque volta lo con- 
fideriamo prefente alle cole corporee : 
fia à cagione di efempio ; Io vegghia- 
mo in una dipinta immagine , la qua- 
le noi veneriamo : lo vegghiamo ne' 
noftri fuperiori , a' quali come a vi- 
carj di Crifto fi obbedifee: ne' poveri, 
a' quali diamo loccorlò, come a mem- 
bri di Crifio . Àbramo , e Lot diede- 
ro albergo al Signore , nella perfÓna 
degli Angeli, creduti da loro pelle- 
grini . L' Angelo veduto nel Roveto, 
che ardeva , come vicegerente di Dio 
dille a Mosè : Io fono Iddio de" tuoi 
Padri : Dio di Abramo , Dio di Ifac, 
Dio dì Giacobbe. Adelfo fr vede Gesi 
come egli è , cioè 1' elfenza di Dio ; 
nella di cui contemplazione confitte la 
beatitudine degli uomini, degli Angio- 
li , anzi delio ftettb Dio . Una tal 
vifione in quello Mondo non è fiata 
concetta ad alcuno de' viventi , fe non 
forfè 
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forfè a pocfiifttmi , di paflaggio , e per 
brevifiimo tempo. A quello ninno può 
afpirare colle proprie forze ; poiché 
la luce , e lo fplendore della fernpli- 
ciflima, ed infinita maefta, liipera ogni 
capovolezza di tutte le creature . NuJ- 
iadimeno T perchè ogni intelletto , o 
degli Angeli , o degli uomini è crea- 
to da Dio, per chiaramente vedere la 
divinità , non può in alcuna cola tro- 
var ripofo giammai , fintantoché gii 
fia concedo vedere 1' ifteflo Dio e la 
divina cflenza . Acciocché poi la men- 
te creata vegga Iddio ; primieramente 
débbe eflere iTiuftrata. col lume della 
gloria , e debbe efi'ere innalzata , e 
Stabilita lovra della fu a naturale con- 
dizione . Allora 1' efléaza di Dio in 
lei s' infonde , e per mezzo di quella 
riempie 1' anima , e Io fpirito ; dimo- 
doché 1' animo umano T e Io fpirito 
Angelico veramente ha in fe , e pof- 
fiede. in fe 1' ifteflo Dio . Quefto dun- 
que è vedere Dio , pofièdere là digni- 
tà : avere in fe ogni bene; efler par- 
tecipe della divina natura . Tutte le 
cofe create , che fi veggono , o cogli 
occhi del corpo, o della mente ftanno 
al di fuori , e tramandano la loro im- 
magine , o al fenfo , o all' intelletto. 
Dio folo fi vede da fe fletto , II ve-* 
der lui , è pofTederlo , ed è diletto 
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ài tutti i fenfi interni ; poiché vede- 
re Dio è «dire , guftare Iddio , ed in 
tutti i modi arrivare a Dio , e di lui 
faziarfi ; ficcome dice la divina Scrit- 
tura : Udirò che cofa parli in me il Si- 
gnore Iiidio : gufiate , e vedere , che è 
foave il Signore j ed altrove : Noi corre* 
remo alt odore de' tuoi unguenti ; t Come 
difi'e 1" Apoftolo S. Giovanni : Le nojlro 
mani hanno maneggiato il verbo della vi- 
ta \ e finalmente : Saremo faldati quan- 
do apparirà la gloria del Signore . 

Molti intraprendono lunghi , e fca- 
broiìflimi viaggi per vedere i paefi , 
ì divertì coftumì delle nazioni , cofe 
nuove , e varie . Altri fi dilettano del- 
le bellezze delle creature altri fi 
dilettano della contemplazione delle 
ricchezze : altri della notizia di varie 
colè . La viltà di tutte quelle non fazia 
cesi la.noftra, mente; dimodoché bene 
fpeflb non rifvegli o emulazione , o 
Drittezza ; mentre forfè tu vedi' lt fe- 
licità degli altri , alia quale non ti è 
concettò arrivare . Tu cerca vedere 
Gesù , in cui tu fempre efuki : cer- 
ca la fatute , che in lui è riporta ; 
acciocché tu refti libero da' mali , e 
per tutto tu abbondi di ogni bene . 
Adelfo tu fe' circondato da i malori , 
i quali da niun comodo di quella vi- 
ta faranno Icacciati . Al di dentro tu 
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fé* ripieno di peccati : di vìziofe pafc 
fioni : della diffblutezza : delle pertur- 
bazioni dell' anftno . Al di fuori ti 1 
icori-Ano attorno lé miferie , é le ca-' 
lamitadi: (e cercherai veder Gesù , ot- 
terrai 1*' falute. Egli certamente ce- 
po quella vita ti introdurrà nei 1' alle- 
grezza del tuo Signore ; acciocché en- 
trato nella divinità, niente tu vegga 
fuori clie Dio , ma tutto tn vegga in 
Dio , ripieno di Dio . In quefta vita 
ti donerà falute, e beatitudine j e ti 1 
arricchirà di- tutti i beni , purché a 
lui folo tu ferva . Mosè già falì fui 
monte : entrò nella nuvola per non 
attendere ad alcuna c'ofà terrena , o 
col guardarla , o con fentirne parlare. 
Così tu in quefta vita infiammato del 
defidcrio di tua (àlute , non contem- 
plerai in tutte le cofe altro, che la 
tua falvezza , e Gesù . I mercanti , e 
gli avari in tutte le cofe , e da per- 
turbo cercano il danaro .Sonori alcu- 
-, quali in tuttó : te e " 



fl Demonio ; come quelli , che in tut- 
te ìe : cofe meditano peccati , ovvero 
eccaffbne di peccare : ed a guifa di 
ragni , ìafcìato da parte il buono , trag- 
gono da' fiori follmente il veleno . Tu 
poi'/ lafciate da parte tutte le altre? 
colè , fegùitar dei folamente quelle , 
che ti .^dditMiò Gesù , e promovono 
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la tua eterna falute . Se dopo quella 
vita vuoi vedere Gesù, cercalo , e. con- 
templalo nella vita preferite . Qui ri- 
cevilo in ofpizio in figura de' poveri : 
qui obbedirci Gesù , che per mezzo: 
de' fuperiori tuoi ti maniiefia il fuo- 
volere , i fuoi configli , Avvezzati qui 
alia familiarità con Gesù : perchè do- 
po nella fua gloria tu lo veda , lo go- 
da , e di lui ) e in lui tempre ti ral- 
legri . Non penfàre cogli uomini em- 
pì,© che a te nulla appartenga Gesù, 
o che iìa. molto: lontano , o che più 
lungamente fia da prolungarli la tua 
falvezza . Poiché tuo è Gesù » fe tu. 
vuoi , perchè è flato dato a te : per 
te nella fua acerba palliane fu morto: a 
te è vicino, picchiando la porta del tuo 
cuore , e offerendo la iàlvczza, la qua- 
le forfè confeguirai più predo-, che non 
penfi . Tu fleflo ( fe pur vuoi ) non 
altri in vece tua , vedrai il tuo Sal- 
vatore Iddio , con qiiell' ifleflo intel- 
letto , del quale aderto ti fervi a fpe- 
colare le cofe di queda terra, . Prega 
lue di veder Gesù , ed accendi la. 



tua brama del defie di poterlo contem- 
plare ; poiché ficcrme 1' ardente fete è 
ottima preparazióne a bere ; cosi da 
niuna co fa è più preparato l'anima a 
vedere Gesù , quanto da un veemente 
amore , e brama di vederlo '^t '- 
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Dunque , o Santillima Madre » a voi 
ricorriamo pellegrini in quello mtfero 
efili» : per mezzo voftro vogliamo ve- 
dere Gesù : guidateci , e vedendolo 
tempre giubbileremo ; perchè poi in 
q udla vita abbiamo Icmpre in villa 
Gesù : rivoltate voi altrove i noftri 
occhi ; perchè non veggano le vanità, 
e cerchiamo tempre, e contempliamo 
in tutte le colè Gesù . Gesù lignifi- 
ca iàlute , e riempie la mente d' alle- 
grezza , la ricolma di gaudio , Neil* 
ulcire da quella vita, fate, che non veg- 
ghiamo il Demonio , il quale ofierva. 
alla porta della morte , girando attor- 
no attorno cercando chi divorare .. Vi 
preghiamo pertanto , in quell' era mo- 
ftrateci Gesù ; acciocché (cacciati i 
terrori , e diflipate le infidie de' Demo- 
ni , per mezzo voftro vedendo Gesù » 
fempre infieme giubbiliamo . 

Semptr cùlUtemur . Sempre infieme 
giubbiliamo . La Madre del gaudio , 
e della confolazìone procaccia fempre 
allegrezze a' figliuoli, non già per co- 
fe leggieri e momentanee , ma per co- 
fe {labili e perpetue , le quali il Bea- 
to Apertolo Paolo chiama : etemo pefo 
dell* glori* y cioè cote grandi , immu- 
tabili , lempiterne . Chiediamo dunqjfi 
alla Madre di Dio di lèmpre gioire ; 
cioè che «mi in terra cerchiamo di 
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procacciarci quell' allegrezza , che dLiri 
eternamente. S. Paolo ci avvila: Ral- 
legratevi nel Signore fempre , pregate fen- 
ica intermtjfìonc . La propria materia 
della prelente allegrezza è i' immen- 
fo cumulo de' benefici , che ci ha fat- 
to il Signore , il quale ( transfuto ne* 
noftri cuori lo Spirito Santo ) ci hm 
adottati per figli : ci ha redenti col 
fuo Sangue : ci ha lavati , ed adorna- 
ti : ci ha finalmente melili a parte di 
tutti i beni . Quello dunque, che ri- 
tiene la dignità" di Figliuolo di Dio , 
ed ha sì grandi fpirituali ricchezze , 
ed inoltre la caparra della vita eter- 
na , non ha occafione alcuna di attri- 
ftarfi ; efiendochè non può da alcuno 
efiere fprgliato di quei beni , fe non 
da fe ftello ; efiendo verifiìma la len- 
tenza del B. Grifbftomo : nìuno e offe, 
fo fe non da, fe fteffb ; e prima di lui 
dille 1' Apoftolo S. Paolo : lo fon certo , 
che ni la morte, ne la -vita , nè gli An- 
geli , ne i Principati , ne altra creatura 
ci potrà feparare dall' amore di Dio. Poi- 
ché Gesù Crifto noftro Signore avanti 
avea' detto : Niuno può rapire altri 
dalle mani del mìo Padre . Qualfivo- 
glia male , che fi vegga fare contro i 
figli di Dio è da C( n tarli per bene: 
per quelli l'interna pace, ed allegrez- 
za dell' animo tèmpre crefeej e diven- 
ta 
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ta più gioconda , Rallegriamoci dun- 
que tèmpre. Niun peccato interrompa 
il noftro gaudio : niuno appetito , o 
amore difordinato lo diminuifca , ma 
una non mai interrotta mortificazione 
in tutte le cofe , e la moderazione, 
e raffrenamento di tutti i defiderj lo 
faccia più abbondante , più (labile , e 

Siù glorìofo . Sia 1' allegrezza di que- 
a vita durevole , della quale 1* Apo- 
ftolo S. Pietro dille : Credendo esulte- 
rete di allegrezza inenarrabile , e glo- 
rificata . L' allegrezza de' figli di Dio , 
che efli ricevono neU' animo è tanto 
efuberante , ed eccellente ; dimodoché 
con parole non può efprimerfi , ed è 
nobile e ragguardevoli Hi ma ; perchè 
non prendiamo da alcuna bruttezza il 
noftro gaudio, ma da cofe onefte , dal- 
le azioni virtuofe , dalla gloriofa pre- 
fenza dello Spirito Santo , il quale col 
lume della fua grazia illumina le men- 
ti de' figliuoli di Dio . Le allegrezze 
del Mondo non panano i fenfi , a' qua- 
li portano diletto : non penetrano al- 
l' intimo del cuore , nè riempiono I* 
animo di contento . Non provengono 
dalla virtù , ma dalla yanità ; onde nè 
fono durevoli , nè fode , nè onefte , e 
fi pofìono da altri impedire, e toglie- 
re ancora . Non chiegghiamo pertan- 
to queft' allegrezze , ma più tofto quel- 
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le, che fono (labili , ed eterne , pet 
le quali ci rallegriamo , non per bre- 
ve tempo, ma per fempre, ed in eter- 



dj di quefla vita fono imperfetti , chie- 
diamo gli eterni dell' altra, nella qua- 
le vedendo Gesù fempre giubbileremo. 
Chiediamo que'gaudj ficuri, che da niu- 
na triflezza fono diminuiti , a' quali 
non ha acceffo il nemico, o alcuna 



pure per un foio momento fono inter- 
rotti . Poiché in Cielo niuna cofa di- 
minuifce, ma tutto accrefce 1' allegrez- 
za de' Santi . Non fi attriftano i Bea- 
ti , o per le afflizioni degli uomini , 
o per la dannazione de' parenti . Il 
padre non piange i tormenti eterni 
del figlio, ma gli approva; mentre ri- 
guardano i Santi , non ciocché pati- 
icono gli empj , ma quinto eglino giu- 
stamente , e quanto acconciamente per 
maggior gloria di Dio patifcono. Que- 
lla gloria di Dio da loro é (limata fu- 
periore ad ogni altra cofa. Quefta glo- 
ria de' Santi , quefta allegrezza certa- 
mente fi augumenta di giorno in gior- 
no dall' aggiungerli fempre materia di 
nuove allegrezze . Rimane il gaudio 
eflcnziale , che nafce dalla vifione del- 
la divina eflenza fermo, e invariabile, 
mi l'i cito fpeffò fi aggiungono nuovi 
gau- 



no . Del rimanente perchè 




avverfità, i quali d. 
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gaudj . Si rallegrano per un peccato- 
re , che lì riduca a penitenza . Si ral- 
legrano per un nuovo beato Concitta- 
dino ammeffo in Cielo . Si rallegrano 
quando a riguardo della loro dottrina, 
o de' loro lantì efemplj da chi vive lì 
opera qualchecofa a gloria di Dio. Si 
rallegrano finalmente per la continua 
miiericordia , fapienza , e potere , col 
quale Iddio governa il Cielo, e la Ter- 
ra: e ciò, che a qualche Santo dà oc- 
canone di nuova allegrezza , tutto ri- 
donda in giubbilo di tutti gli altri 
Santi . La beatitudine dell' uomo con- 
cile nel pofiedimento del fommo bene, 
cioè nella vinone della divina elfcnza , 
la quale vedendofi fi pofliede ; ficcome 
1' uomo perciò è ricco , perchè poflie- 
de le ricchezze. Dalla vifione di Dio, 
e dal poffedimento di quello fommo 
bene fi crea nell' uomo un' allegrezza 
inenarrabile , la quale fi trasfonde in 
tutte le dì lui membra, ed in tutte 
le parti . Perchè ficcome nell' Inferno 
ne' dannati non vi è alcuna potenza 
o dell' anima , ,o del corpo elènte da 
-gravifiìmi tormenti ; cosi ne' beati non 
vi è parte alcuna , che non fia fovrab- 
bondantemente piena di gaudio. Quel- 
li poi di maggior gloria , e letizia ab- 
bondano , che più lopportarono di pa- 
timenti per il nome di Gesù i confór- 
a li me 
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me a ciò che è fcrìtto : T-fulteranno gB 

tffi umiliati . 

Vi preghiamo dunque , o Maria , 
mediatrice noftra , ammetteteci a que- 
lla fempiterna, (Ubile , e mai manche- 
vole allegrezza . Voi fiete propiziato- 
rio dell* aitiflimo , per renderci propi- 
zio il voftro dilettiflimo Figliuolo, Voi 
fiete la fcala di Giacobbe , per cui fi 
fate al Cielo .■ Voi fiete la porta del 
Paradifo , ed anzi felice porta del Cie- 
lo , per cui fiamo ricondotti in patria. 
Voi fiete ftella mattutina , ed aurora 
rifplendente, che riconducete ir Sole di 
giuftizia . Siate pertanto verfo di noi 
benigna , conduceteci nelle allegrezze 
dei voftro Figlio ; perchè vedendo Gesù, 
fempre ci rallegriamo . Non giubbilia- 
mo cri Mondo , ma con Dio , con voi, 
con tutti i Santi . Godiamo di quel 
gaudio , di cui gode Iddio , con voi , 
con tutti Santi , e di cui voi abbon- 
date , per cui i Santi fono felici , e 
beati . In quefìa vita giubbiliamo , e 
ci rallegriamo con Dio , e con voi : 
giubbiliamo in ledando Iddio, e voi; 
e dcpo quella vita poi fate , che ve- 
dendo Gesù fempre eiultiamo . 



STRO- 
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£ìt laus lieo Patri , 
Summo Chrìfto dee ut , 
Spirititi SanEto , 
Tnbus honer Hnus . 

Al Padre , e al Figlio eterno , 
E a quel che d' elli ogn' uno 
ProdutVe , amore alterno , 
A tutti , ed a ciafeuno 
Sia dato in (empiremo (uno. 
A tre, che fono un Dio, l'onor Col 

LA Santa Chiefa Cattolica per ifti- 
tuzione di S. Damafo Sommo Pon- 
tefice a ciafeheduno de' Salmi , e de- 
gli Inni aggiugne lode del Signore . 
Primo , perchè nelle noftre orazioni 
cerchiamo la lode del folo noftro Iddio, 
non 1' umana approvazione all' ufanza 
degl' ipocriti , i quali pregano Iddio 
per efìere onorati dagli uomini . Secon- 
do , perchè fappiano i Criftiani , che 
tutte le orazioni fi riportano in Dio , 
anche quelle , che fi ofterifeono a' San- 
ti , i quali non per altro noi preghia- 
mo , fe non perchè ci raccomandino 
a Dio ; Terzo , perchè tutta la noftra 
orazione dipenda dalla volontà di Dio, 
né fi voglia di ciò, che chiediamo, col» 
alcuna ci ila. concerta , che non guar- 

1 1 dir 
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di la maggior gloria dì Dio . Quarto:, 
per avvezzarci a lodare Dio : ed in 

? nelle cote , le quali pare a noi di 
ar bene , niente ci- attribuifchiamo di 
gloria ; ma in tutte quelle , o profpe- 
re, o avverfe , che fieno, dichiamo tèm- 
pre : Sia lodato Iddio; e col B. Giob: 
Sia benedetto il nome del Signore . 
Quinto * perchè riportiamo in Dio tut- 
te le noilre azioni , tutti gli (ludi, 
tutte le opere , tutti i noltri pensa- 
menti , ed avanti di intraprendere co- 
fa alcuna , niente più fi abbia d' avan- 
ti agli occhi, che l' onore di Dio , e 
<|uefia tirata a fine ci efaminiamo Ce 
ad altra co& fi fia da noi penfàto . 
Befto , perchè all' invocazione della 
fiantiflìma Trinità , mentre chinando la 
fronte le facciamo riverenza, fi rifve- 
cli anche la mente , fe a cafo foffe 
diftratta in altri penfieri , e chieda pep- 
dono della fua irreverenza , e detra- 
zione -j e acciocché gli (piriti maligni 
che fogliono turbare la foavità dell' 
orazione dall'invocare così eccella mae- 
tìà , fieno difeacciatì . Quel verfetto 
poi dì lode , Gloria al Padre , al Fi- 
glio , e allo Spirito Santo , nel tempo 
ai. Paflìone fi tace ; non perchè allora 
Iddio non meriti enere lodato , quan- 
do perfezionò un' opera degna di fom- 
«tt lode ; ma primieramente, perche. 
+■ i. queU 
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J nello che è ignitamente eloriofo , c 
alendore della gloria , e figura della 
anza del Padre, coli' ignomìnia del- 
la Croce , e coli' umiltà della pallio ne, 
occultò allora , e coperte la gloria del- 
la fua matita. Secondo, perchè la Chic- 
fi in quei giorni vuole , che noi piuc- 
tofio ci occupiamo in contemplare la 
paflione , i dolori , e la morte di Cri- 
fto , che la gloria celefte . Per fomi- 
gliante cagione in tutte le nove fet- 
tìmane dalla Settuagefima lino alla Pa- 
Iqua lattiamo quel celefte Cantico Al- 
leiti)* , che lignifica : Lodate Dio ; per- 
chè pollano i fedeli in quel tempo che 
è confacrato a' lamenti della penitenza » 
penlare piuttofto a' peccati , c a ciò 
che induce alla defecazione de' mede- 
fimi , che a quelle cofe > che rallegra- 
no la mente . 

Noi non rendiamo a Dìo colà al- 
cuna , nè altro a luì doniamo , che la 
lode . Poiché effóndo fuo tutto il crea- 
to , e la di luì pienezza ; quello fola 
da noi richiede , che Io lodiamo . La 
lode però vera , e perfetta di Dio , 
molte cole contiene , ed abbraccia . 
Primo, T ammirazion dal contemplare 
]' infinita bellezza, maeftà, gloria, per- 
fezione , bontà , carità , mifericordia % 
e tutti gli altri fuoì infiniti attribu- 
ti . Secondo,- ogni onore , e rivere*. 
i~ U za » 
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za, che merita si gran maeftà. Terzo } 
un fbmmo abbaiamento degli animi 
noftri , col quale ci fbttoponghiamo to- 
talmente alla di lui volontà , e cbn- 
facriamo tutte le noftre cofe alle di 
luì Iodi. QuartOj il ringraziamento per 
gì' innumerabili benefizj , co' quali sì 
gran madia ha voluto arricchire noi 
miferi vermicciuoli delia terra. Quinto, 
la confeflione de' noftri peccati . Serto, 
la propagazione della di lui fede ; per- 
chè fi dilati pertutto , e in tutti la 
cognizione di Dio . Settimo finalmen- 
te ciocché in qualunque modo può ac- 
crefeere la divina gloria , ed il culto 
fi contiene in quella piccola voce di 
lode dì Dio . 

Si fuole agi' Imperadori per loro lau- 
de , e gloria fare immagini , e quel- 
le preziolamente adornare. Iddio fi for- 
mò V immagine di fe fteffb nelle no- 
ftre anime , la quale fc noi adornere- 
mo con varie virtudi , e la renderemo 
fomigliante al fuo prototipo fi ampli- 
ficherà da noi non poco la gloria di 
Dio ; come al contrario gii la ingiu- 
ria chi difforma , e deturpa co' pecca- 
ti quella fua immagine ; non altramen- 
te, che chi ad un ritratto di un Impe- 
ratore aggiungere dipinta qualche co- 
fa ingiuriofa , mancherebbe gravemen- 
te conerà del rifpetto a lui dovuto . 
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La lode di Dio dunque non debbe efl&- 
re iblamente di bocca , ma di tutte te 
noftre forze; perchè la lingua, la men- 
te , i fenfi , le forze rifuonino laude ; 
e così ella (ìa piena , fonora , e gio- 
conda . .Sia decorofo il giubbilo della 
mente : fia la laude primieramente pie- 
na ; dimodoché non vi fia tempo lèn- 
za lode ; ficcome niun tempo è fcevro 
de' divini favori . Sicché nulla in noi 
fia , che non fia degno di lode . Ad un 
pratichi (limo della mufica è moleftifl'i- 
ma , ed ingrata una diflbnanza di vo- 
ci , ed ogni errore nel canto mufica- 
le . Così a Dio difpiace la lode di co- 
loro , i quali in tutte le fue parti , 
come tante voci unifone , o ftrumenr- 
ti perfettamente accordati non predi- 
cano Iddio. Vi fono alcuni , che l'ono- 
rano colle labbra, mail loro cuore da 
lui è lontano: ed alcuni, i quali con- 
fefi'ano di conofcere Iddio , ma co' fatti 
però lo negan.0 . Non è bella ( dice il 
Signore ) la lode del peccatore . Deb- 
be lerdarfi Iddio col falterio di dieci 
corde . II numero loro , che fignifica 
perfezione , vuole che tutte le cofe 
in noi rifuonino lode , i fenfi efterni, 
ed interni: le forze dell' animo , l'in- 
telletto , la volontà , e finalmente i 
iftelfo corpo, con ogni riverenza com- 
pofto , ha da : lodare Iddio . Seconda- 
I s • ria- 
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riamente la noftra lode fia fonóni per 
un fervente affitto , e divozione ; di- 
modoché quantunque la voce al di fuo» 
ri non fi lenta ; 1' anima nulladimeno 
ardendo di defiderio , e d' amor di Dio 
inalzi al Cielo- la voce. Così gridava 
Mosè , ed Anna Madre di Samuele» 
I Santi in Cielo fi dice ancora , che 
mandino fuora voci fiorili, a gran tuc> 
ni, e a molte acque. Terzo r lia la lo- 
lle gioconda : cicè , che lodiamo Iddio 
•con animo ilare , non sforzati „ ma lie- 
ti , e giulivi ad ogni cenno di Dio 
pronti , e preparati . Imperocché fic- 
come nel canto un moderato piegar 
<Ii voce ( la quale i mutici chiamano 
diminuzione ) apporta foavità , e quali 
^olce dilettevol condimento ; così un 



cezza alle lodi del grande Iddio . Ci 
i comandato nella divina Scrittura » 
cantare al Signore Cantico nuovo ; che 
è quanto dire : che da' nuovi benefi- 
zj , e dal nuovo , e quotidiano ricor- 
darfi degli autepafiati , Tempre con nuo- 
va f allegra , e pofàta mente lodiamo 
Iddio ad immitazione de' Santi, de' qua- 
li fi dice ne!!' Apocaliflè , che canta- 
no a Dio fempre , ed incefiantemen- 
te nuovi cantici. Quarto, fia la noflr» 
lode decorola , e onefta , non impro- 
pria nelle parole , e con tutta 1' atti- 




tudine 
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tuffine del corpo decentiffìma . I ven- 
tiquattro vecchi proftrati a terra , de- 
poni 1 diademi del loro capo lodaro- 
no Dio ; poiché L' umiltà , e 1" c£- 
ferra di tutti noi , delle cofe noftré, 
«felle ricchezze , degli onori a gloria 
di Dìo , ingrandircela, di lui lode . In 
lutti i muficali ftromenti , particolar- 
mente quelli , che fono di corda r vi è 
una. tal qual parte vuota , che fi chia- 
ma timpano , perchè dall' aria ivi ri- 
ferrata fi cavi maggiore armonia. Sa- 
rà dunque ottima e affai decorolà la 
-noftra lode , le il cuore vuoto da tut- 
ti gli affetti e defideri terreni , nien- 
te penfi fuori, che Iddio: niente pof- 
fegga eccetto che Iddio; effendochè la 
foavità j e la dolcezza della lode di- 
pende dall' affetto e dalla libertà del 
cuore . 

Fintantoché noi fìamo in quella mi- 
fera vita, la noftra lode è imperfetta, 
e mefcolata di molti errori : perchè 
non peranche ammaeftrati perfettamen- 
te in lodare Iddio , all' ufanza de' di- 
scepoli mal pratichi, fpeffo-errìxmo- . 
In Cielo poi, il quale dalla continua 
lode fi chiama Tempio di Dio , mai 
fi .ceffa di lodare . Tutti colafsù' lo- 
dano con ammirabile , dolciffima armo- 
nia, la quale né fi confonde dalla mol- 
rtitudine delle voci , nè colla grande». 

I 6 » 
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Za di quelle-, né colla durevolezza fian- 
ca : non vi è abbaglio alcuno : ninna 
difionanza , niun tedio , o di chi can- 
ta , o di chi leu re cantare . Colla lo- 
de crefcono le forze, e il defiderio in- 
fieme di lodare . La prima cardatrice 
è la Vergine Santiffima Madre di Dio 
Maria , la quale , comecché maggiori 
riconosce in sè i benefìzi di Dio , e 
più pienamente , che tutti gli altri 
Santi infierne capifce la gloria di Dio, 
così più ardentemente e con maggior 
foavità canta le divine lodi . Eflendo 
dunque la lode di Dìo impiego della 
celefte patria , non è da maravigliar- 
li j Te tanto a noi fia raccomandata la 
di lei frequenza , e la divozione , an- 
cora colla decenza . I noftri maggiori 
fondarono ricchìflìmi Templj ; perchè 
da' Monaci , da' Canonici , e da altri 
uomini ecclefiaftici , con maggior quie- 
te , e decoro fodero cantate le divine 
laudi . Imperocché il popolo di Crifto 
occupato , e di (tratto nelle efterne in- 
gerenze, non potendo irapiegarfi total- 
, mente , come è cola ciufta , e conve- 
nevole nelle divine laudi ; vollero , che 
,i Monàlìerj , e i Collegi de' Chetici 
^bbondaflero dì ricchezze ; acciocché 

Snelli , che fono dedicati al fervizio 
i Dio , fenza pensamento alle cofe 
elìerne, fulì'ero. tutti intenti a lodarlo , 
i* o i c a 
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e a loro fofle noto efl'erft uMoflàt* 
queft' impiego nella repubblica della 
Chiefa Cattolica, di pregare, lodare, 
e ringraziare Iddio per tutto il popo- 
lo ; non meno che ciafehedun' altro , 
ad utile comune della ftefla repubbli- 
ca , impiega le arti , il lavoro, le mer- 
ci, la propria fatica. Per la qual cofa 
già in molti Monalterj , dovizìouflimi 
di Religiofì , con non mai interrotte 

rei , e continui Inni , di giorno , e 
notte fi lodava Iddio. Nel Monaftero 
di Corveì , nel Ducato di Weftfalia , 
vi lòno tre cori , ne' quali trecento 
Monaci , a vicenda , continuamente 
fogliono cantare le ore Canoniche . 
Quefì' orazione continua quanto a Dio 
folfe accetta, lo teftificò egli con que- 
flo miracolo . Per feffanta anni , nel- 
,la Domenica terza di Quareftma, man- 
dò a quefto Monaftero due Angeli fot- 
te fpecie di due giovani , i quali co' 
Monaci cantavano i verfi del primo not- 
turno, come dicono gli Annali del Mo- 
naftero . Nè è da maravigliarli *, poi- 
■chè ficcome co* beftemmiatori il ma- 
ligno fpirito coopera , così con chi lo- 
da Iddio , lodano infieme £li Angeli -, 
-conforme a , ciò , che è Scritto : MI* 
.frefenz.it degli Angeli fumeggerò in tu» 
lode . 

I Cherici dunque , comecché; eleti 
t i. i nel- 
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■ella forte del Signore, colla niente, 
e eco pii defiderj continua mente li e- 
fercitino in lodare Iddio T e con fre- 
quenti orazioni jaculaturie penfino a 
Dio . Gli altri Criftiam poi così tèm- 
pre lodino Iddio ; dimodoché indiriz- 
zino a lode di lui tutti i filai affet- 
ti , e le lue fatiche : e frequentemen- 
te in mezzo anche delle loro occupa- 
zioni rivoltino la loro mente a Dio 
dimodoché la lode di lui fi a fempre 
nella bocca di ognuno. La fera final- 
mente., terminate le opere diurne, lavi- 
no colla penitenza, e col dolore, cioc- 
ché ritroveranno non avere eglino ri- 
.portato in onore di Dio - 

A Dio fi debbe la lede ; ma per ve- 
ro dire i a lui felo ,. come dice l' Ape- 
rtolo ; Solo a Dio onore , e gloria , 
come a folo , ed innarrivabil bene . 
Noi onoriamo , e lodiamo le creatu- 
re *, ma riguardo all' eccellenza, che a 
loro ha donato Iddio . Siccome per- 
tanto la lode della pittura ridonda nel 
Pittore ; cosi .la lede di tutte le crea- 
ture debbe riportarli in Dio loro Crea- 
tore . Da ciò ne naice in primo luo- 
go , che gravemente peccano contro di 
Dio quelli , c he de i di lui doni ; co- 




me delle icienze ,. della nobiltà , del- 
l' autorità , delle ricchezze , e di altri 
fenili, de' quali ù nsuaviglia il Mon. 
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cto > cercano la lode per sè , non per 
Iddio . Secondo , che quelli , i quali 
iperimentano in sè , ed hanno i bene- 
fizi di Dio , poffono fenza colpa deside- 
rare gli onori , e la lode , la quale 
però non debbono arrogarti per sè , ma 
trasfonderla in Dio autore di tutti i 
doni ; efiendo veriilimo, che lodare un 
uomo dabbene , dotto , nobile , è ap- 
punto un lodare quello , che tale lo 
fece : e quelli è Dio . 

L' uomo fenza Dio da per sè nulla 
poflìede , che da degno di lode , ma 
di biafimo . Noftri fono i peccati , i 
vizj , e da noi fteflì per noftra natu- 
ra difettiamo ; onde giuftamente fi di- 
ce : niuno è buono , fe non fidamen- 
te Iddio, il quale da sè è folo buono: 
e ciocché è buono per la di lui bontà 
è tale ; in quella gttifa , che con tut- 
ta verità ft dice, che folamentc il So*, 
le illumina quello Mondo ; perchè fo- 
lo dal di lui lume è illuminato : e a 
-noi fomminiftra il lume , ciocché egli 
illumina ; come fóno , la Luna , le 
-ftelle , il criftallo, e fimili ; etTendo 
tutte quelle cofe opache, prive di lu- 
ce , e rifplendendo per 1' altrui lume: 
e folamente il Sole pel filo proprio . 
In Dto non vi è cola alcuna non lo^ 
devole ; dunque effendo innumerabili 
perfezioni nella natura divina , una. 4 
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fempliciflima : e cialcheduua di loro di 
immeuià nobiltà, e perfezione: fi deb- 
be certamente a Dio un' infinita lode, 
il quale in tutte le cofe Tempre , e da 
pertutto ha da iodarfi ; e perchè ogni 
creatura , la quale Iddio creò con in- 
finita bontà i ed arte , è buona ; an- 
che perciò alle creature dovrà darfi il 
fuo onore ; ma a ciascheduna a prò- 



bontà di Dio . 
Iddio da noi vuol efier Iodato , e 
fuori di ciò niente altro defidera . Creò 



nò liberamente : e molto più ci pro- 
meile nella vita eterna ; acciocché lo 
lodiamo . Noi però ingrati dopo tanti 
benefìzj , dopo sì grandi doni , dopo 
tante infallibili promeffe, neppure fir- 
miamo degno di lode sì grande ; ama- 
biliffimo Dio ! Non cerca certamente 
tanto per sè quanto per noi , 1' efie- 
re da noi lodato il nofiro Iddio , lo- 
dato dalle ftelle , e per cui giubbila- 
no tutti i figli di Dio. Primieramen- 
te per la lode , e ringraziamento fia- 
mo fatti degni dì partecipare di maggio- 
li fuoi doni; poiché Iddio fommo, ed 
infinito bene , a guilà di un abbondan- 
tiflìmo perenne tonte , ed a guifa di 
fuoco ardentiflimo, niente tanto defide- 
ra » quanto trasfondere in noi il fuo 





tutto a noi do- 
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bene. Secondo, perchè ci affatichiamo 
per conolcerlo ; eflendochè niuno lo- 
da ciocché non ccnofce . Terzo, per- 
chè conofeiuto che fia , Io amiamo , 

10 defideriamo , lo cerchiamo, e io lo- 
diamo agli altri , perchè lo cerchino . 
Quarto, perchè conofeiuta la di lui no- 
biltà , bontà , ed eccellenza , pofpon- 

fhiamo a lui tutto ciò che è nel Mon- 
o, e coli' Apoflolo S. Paolo tutto fil- 
miamo fango ed immondezza ; purché 
guadagniamo Gesù . Brama dunque , 
o uomo Criftiano , Iddio efiere da te 
■lodato , per avere te folo , per gode- 
re di te , per comunicare sè , t tutto 
-il fuo efiere a te. Iddio cerca fola- 
mente di te, e tu fuggi Iddio ì Iddio 
deddera te, non le cole tue, e tu bra- 
mi altre cofe , che Dio i Tu bafti a, 
Dio , ed altro non cercai e a te non 
bafta Iddio > 

Sa dunque, Santiflìma Maria Vergi- 
ne purìflìma , la di cui vita fu fem- 
premai una continua lode di Dio : la 
di cui anima femore magnificò Iddio : 

11 di cui fpirito iempre eliti tò in Dìo 
fua falute , e nulla mai cercafte , nè 
amafte , nè vólefte fuori di Dio j vi 
prego, che in mia vece lo lodiate per 
me , e lo ringraziate di tanti , e si 
gran benefizi, che mi ha fatto i perchè 
la lode in bocca di me peccatore noa 

è bella 
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è bella , ma perde di forza'.- Accioc- 
ché poi quella mia lode vaglia qual- 
che cofa appreflb del voftro Figlio , 
infegnatemi a lodare . Lodacelo meco t 
offeritegli le mie lodi , adomatele co* 
■voftri meriti ■> fia , vi prego , la lode 
di Dio nella mia bocca . Dio {blamen- 
te ammiri , lui Iblo defideri , lui a 
tutti io predichi. Finalmente come per 
certa regola, nelle cofe profpere, nel- 
le avveriè , in quelle , che da me fi 
operano , in quelle , che dagli altri a 
me lì fanno , Tempre con fomma con- 
Iblazione di animo io dica.; fia lo- 
dato Dio , 

I A tutta la Santiflima Trinità, fi deb- 
be dar lede ; fimi! mente a ciafehedu- 
na delle tre Perfone divine- fi debbe 
ogni onore ; poiché né maggiore , né 
più degna , né più eccellente è tutta 
la Santifiìma Trinità che ciascheduna 
Pedona ; uè alcuna cofa di meno è io 
una delle Perfone r che in tutte tre. 

Il Padre prima perfona della Santif- 
fima Triade , fi chiama cosi ; perchè 
ab eterno generò il Figlio della me- 
defima fua natura., e lo genera in eter- 
no . Il modo di quella generazione da 
noi ft ha da lodare , non in velli gare ; 
dobbiamo bensì co' meriti delle virtu- 
di , e delle orazioni inftautemente pre- 
dare , che dopo quella vita ci fia con* 
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ceffo giugnere a contemplarlo , ed a 
chiaramente vederlo . 

Si ha da lodare certamente il Pa- 
dre noftro celeile * non fòla perchè è 
Padre di Gesù Crifto, ma perchè per 
Tua mifericordia ha addottato per tuoi 
6gli noi miferi mortali; e per quanto 
puotè farfi , ha comunicato a noi la 111» 
immagine , e la Tua natura . L' imma- 
gine ce 1' imprefie nell' anima : nella 
creazione: nella regenerazione , e nel- 
la gi umificazione ci reltituì la finn li- 
indine , cancellata già dalla colpa . Il 
nome di Padre è loaviflimo , di cui 
cela più cara' non ha il Figliuolo , co- 
me quello, in cui è ogni di lui bene. 
La nobiltà del padre nobilita il tìglio , 
Ja potenza del padre Io difende, la fa T 
pienza del padre lo indrizaa , le ric- 
chezze del padre Io arricchifeono ; fi- 
nalmente 1' amore del padre mantiene > 
promove , ingrandifee il figliuolo . I 
padri niente più amano, che i figliuo- 
li per accrefei mento , ed ornamento 
de' quali impiegano tutte le loro fati- 
che, le forze, i penfieri tutti. Se per 

I 'alligarli vengono alle minacce , e al- 
e battiture , non. per punirli, ma per . 
emendarli , paternamente gli correggo- 
no , facilmente fi placano ; e con ogni 
diligenza fi sforzano , che gli ottimi 
figli abbiano pingue eredità . 
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Il Padre noftro celefte ha il mede- 
fimo amore, le medefime premure ver- 
fb di noi fuoi figli, a* comodi de' qua- 
li penfa : e cosi finalmente penfa a cia- 
fcheduno, dimodoché pare, che ad un 
folo egli perni . Oh beati noi fotto un 
Padre onnipotente , fapientiffimo » ric- 
chifitmo , nobiliflimo , e innamorato di 
noi ! Perchè non dipendiamo da lui io- 
Io ? Perchè non ci riportiamo in lui ì 
Perchè non lo obbedifchiamo in tutte 
le cofe ? Perchè non ci acquietiamo a 
i di lui configli , e non chiediamo la 
dì lui eredità ? Sta in noftra mano ef- 
fere fatti figli di quello buon Padre , 
dicendo la Scrittura Santa : Diede a 
loro poteftà di farli figli di Dio , e fi- 
gli , non folo di eterna adozione , mi 
oefcritti per interna rinnovazione del- 
le anime noflre , abbiamo jus di figliuo- 
li , cioè di ricorrere al noftro Padre 
ottimo , fantiflimò , di pregarlo , di 
chiedere da lui le cofe neceflarie , le 
-utili , le comodità : e finalmente di 
avere l' iftefià eredità . Conofci dun- 
que , o Criftiano , la tua dignità , e 
-non degenerare dall' obbligo di buon 
figliuolo . Tu fe' figlio di Dio : non ti 
perdere dunque nelle fozzure di que- 
llo fango terreno , nè nella falla ap- 
parenza delle ricchezze , e de* piaceri ; 
non ti privare co' peccati di quella di. 

gni- 
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gnità : non ti fcoftare dalla modefria, 
c da' cottami degni di un figlio di Dio. 
Appartiene al figliuolo amare la digni- 
tà , e J' onore del Padre . Ciò fece ab- 
bondantemente Crifto tuo fratello, fi- 
glio di Dio. Egli non parlò altro, che 
Iodi del Padre : egli manifeftò il no- 
me del fno Genitore eterno al mon- 
do : a lui obbedì fino alla morte , e 
morte ignominiofa di Croce; ni nte 
cercando , fuori che la gloria del iuo 
eterno Genitore . I figli corretti dal- 
l' amantiflimo loro padre non fi lamen- 
tano ; non fi addirano , non s' impa- 
zientifcono ; ricevono il gaftigo per 
medicina: penfano alla giuda intenzio- 
ne dell' ottimo padre: chiedono perdo- 
no : fi commuovono per lo dolore de 
fuoi trafeorfi : promettono emendazio- 
ne . Ciocché a noi per volontà di Dio 
accade , appartiene , e mira a quello , 
che allontanati dalle colpe , crefehia- 
mo fempre nelle virtudi , e confegu'a- 
mo in Cielo la incomprenfibile ncftra 
eredità . Non dehbe dunque un buon 
figliuolo temere in morte , fe per eflà 
dirittamente fe ne va a' dolciflimi ab- 
bracciamenti del fuo Padre , alle pa- 
terne ricchezze , al regno dì Dìo. 
Piuttofto debbe rallegrarli, e con gran 
defiderio debbe bramare la morte , 1» 
quale è termine deli' efilio , delle fati* 
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che , de' peccaci , e di tutti i mali . 
Imperocché con quali fguardi benigni 
fi riguarderà dal Padre il figlio , che 
ritorna dalle fatiche: e con quali am- 

tlefli , e baci , Io ftringerà al feno ? 
gli gli perdonerà le colpe , gli ra- 
fciugherà le lacrime , gli sbandirà la 
triflczza , lo introdurrà nei Tuo gau- 
dio , e per ampliflimo premio gli darà 
la medefima beatitudine , per cui egli 
fteffb è beato ; cioè la contempla- 
zione della divina natura . 

Su dunque, anima' mia , perchè an- 
cora attaccata alla terra non afpiri al 
celefte tuo amabiliflìmo Padre } Breve 
è it tempo di quella vita , predo farai 
di qua levato , Appartiene a te pro- 
curare, che lenza lunghe pene nel Pur- 



To. Sarai l\ ricevuta con molto conten- 
to di Dio , il quale molto più arden- 
temente , e più perfettamente, che del 
figliuol Prodigo , ti verrà incontro ad 
abbracciarti , a baciarti mille e mille 
volte ; perciò la mente tua del conti- 
nuo (ia fifi'a in Cielo . Deh precura le 
contentezze di Dio Padre , conduccn- 
tìo a lui molti figli . GH uomini di 
tratto in tratto fi do!g< no del gran 
numero de' fratelli, o de' figliuoli, pe" 
quali fi manderà in perdizione , o larà 
diminuita 1* eredità . ìson cosi il P*- 




dre 
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Are celefte , il quale a ciafcheduno è 
per confegnare intera la lùa erediti* 
I cittadini del Cielo non temono dan- 
no dal numero de' fratelli ; perchè an- 
che a Dio Padre dalla multi pisciti de' 
figli crefce la lode , la gloria : e la 
moltitudine de' Santi accrefce i con- 
tenti di ciafcheduno , non meno che 
molti carboni accefi il calore di cia- 
Icheduno . La lode dì Dio Padre con- 
fitte nella moltitudine de'buoni figliuo- 
li . Perchè dunque fopportiamo , che 
innumerabili pallino al partito del De- 
monio , e che a Dio Padre rimangi 
così fcarfa porzione di figliuoli ì Tut- 
to il Mondo per la via più larga cor- 
re all'Inferno: e neppure fra tanti il 



Si vanta , e ù gloria il Mondo ( an- 
che non avendo egli mai fatto da pa- 
dre ) di avere più figli , ed eredi del 
fuoco eterno, che il Padre celefte del- 
la fua bella gloria . O Madre di Dio 
Maria Vergine Tempre punlìima , ab- 
biate mifericordia del povero genere 
umano; vendicate l'ingiurie di Dio. 
Vi fono alcuni , che co' configli , col- 
la dottrina , e cogli efemplj di un* 
vita fcellerata (pingono i loro feguaci 
al partito del Demonio, togliendo co- 
si a Dìo i fuoi figli cannimi . Voi 
dunque rintuzzate i loro sforzi , ri- 
cop- 




ia via della (àlute . 
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conducete nella vera vìa i traviati , 
lanate gì' infermi, aggiugnete forze a' 
veri figli di Dio , acciò s' infiammino 
per guadagnare anime, per dilatare la 
gloria di Dio Padre , e propaghino Ja 
di lui fede ; dimodoché da pertutto , 
nella bocca di ognuno , niente altro lì 
celebri , niente altro fi canti , fe non 
che : Sia lode a Dio Padre . 

Summo Chrìfio decus. Al fummo Gesù 
onore . A Gesù Crifto , il quale fi fot- 
topofe a tutti gli uomini , giuftamen- 
te fi c'à il titolo di grande . Poiché 
le quello , che difeefe è queir ifteffo , 
che afeefe , come difle r Apertolo j 
cioè fe per I' umiltà , e per lo difprez- 
zo di sé . fate, ed afeende: Crifto cer- 
tamente , che tanto fi abbafsò , dovet- 
te aiirendere in alto. In due modi poi 
fi difeende coli' umiliazione , e coli' 
umiltà ; cioè col difprezzo , e colla 
virtù . Neil' una , e nsll' altra manie- 
ra Gesù Crifto fòmmameote umile di- 
feefe . Primieramente difprezzato al 
fommo dicea di sè : Io fono verme j 
e non uomo , obbrobrio degli uomini, 
e abbiezione della plebe , che è quan- 
to dire, difeacciato dalla Sinagoga de' 
Giudei , privato della comunicazione 
del pfpolo di Dio: e finalmente co- 
me capo di ladri confitto in Croce , 
fupplicio sì infame , che quelli , che 
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il fopportavano erano talmente' difo- 
norati , che come maledetti da Dio , 
e dagli uomini , efecrabili a tutto 'I 
Mondo ; pareva che infettaflero 1' iftef- 
la aria , e che ccntaminaflero ancor» 
la fantità delle fefte . Ciò credendo i 
Giudei chiederono a Pilato , che fi 
fpezzaflero gli ftinchi a Gesù , e a i 
ladri, perchè non rimaneflero eglino fo- 
pra la Croce nel giorno di Sabato , 
eflendo egli folennifiìmo fovra tutti i 
giorni dell' anno ; fecondarla mente fu 
fopra di tutti eccellente , come efem- 
plare , e maeftro : Imparate da me 
( difle. ) che fono mite , ed umile di 
cuore . Nella ftefia fua umiliazione, ed 
eftremo difprezzo egli era grande ; per- 
chè eftremamente inalza la virtù del- 
l' umiltà; mentre il fommo Dio fpon- 
taneamente fi abbatta . L' umiltà non 
Pf tea [àlire più in alto , le non che 
ella fofle fopra tutte le cofe Dio be- 
nedetto . Griffo fu Dio anche nel pre- 
fepio : fu tale tra gli fputi , e i fla- 
gelli , in croce , e tra eli ebbrebj : e 
pure da ciò riceve adeflo giuftamente 
" l nome dì grande , non più però da 
abballarli , né da opprimerfi ; perchè 
tu impari , che a quello fommo , e 
grande Iddio tu dei ftar feggetto: non 
dei difprezzare i di lui fanti coman- 
damenti , e configli » e fermamente 
K eoa 
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con ogni prontezza crederli ; ed ap- 
prefio dei imparare , che al fommo 
de' Cieli fi aicende , con discendere ; 
cioè con abballarti : e coli' attendere , 
fi difcende; cioè coli' infuper-birfi , non 
vi fi giugne. Lucifero aicendendo pre- 
cipitò nell' Inferno \ effendo veriflìroo, 
Chi fi elalta farà umiliato , e chi lì 
umilia iarà efaltato . 

Crifto. fignifica Unto . Con quello no- 
me fi chiamano i Regi , e i Sacerdo- 
ti, ì quali doli' unzione del facto olio , 
come anticamente nella legge vecchia , 
co?* ancora adefio fono conlacrati nel- 
la S. Chiefa, a- fignificare primieramen- 
te la grazia dello Spirito. Santo , la 
quale eglino ricevono nella propria con- 
fecrazione a cosi gran mìmfterio . Se- 
condo, a dinotare 1' odore della buona 
vita , che debbono Ipargere ne' fuddi- 
tì , e cosi attirarli ad amare, obbe- 
dire , ed immitare i loro fuperiori . 
Terzo , a fignificare la permanenza del- 
l' ufizio ■ perchè ficcome 1' unguento 
non fi leva , ma penetra ; così iJ ca- 
rattere facerdotale - è indelebile , e la 
dignità de* Regi dura fino alla morte. 
Quarto, la miiéricordia , la foavità , 1' 
indulgenza, e la piacevolezza del trat- 
to , la quale lovra tutti gli altri con- 
viene a' Sacerdoti , e a i Regi . Ncn 

legge che~Gesù Grifto fiifle mai unto. 
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fe non da Maria Maddalena , non già 
in Sacerdote , ovvero in Re , ma per 
fegno di benevolenza, e di amore. Fu 
dunque dall' eterno Padre interiormen- 
te unto coli* olio dello Spirito Santo,, 
il quale nella, divina Scrittura fi chia- 
ma olio di allegrezza fòpra tutti gli 
altri, lòpra tutti i Regi, e fopra tut- 
ti i Sacerdoti ; si perchè feco f>prti> 
maggiori doni di grazie , come dice 
il Vangelo : Pieno di grazia , e di ve- 
rità , della di cui pienezza noi tutti 
abbiamo prefo ; perchè ficcome egli è 
fommo Pontefice , e Sacerdote in eter- 
no : così anche è Re de' Regi , e Si- 
gnore de' Signori ; acciò tu impari pri- 
mieramente, che quanti fono nel Mon- 
do Sacerdoti , e Regi , tutti altro non 
fono , che Miniflri , e Vicarj di que- 
llo gran Re , e fupremo Sacerdote . 
Secondariamente, che nell'uno, e nel- 
1' altro de' fopraddetti officj fi dee con- 
fiderai Gesù Crifto , onde chi refifte 
alla poteftà refifte a Dio. Terzo, che 
fe tu eferciti fiiperiorità in quell' offi- 
cio , talmente ti dei portare , non co- 
me padrone, ma come miniftro, e che 
tu hai da fare , non la volontà tua , 
ma quella di Gesù, e che ardentemen- 
te hai da procurare , non già 1' cnor 
tuo , ma quello di Gesù . 
A Gesù fi debbe avere ogni onore t 
K * e ve- 
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e venerazione , dunque non gli fervia- 
mo di difonore , ma di gloria . Il Re 
è .onorato dalla nobiltà de' Principi , 
dalla fortezza de' foldati , dalle vitto- 
rie confeguite in guerra. Il Pontefice 
dalla fapienza , fantità , e gravità de' 
Sacerdoti , e dalla ordinata iftituzione 
del popolo . Gesù Crifto noftro Re 
per quanto fu dalla parte fua niente 
tralaiciò per nobilitare noi, i quali col 
fuo proprio divin Sangue aferifie tra'fi- 

fli di Dio: fortificò co' fuoi meriti per 
o combattimento » e perchè facilmen- 
te vincefiimo, egli fteflb buttò a terra 
I' inimico. Come fommo Pontefice poi 
confacrò tutti i Criftiani, per così di- 
re, in Sacerdoti , i quali otferifiero a 
Dio Padre fpirìtuali cftie di orazioni , 



ammaeftrò pieni (Ti marne nte nella fua di- 
vina legge Evangelica . Grande onore 
dunque ridonderà a Gesù , fe effendo 
egli noftro Re difenderemo la noftra 
nobiltà , fe fortemente , e con corag- 
gio combatteremo , ed occideremo il 
nemico da lui , noftro Capitano , but- 
tato a terra . Se fotto quello Pontefi- 
ce arrotati ci renderemo una volta , non 
uomini mondani, ma consacrati a Dio. 
Al contrario poi faremo di tornino di- 



la ricevuta nobiltà, e fantità, e fe fac- 
- - cia- 



e della carne domata 





fe rigettiamo da noi 
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facciamo poco conto delle fue fatiche , 
de' fuoidolori, delle fue pene sì gran- 
di , acerbe , e fopra eccedenti . 

Voi, Santifiima Madre , e puriffìma 
Vergine Maria fempre folte , e Cete 
di iornmo onore , e di decoro al San- 
tiflìmo voltro Figlio , il quale di tal 
Madre , e fi rallegra, e da voi è ono- 
rato : vi prego , che colle mie azio- 
ni io non fìa di fcandalo al mio proi- 
fimo , e confeguentemente di bialìmo 
al nome di Gesù Grillo , iìccome fu- 
rono quelli , de' quali fi lamentava il 
Signore dicendo nella divina Scrittura: 
Il mio nome da voi lì befìemraia tra 
le genti ; ma fate , che io fia di ono- 
re al mio Dio ; dimodoché egli goda 
di me fuo fervo , e fi glorj come una 
volta fa fi gloriò alla prefenza del De- 
monio del mo fervo Giob, e dica al- 
l' eterno Padre : Le -mie catene mi li 
fono convertite in gloria, perchè a me 
è gloricfa , e di decoro l'eredità mia. 
Il veltro Figlio fia lodato in me , e li 
dia al fommo' Re e Sacerdote Gesù 
ogni venerazione , e da ogni creatura 
fi dica in eterno: Sia onore, e gloria 
ne' iécoli de' fecoli al fommo Sacerdo- 
te e Re Gesù : Summo Cbrifto decui , 

spirimi SanSlt . Allo Spirito Santo , 
Lo Spirito Santo terza Peribna della 
Santifiima Trinità debbe onorarli con 
K 3 ugual 
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usuai gloria , onore , e lode . Non fi 
chiama egli da noi con qualche nome 
proprio , ma con comun nome , che 
alle altre tre Perfone fi attribuire; poi- 
ché il Padre è Spirito purifTimo e in- 
fieme Spirito Simo. Anche il Figlio è 
Spirito Santo , perciò e 1* uno , e 1' al- 
tro può chiamarli Spirito Santo . Ha 
i certamente il luo Santo nome » 
ineffabile , a noi però ignoto, ri- 
guardo alla fua infinita Maeftà , e al- 
la noftra miferabil fiacchezza . SÌ di- 
ce però Spirito , non lòlo perchè è pri- 
vo di corpo j ma primieramente per- 
chè è amore del Padre, e del Figliuo- 
lo, il quale dall' uno', e dall' altro co- 
me Spirito procede. L'amante pare, che 
elea fuori di fe verfo la cofa amata » 
e che colà fia fpinto dall' amore come 
da un tal qual vento . La feienza al 
contrario non conduce 1* uomo nelle 
cole, che ei conolce , ma piuttofto le 
cole fteffe colle lue immagini nel!" uo- 
mo induce . Del rimanente il modo 
di procedere dello Spirito Santo dal 
Padre , e dal Figliuolo efl'cndo inefpli- 
cabìle , e Imperando la capacità dell' 
umano intendimento , debbe da noi 
crederli, ma non fi fpecoli: e fi preghi 
lo Spirito Santo , che mediante la fua 
grazia , ed aflì/k-nza , dopo il mifero 
•fiiio di quella vita breve, e fugace. 
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fumo ammetti alla contemplazione , e 
a vedere sì gran miftero . Secondaria- 
mente fi dice Spirito , perchè in ciò, 
che con noi opera pare immiti le pro- 
prietadi del vento. Eflendochè il ven- 
to di fua natura penetrante butta a 
terra le fàbbriche , che gli fi parano 
d' avanti , commove i mari , Ipingc 
velocemente te navi , alle quali (pira 
favorevole , e quelle , alle quali- fpira 
contrario , o le ributta, o le affonda : 
colla fbttiglìezza fua penetra i corpi , 
con la fua attività purga 1' aria : lèc- 
rato nella terra rifveglia terremuoti. : 
cagiona pioggie , e ferenità: con ifquo- 
tere gli alberi gli (Ubilifce : accende 
il fuoco , e lo fomenta : forma negli 
organi , e in molti muficafi ftrumenti 
il fuono : ed altre cofe produce a prò 
degli uomini ; cosi appunto lo Spiri- 
to Santo abbatte le colè alce, umilia 
i fuperbi , mette in fuga i Demonj , 
per la di lui virtù i Santi Apoftoli 
buttarono a terra i Templi degf Ido- 
li , imperarono i Regi , ed inlegnaro- 
no a' fuperbi peccatori feti tire DafTa-t 
mente di sè : colla predicazione , e 
colle fante ifpirazioni muove i cuori 
vacillanti degli uomini, e con tin fin- 
to timore gli commuove, fenza indugio 
conduce al porto della falute eterna 
chi 1' obbedifce > efl'eado tutti fuoi i 
K + me 
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meriti , ecl egli da cui tutti '■ in tut- 
to dipendiamo , opera ogni bene in 
noi . Infegna inoltre a chi ripugna 
quanto dura cofa fi a ricalcitrare con- 
tro del pungolo , penetrare gì' intimi 
penfamenti degli uomini , Scrutatore 
delle intenzioni del cuore, e della no- 
ftra volontà , ed infieme {limatore de' 
defiderj , purga l'anima da' peccati, 
non Comporta effere limitato, ma ten- 
de buone opere, muove le lacrime col- 
la contemplazione della divina bontà, 
ed infieme concilia pace all' anima , 
conferma gì' incollanti , rifveglia in 
noi le fiamme del divino amore , ac- 
crefce foavirà , e meriti alle orazioni, 
ed azioni no lire . Finalmente , ficcome 
noi niente abbiamo più vicino di que- 
sta noftra aria , e del vento ; poiché 
abbiamo 1* aria e attorno attorno al no- 
ftro corpo , e dentro di quello rinfer- 
rata , onde per la refpirazione di quel- 
la noi viviamo ; così niente a noi è 
più unito delio Spirito Santo, per la 
di cui grazia fiamo ciò che fiamo , in 
cui fi vive ed abbiamo moto , ed egli 
fi infinua nell' iflefla eflenza della no- 
ftra anima , e folo penetra i fecreti 
de' noftri cuori . 

Si dice inoltre Santo , sì perchè è 
l' iftefla fancirà , sì perchè è autore di 
ógni fantìtà. Tre cofe fono negli An- 
geli 
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geli , e negli uomini , che concor- 
rono alle azioni ; la potenza , la fa- 
pienza , l'amore . Per l'amore intra- 
prendiamo, per la fapienza indirizzia- 
mo , per la potenza perfezioniamo . 
Quelle tre cofe quantunque in noi fie- 
no diftinte , talmente però fra di lo- 
ro fono unite , dimodoché fi dice , 
che operino tutte le medefime cofe , 
e niente interamente fenza di loro fi 
perfezioni. Poiché ficcome fi dice, che 
la potenza faccia : così fi dice della 
fapienza , e dell' amore . Similmente 
ficcome la fapienza indrizza , così lo 
fa la potenza , e 1" amore . Finalmen- 



ancora la potenza , e la fapienza . In 
Dio quefte tre cole fono una colà fo- 
la , ìn cui è una fola cofa femplicif- 
fima la divina natura , la quale però 
ficcome colla di tre perfone ; così a 
ciafcheduna una di quefte cole fi fuole 
attribuire . Al Padre la potenza , al 
Figliuolo Verbo di Dio la fapienza, 
allo Spinto Santo amore di ambe- 
due , ciocché appartiene alla bontà , 
e alla carità . Perciò giuftamente è 
chiamato Santo , lènza di cui nulla 
è Santo j nulla è buono , nulla è gio- 
ito ; per la di lui bontà il Padre 
fece tutte le cofe buone ; ficcome 
per la fapienza del Figliuolo creò 
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tutte le cofe, e le governa fàpientiC 
fimamente . 

E per vero dire alle altre creatu- 
re comunica la Tua beati , sì perchè 
le fa beile e avvenenti , si perchè le 
Si utili . Non vi è colà quantunque 
minima , che non arrechi al Mondo 
la fua convenienza , ed ornamento , 
ed ìnfieme non apporti all' uomo uti- 
lità. La bontà dell'uomo confitte nel- 
la giuftizia , e nella fantità . Per per- 
fezionare quella lo Spirito Santo nel- 
1' uomo muove eftrinfecamente , pone 
avanti occafioni di operare bene, pic- 
chia all'anima con fanti penfieri , al- 
letta foa veniente il cuore , Se Ila am- 
melilo, già entrato nell'anima, tal- 
mente per mezzo della fua grazia la 
muta ; dimodoché 1' uomo non lòia- 
mente lì dica , ma in verità Ha figlio 
dì Dio'. Per quella grazia è giulrifì- 
caco f uomo , gli è Sonato il divino 
amore , e gli altri doni dello Spiri- 
to Santo ; cioè la fapienza , V intel- 
letto , il configìio , la fortezza , la 
feienza, la pietà, il timor di Dio. 
Quefti doni dello Spirito Santo ficco- 
me partono dalla grazia fantificante , 
-cosi non antecedono la giuftificazioHei 
fi trova alcune volte anche Beli' uo- 
mo empio la fapienza delle cofe , che 
appartengono a Dio , la feienza delle 



Digitized by Google 



MeàìtutÀont TU. %Vf 
altre cofe , il prudente configlio , la 
fede ancora, e 1' intelligenza. Ma que- 
fti doni, e gli altri tutti, liccome ac- 
compagnano la giultizìa , e la grazia , 
così fi trovano più propriamente folo 
ne' giufli , efi'endo eglino certi moti» 
ed affezioni , le quali la grazia , e 
1" amor divino rilveglia nelle potenze 
dell' uomo giufto , poiché ficcome 1' 
amore impuro infetta le forze dell" 
uomo , cioè il fenib , e f intelletto ; 
dimodoché fi giudichi bello ciò che è 
deforme , oneilo > ciò che è turpe , 
buono , ciò che è cattivo > grizioiò , 
e civile , ciò che è difpiacevole, e vi- 
le ; cosi 1' amor divino dello Spiri- 
to Santo purifica 1' intelletto , e lo il- 
lultra colla divina làpienza, perchè in- 
cenda le colè celelìi : colla feienza , 
perchè rettamente giudichi delle crea- 
ture : coli* intelligenza , perchè age- 
volmente comprenda le cole di Dio : 
col configlio , perchè indrizzi bene le 
proprie , e le altrui azioni : da fortez- 
za per apportare collantemente tutte 
le difavvenfure : la pietà per venera- 
re Iddio come Padre amantilfimo : il 
timore per riverirlo come Signore di 
infinita maeltà . Imperocché , ficcome 
il vetro rollò accollato agli occhi fa , 
che tutto ciò che fi vede apparifea 
-roflb i così 1' uomo giufto adornato di- 
K6 que 
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quelli doni dello Spirito Santo con- 
templa, e (lima, mono dall' amore ver- 
fo Dio , tutto ciò che intende , tutto 
ciò che egli opera . Sia dunque lode 
onore , gloria , e ringraziamento allo 
Spirito Santo , la di cui grazia opera 
ogni bene . Dobbiamo però guardare 
feriamente di non difgultare lo Spiri- 
to Santo, e ciò Ga , con non negligen- 
te rio, o ributtarlo indietro quando pic- 
chia al di fu o ri alla porta del noftro 
cuore , o che ammetto che fia non lo 
riceviamo con indecenza , oppure che 
una volta degnamente ricevuto da noi 
non lo difeacciamo. In quefti tre modi 
fi dice, che fi contrifti Io Spirito San- 
to , non perchè fia fottopofto a vera , e 
reale triitezza , ma folamente \ per- 
chè di sì grande empietà fono i no- 
flri peccati ; dimodoché per un nollro 
modo di intendere , lo Spirito Santo, 
per quelli attrìftato, da noi fe ne par- 
ta . Si rallegrerà egli però al contra- 
rio fe ci ferveremo bene de' fuoi do- 
ni , fe molli dalla fervente fua carità 
intra ^prenderemo tutte le ncflre azio- 
ni : le niente molli da amore impuro, 
da difórdinato affetto , da cattiva fug- 
geftione del Demonio , ma fotto la 
guida del foto divino amore , e della 
ulutede'proflìmi in Rapprenderemo tut- 
te le noftre opere finceramente , e per- 
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fettamente , c così le tireremo a fine. 
Se finalmente in quella guilà che de- 
fideriamo contemplare Iddio Padre, le 
non per mezzo delle piaghe , e della 
pafiione del Figliuolo , come per mez- 
zo di un criftallo adombrato di mife- 
ricordia , così ponghiamoci avanti agli 
occhi la roedefima pafiione come inci- 
tamento di amore i dimodoché la fola 



zioni le opere noftre . Ciò umilmen- 
te chiediamo , che per mezzo voftro 
ci fi doni o puri (li ma Vergine Maria , 
]a quale ripiena del divino Spirito » e 
del di lui puriflìmo Tanto amore, men- 
tre vivefte in quello mifero efilio folle 
tèmpre molla, da i di lui làntiffimi vo- 
leri , dalle di lui fante ifpirazioni . Da- 
teci il voftro ajuto , riaccendete in noi 
il fuoco dello Spirito Santo , accrefee- 
te gli ardori , e fate che tutto ardia- 
mo di amor di Dio , e del profilino ; 
dimodoché come olocauftì tutti fuoco 
della divina carità , ed in ogni parte 
di noi accefi tutti onninamente ar- 
dendo di fiamma di lànto ineftingui- 
bile amore , a nulla altro penfumo , 
niente altro da noi s' intenda , né fi 
defideri , fuori che il fanto amore 
di Dio . 

Tribni henor unus. Amen, A tutte tre 
le divine Perfone un ifteffo onore . Così 
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fia. Si debbe leggere trìbm a tutte tre \ 
non tratta triplicato onore , cioè tre 
onori . Poiché V ilteflo , e medefimo 
onore , culto » e venerazione giufUf-- 
(imamente fi debbe a tutte tre le Per- 
fone divine. E' vero , che le Perfone- 
divine , non folamente per noftro mo- 
do di intendere, ma in verità , e real- 
mente ióno fra di loro diftinte ; ma 
perchè una fola è la natura divina Y 
che opera nelle creature , e a noi 
conferilce i fuoi doni , le lue grazie^ 

{ >crciò una fola ed unica è di tutte 
e tre la bontà , la potenza » la ià- 
pienza ; e perchè inoltre in ciafehe- 
duna delie Perirne divine non vi è 
cofa alcuna degna di lode, e di ono- 
re , che non ha ugualmente nelle al- 
tre ; ne fegue in primo luogo , che 
quantunque ciafebeduna delle divine 
Peribne pofla e debba eiTeré lodata , ve- 
nerata , e pregata ; nulladimeno dalla 
lode > e dai culto di quella fola Per- 
dona non rimangono efclufe le altre . 
Più fpeflo è nominato Dio Padre, pia. 
di rado lo Spirito Santo ; ma perchè 
una è del Padre , e dello Spirito San- 
to la divinità : nel Padre fi intende 
fempre Io Spirito Santo > conforme a 
ciò che è Jchtto n:l Simbolo: Il qua. 
le col Padre , e cot Tìglio ìnfieme è adora- 
» , < glorificato . Ne ièfcUe in fecondò 
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luogo , che quelli , che fentono , 0 
parlano male di una delle Peribne di- 
vine fono rei di beftemmia conerà tut- 
te tre le Perfone, conerà tutta la Sa: - 
tìiTima Trinità . Imperocché ficcome 
uno è 1' onore di tutti ; così di tut- 
te loro e qualunque beftemmia ed in- 
giuria . Arrio pertanto , che pareva 
peccaffe folamente contra del Figlio: 
e Macedonio folamente contra Jo àpi- 
rito Santo , peccavano gra villi ma men- 
te contra tutta la Santimma Trinità . 
Similmente quelli , che ne' noftri tem- 
pi ingiuriano la SantifTima Eucariftia, 
ingiuriano anche il Padre , e lo Spi- 
rito Santo ; poiché quantunque quelle 
peribne non abbiano prefb corpo uma- 
no , nientedimeno chi beftemmia quel- 
la , che Io prelè , ingiuria tutte le al- 
tre , perchè fono tutte della medeu"- 
ma natura , e dignità : e perciò fe 
una è la lode di tutte, una è di tut- 
te anco 1' ingiuria . 

A DLo è dovuto ogni onore , ogni 
oria , né debbe chiamarli qnore quel- 
che non è indirizzato , né fi ferma 
in Dio, efTendo la creatura onorata per 
i doni di Dio , e nulla fuori , che i 
doni di Di merita onore . Si onora la 
fapienza dell' uomo dotto , l' autorità 
del nobile , la dignità del fuperiore , 
la fantità de' giufti , la potenza del 
ric- 
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ricco , la facultà di bene operare , e 
meritare . Tutte quelle cole però fono 
donate da Dio all' uomo, e a Dio deb- 
bono riportarli . Anziché fecondo la 
divertita de' beni dati all' uomo eden- 
dò varj i gradi di onore, ebe noi fac- 
ciamo alle creature i un, folo però è 
1* onore , che fi debbe a Dio , in cui 
folo fi contiene ogni onoranza , ogni 
gloria , e la perfetta rafl'egnazione di 
ogni creatura a' cenni v e alla volontà 
di Dio . Adelfo (aiutiamo gli uomini 
con cavarli di capello l adeflo pieghia- 
mo un poco le ginocchia : ora a loro 
ci inginocchiarne » ora gli onoriamo 
con varj titoli . L' onore però dovuto 
a Dio egli folo debhe efiere tutte que- 
lle cofe , quantunque non fempre ila. 
permeilo trattare Iddio con ogni for- 
ra di efteraa venerazione ; il cuore 
nulladimeno , da cui deriva ogni oro* 
re debbe totalmente buttarfi a terra y 
aprirfi d' avanti a Dio , e nulla di fe 
fieno rifervare , perchè Dio , che tut- 
to fe fteflp ha donato a noi in prezzo, 
e che è per donare tutto fe fteffo in 
premio a noi , riceve onninamente tut- 
ti noi fieni . Conferiamo pertanto al 
Padre onnipotente tutte le forze , si 
interne , che efterne dell' anima e del 
corpo , la fanità , la nobiltà , le ric- 
chezze i gli onori , 1' autorità , e qua- 
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lunque altra cofa, che a noi aggiunga 
decoro oppure adornamento. AI Verbo 
Figlio dì Dio ) fapienza dell' eterno 
Padre, offerifchiamo le fcienze , 1" elo- 
quenza , 1' ingegno , 1' induftrie, le ar- 
ti, la prudenza, il co tifigli o , e ciò che 
fi perfeziona coli' intelletto. Finalmen- 
te ad onore dello Spirito Santo abbon- 
diamo di morali virtudi , ardiamo di 
fuoco divino , ed indirizziamo tutte le 
noftre forze, tutti i noftri affetti, tut- 
ti noi ftefli per la gloria di Dio , e 
per l'utile de' prolfimi. Dal Padre in- 
oltre eleggiamo forza di bene opera- 
re, e il dono della perfeveranza . Dal 
-Figlio la fapienza , e nelle azioni no- 
ftre la prudenza. Dallo Spirito Santo 
1' amore per operare tutto con fortez- 
za, con carità , e fàggiamente; dimo- 
doché io nìuna opera noftra , in nin- 
no de' noftri minifterj manchi giam- 
mai o la coftanza , o la prudenza , o 
la carità. Quelle cofe però non fi han 
da domandare a diverfe perfone , qua- 
(ìchè diveria fia fra di loro la potcftà 
di donarle . Qualunque cofa , che fia 
chieda o dia 1' eterno Padre , di que- 
lla pure è fupplicàto e la dà il Fi- 
gliuolo , e lo Spirito Santo ancora . 
Ma perchè al Padre celefte è appro- 
priata la potenza , al Figlio la fapU-n- 
za » allo Spìrito Santo 1' amore : bc- 
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juiìimo fi riportano a] Padre quelle co- 
te , che appartengono alla potenza , 
quelle che appartengono alla fapienza, 
fi attrìbuifeono al Figliuolo , e allo 
Spirito Santo ciò che riguarda 1' amo- 
re . A tutte tre dunque le divine Per- 
itine fi dà un folo onore non diverto 
a ciafeheduna : intero , non divifo : uni- 
co , non vario . Poiché quantunque in 
diverfe , e varie maniere lia lecito e- 
fìrinfecamente moftrare , e teftificare 
quefto onore : fia però unico e folo 



te la fpecie di onore , fonimi Alo- 
ne , e di riverenza ; perchè tutto fi 
dia, e da pertutto ogni onore, e glo- 
ria , e a tutte tre le Perfone divine 
un fbìo onore . 

Voglia Iddio , che ciò a noi avven- 
ga . Ciò appunto defideriaroo , ciò cou 
ardenza bramiamo . Aiutateci voi pu- 
rillima Maria Madre di Dio \ riceve- 
te benignamente dalla mia bocca , da! 
mio cuore quella preghiera , quefto dol- 
ce Inno della Chieia : offerite a Dio 
quella lode , quefto onore . Prego voi 
-«ella del mare conducetemi licuro per 
f oceano tempeftofo del prefente lèco- 
Jo ; acciocché non mi afiorbifeano le 
onde : perchè io non patifea naufra- 
gio , e non mi divorino i miei nemi- 
ci . Se debbo effere agitato dalie oa- 



nel cuore , il quale 
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de , mi arrechi naufea , come far fuole 
a* naviganti , e vomiti ogni fozzura ; 
dimodoché quello Mondo rat ila in or- 
rore , con cui nulla di comune io vo- 
glio avere ; ma per non perire prego 
voi, Santa Madre di Dio, per quella 
fu prema autorità , che dopo di Dio voi 
pofi'edete in Cielo , e in Terra , che 
vi degniate riconciliarmi col voftro di- 
vin Figlio , e vogliate confervare ed 
accrefeere a mio prò il di lui amore. 
Prego voi Tempre Vergine , e Vergine 
Angolare , volermi foccorrere colla vo- 
ftra integerrima pudicizia , e colle al- 
tre voftre Virtudi , e (ingoia riiìì mi me- 
riti . Offerite a Dio , in foddisfazio- 
ne delle pene , che meritano i miei 
peccati , le pene , e le afflizioni , le 
quali lenza colpa voi fopportalle in 
quella vita mortale . Prego voi beau 
porta del Cielo ad eflermi pietofa me- 
diatrice appretto del divino voftro Fi- 
gliuolo ; perchè per voftro mezzo ri- 
ceva le mie preghiere, per voftro mez- 
zo fparga fovra di me le fue grazie : 
voftra mercè mi riceva Gesù , il qua- 
le per voftro mezzo cercò di me, mi 
ritrovò, mi- redimette . Ammettete, vi 
fupplico le mie preghiere , e non sde- 
gnate le Iodi , che di voi ho pubbli- 
cato in quello piccol libro . La mae- 
fta voftra è molto , ed eftremamente 
mag- 
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giore , che da me miferabile debba ef- 
iere lodata : e Ja lode della mia boc- 



fere buona , né fpeciofa ; nulladimeno 
perchè voi liete benigna , e piena di 
miferlcordia fapete molto bene il no- 
fìro efiere , e da un povero miferabi- 
le , come fono io , ricevete anche le 
minime offerte , riguardate , non la 
fcarfezza del dono, nè le anguftie del 
mio cuore , ma la voftra mifericordia , 
e la voftra bontà , dalla quale mi è 
concetto di amarvi , di lodarvi , di ri- 
verirvi , di fervirvi , di pubblicare le 
voftre lodi . Date a quello libretto la 
voftra benedizione >• acciocché ficcome 
è dedicato a voi fovrana Regina del 
Mondo ; cosi ferva anche alla voftra 
gloria . Accrefca egli a voi , Madre 
puri/lima, i fervi t fia di infegnamento 
a' voftri parziali , accenda i voftri di- 
voti . Io il minimo de' voftri fervi mi 
fono dedicato T fono di tutto genio 
impegnato nelle voftre lodi : voi vi- 
cendevolmente raccomandatemi al vo- 
ftro Figliuolo Gesù . Io mi affatiche- 
rò con ogni impegno di vendicare le 
voftre ingiurie. Voi diminuite, e feu- 
fàte i miei peccati contro 1' accufe del 
Demonio. Io confermerò ogni voftro 
onore , ogni voftra lode , e dirò col- 
la bocca , e col cuore : Cosi fia . Voi 
fate 
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Meditazione VII. 137 
fere accette appretto del voftro Figli* 
le mie preghiere , acciocché graziane 
dole egli con larga benedizione, io ri, 
fponda per tempre: Amen, Amen. Co- 
sì fia per tutti i fecoli de' fecoii . 
Amen . 

Sk pietatis tu* Beata VÌrgo Maria ipfam 
quam apud Deum grattarti ìnvenifii notarti 
facere mundo , reii vernata t medelam *grU t 
fujilHt eorde robur , affiì&ii confolationem t 
fericlitantibus adttttor'mm & Uberatìoncm , 
fan-Bis tuis precibus obtìnendo . Proflxato 
d' avanti a voi , o gran Regina del 
Cielo, umilmente vi lupplica l'indegno 
peccatore che le Meditazioni del di' 
voto voftro Padre Coftero ha tradotto» 

IL FINE. 




AP. 
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APPROVAZIONI . 



IL molto Reverendo Padre Lettore 
Gio. Clemente Viganego de' Mini- 
mi di S. Francefco di Paola fi com- 
piaccia leggere attentamente le pre- 
fenti Meditazioni dell' Inno Ave Mo- 
rir Stella , tradotte dal Latino dal 
Sig. Dottore Luca Giufeppe Cerrac- 
chini, e riferifea fe fi polla permet- 
tere Io ftamparle . Dat. dall' Arci- 
vefeovado li 18. Giugno 1737. 
Antonio de' Rìcci Can. Previe. 

Per ubbidire all' Illuftriflìmo e Reve- 
, rendiffimo Sig. Canonico Antonio de' 
Ricci Provicario di Moniìgnore Ar- 
civefeovo di Firenze , ho diligente- 
mente letto , ed eliminato lo leni- 
to commenomi , il cui titolo Medi- 
tazioni del Padre Trancefco CofierO del- 
la Compagnia di Gesù fovra dell' Inno 
Ave Marìs Stella , tradotte dal Latina 
nella Tefcana favella da Luca Ciufep- 
fe Cerracckmi Dottore di Teologìa nel-. 
V Univerfit* Fiorentina , ed avendo ri- 
conolciuto nulla contenere di ripu- 

Snante alla. S. Fede, ed, a' buoni co- 
limi ; che anzi eflere ripieno di fen- 
tiir.enti attillimi a prt movere ne' Fe- 
deli la divozione a Maria Vergine, 




Digilized by Google 



lo giudico degno della ftampa -, infe- 
de di che mi foferivo . 

Di VS. WuIMls. e Reverendifs. 
Dal Convento di S. Giufeppe li 6. No- 
vembre 1737- 

Vmtlìj's. Devotifs. ed Obbligatifs. Serv. 
F. Gio. Clemente Viganego dell' Ordi- 
ne de' Minimi . 

Attefa la fuddetta relazione, fi (lampi 
Antonio de Ricci Can. trov'tc. 



V Eccellentiflimo e molto Reverendo 
Sig. Dottore Giufeppe Maria Roffi 
Confultore pel Santo Ufizio , di com- 
miflione del P. Reverendifs. Inquifi- 
tore , Generale di Firenze fi com- 
piaccia rivedere , e riferire , fe fi 
pofia permettere la (lampa del Libro 
intitolato Meditazioni fopm f Inno Ave 
Marìs Steli» ec. 
Dal Santo Ufizio t. Dicembre 1737. 
Fra France/eo Antonio Benoffi Min. 
Conv, Vie. Gen. del Santo Vjix.it 
di Firenze . 

Reverendifs. Padre lnqu'fttor Generale 
In efecuzione de' riveritiflimi coman- 
di della Paternità Voftra Reveren- 
difs. ho riveduto colla dovuti atten- 
zione quefta Traduzione , e non f 0 _ 
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lamente non v' fio trovato cofa al- 
cuna repugnante alle leggi della Tan- 
ta Congregazione dell' Indice , ma 
1' ho riconofciuta pia , ed erudita , 
e però che lìa per effere giovevole, 
c fruttuola .■ Conchè mi raffegno . 
Della Paternità Voftra Reverendi^. 
Di Canonica 14. Dicembre 1737. 

Umiltfs. Obblìgeitifs. Servidore , 
Giufeppe Rofli Conlultore del S. U. 

Attefa la fuddetta relazione , fi ftampi 
Ir. Francefio Antonio Benoffi Min. Cenv, 
Tic, Cen. del Santo Ufizio , 



Vtfto 

Carlo Gincri per S. A, R, 
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